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2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Nel corso della discussione interviene la prof.ssa Maria Chiara Tosi, la quale esprime il 
proprio consenso alla stipula dell’accordo con il nuovo rappresentante dell’Autorità 
Portuale, evidenziando tuttavia alcune considerazioni emerse in merito alle recenti 
dichiarazioni e orientamenti progettuali, che sembrano discostarsi dalla linea di 
salvaguardia della laguna precedentemente seguita, in particolare in relazione ai temi 
della gestione dei canali e al possibile ritorno delle grandi navi in laguna, rispetto 
all’ipotesi di sviluppo del porto offshore. Pur confermando la propria disponibilità a 
sostenere l’accordo, ritiene opportuno che tali aspetti siano oggetto di valutazione nel 
prosieguo delle attività connesse al protocollo 
d) protocollo di intesa con “Fondazione Generali - The Human Safety Net – Ente 
Filantropico” per sviluppare e promuovere attività finalizzate a recepire i bisogni 
formativi emergenti, aggiornare i profili professionali in uscita e valorizzare la 
conoscenza al di fuori dei contesti strettamente accademici (rif. delibera n. 180 
Sa/2025/servizio segreteria del rettore e direttore generale - allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare il rinnovo della stipula del protocollo di intesa con “Fondazione Generali - 
The Human Safety Net – Ente Filantropico” - THSN per sviluppare e promuovere attività 
finalizzate a recepire i bisogni formativi emergenti, aggiornare i profili professionali in 
uscita e valorizzare la conoscenza al di fuori dei contesti strettamente accademici, 
secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante. 
Il responsabile scientifico del protocollo di intesa proposto, che ha una validità di 3 anni 
dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht coadiuvato dalla prof.ssa 
Raffaella Fagnoni e dal prof. Gianni Sinni; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso 
e) accordo di collaborazione per la pianificazione dello spazio marittimo in Italia 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - MIT, RAM Logistica 
Infrastrutture e Trasporti S.p.A., il Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR e il 
Consorzio per il Coordinamento delle Ricerche inerenti al Sistema Lagunare di 
Venezia - CORILA (rif. delibera n. 181 Sa/2025/servizio trasferimento tecnologico, 
territorio e innovazione) 
delibera all’unanimità di: 
1) esprimere parere favorevole in merito alla stipula dell’accordo di collaborazione per la 
pianificazione dello spazio marittimo in Italia con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - MIT, RAM Logistica Infrastrutture e Trasporti S.p.A., il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - CNR e il Consorzio per il Coordinamento delle Ricerche inerenti al 
Sistema Lagunare di Venezia – CORILA secondo lo schema allegato alla delibera di 
riferimento di cui costituisce parte integrante. 
Il responsabile scientifico dell’accordo, che avrà una durata fino al 30 aprile 2026 a 
decorrere dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Francesco Musco, coadiuvato 
dalla prof.ssa Micol Roversi Monaco, dal prof. Daniele Brigolin e dal prof. Denis 
Maragno; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso 
f) accordo collaborativo con UniCredit S.p.A per l’adesione al progetto 
IMPRENDITORI #Gen-Next (rif. delibera n. 182 Sa/2025/servizio promozione e 
orientamento - allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo collaborativo con UniCredit S.p.A. per l’adesione al 
progetto IMPRENDITORI #Gen-Next, secondo lo schema allegato alla delibera di 
riferimento di cui costituisce parte integrante. 
La referente del presente accordo è la dott.ssa Laura Bobbo; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si 
rendessero necessarie alla stipula dello stesso 
g) accordo collaborativo con Fondazione Prada per l’attivazione del percorso di 
orientamento al lavoro “Esperienze pratiche di allestimento e design nelle 
esposizioni di Fondazione Prada” (rif. delibera n. 183 Sa/2025/servizio promozione e 
orientamento - allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
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precedente articolo 3 comma 1; 

d) predispone una relazione annuale da trasmettere al senato e al consiglio di amministrazione sulle attività del corso e 

degli eventuali curricula. La predetta relazione è inviata anche al nucleo di valutazione; 

e) cura la predisposizione delle attività didattiche e di ricerca, eventualmente articolate in crediti formativi universitari ove 

possibile, individuando persone qualificate per lo svolgimento delle attività didattiche e formative; 

f) propone al consiglio della scuola i membri delle commissioni giudicatrici per l’accesso ai corsi di dottorato e delle 

commissioni giudicatrici per l’esame finale; 

g) individua per ciascuna tesi di dottorato i valutatori o le valutatrici esterni di cui al successivo articolo 20 comma 5; 

h) definisce gli obblighi di frequenza e le verifiche di profitto relative ai passaggi di anno ed entro un mese dalla 

conclusione dell’anno accademico determina il passaggio all’anno successivo, la conferma della eventuale borsa di 

studio e la relativa acquisizione dei crediti formativi universitari di cui al successivo articolo 16; 

i) entro la medesima scadenza determina l’ammissione alla valutazione esterna dei lavori finali di ricerca di cui al 

successivo articolo 20 comma 5. In caso di non ammissione, trasmette al consiglio della scuola di dottorato il proprio 

giudizio con la richiesta di determinare l’esclusione del dottorando o della dottoranda dal corso; 

l) concede, su richiesta di dottorande e dottorandi una proroga della durata massima di dodici mesi, senza ulteriori oneri 

finanziari ai sensi del successivo articolo 17 comma 6: 

m) stabilisce, per motivate esigenze scientifiche, una proroga della durata del corso di dottorato per un periodo non 

superiore a dodici mesi assicurando in tal caso la corrispondente estensione della durata della borsa di studio con fondi 

a carico del bilancio dell'ateneo ai sensi del successivo articolo 17 comma 7. 

n) autorizza dottorande e dottorandi a svolgere attività retribuite che consentono di acquisire competenze concernenti 

l'ambito formativo del dottorato, previa valutazione della compatibilità delle medesime attività con il proficuo svolgimento 

delle attività formative, didattiche e di ricerca del corso di dottorato. 

14. Qualora un corso di dottorato sia organizzato in curricula, le funzioni individuate al precedente comma 13 lettere 

dalla e) alla n) sono assunte dal consiglio del curriculum di cui al successivo articolo 9. 

15. È prevista nel collegio docenti una rappresentanza di due dottorande o dottorandi per la trattazione di eventuali 

problemi didattici e organizzativi. Per quanto concerne le modalità di elezione della rappresentanza dei dottorandi si fa 

riferimento a quanto contenuto nel regolamento di ateneo di funzionamento della scuola di dottorato. 

16. Il coordinamento del collegio dei docenti è affidato a un o una docente di prima fascia a tempo pieno o, in caso di 

motivata indisponibilità, a un o una docente di seconda fascia a tempo pieno avente i requisiti previsti dall'articolo 3, 

comma 1, lettera c). La funzione di coordinatore o coordinatrice può essere esercitata in un solo collegio a livello 

nazionale. 

Articolo 8 (Organi dei corsi) 

1. Sono organi dei corsi i collegi docenti e i relativi coordinatori o coordinatrici che restano in carica per tre anni 

accademici e sono rinnovabili.  

2. l collegio docenti è preposto alla progettazione e alla realizzazione del corso di dottorato ed è costituito da almeno 

dodici componenti di cui per almeno la metà professoresse o professori universitari di ruolo di prima o seconda fascia. 

Per la restante parte il collegio può essere composto da ricercatrici o ricercatori di ruolo di Università o enti pubblici di 

ricerca, ovvero, nel caso di dottorati in forma associata con enti pubblici di ricerca, anche da ricercatrici o ricercatori 

appartenenti ai ruoli di dirigenti di ricerca, o altre tipologie di profilo di ricerca.  

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2 possono far parte del collegio di dottorato, nella misura massima di un 

terzo della composizione complessiva del medesimo, persone esperte, pur non appartenenti a Università o enti pubblici 

di ricerca, in possesso di elevata e comprovata qualificazione scientifica o professionale in ambiti di ricerca coerenti con 

gli obiettivi formativi del corso di dottorato. 

4. I componenti del collegio appartenenti all’Università Iuav devono costituire almeno i due terzi del totale dei 

componenti. Il collegio docenti designa il proprio coordinatore o coordinatrice previa verifica del possesso di tutti i 

requisiti di qualificazione scientifica richiesti dalla normativa vigente, fermo restando quanto stabilito all’articolo 4 comma 

6 del regolamento di ateneo della scuola di dottorato in cui si prevede che, qualora nell’ambito della scuola venga 

accreditato e istituito un unico corso di dottorato, la carica è ricoperta dal direttore o direttrice della scuola. 

5. Ogni componente del collegio può partecipare a un solo collegio a livello nazionale. E' possibile partecipare a un 

ulteriore collegio unicamente ove questo si riferisca a un corso di dottorato organizzato in forma associata, ai sensi 

dell'articolo 5 del presente regolamento, ivi compresi i corsi di dottorato industriale di cui all'articolo 6 e i corsi di dottorato 

di interesse nazionale. 

6. Per il personale docente e ricercatore non appartenente all’Università Iuav, la partecipazione al collegio di un corso di 

dottorato della scuola di dottorato Iuav è subordinata al nulla osta da parte della struttura di provenienza. 

7. Per il personale docente e ricercatore appartenente all’Università Iuav, la partecipazione al collegio di un corso di 

dottorato attivato da un altro ateneo è subordinata al nulla osta da parte dell’Università Iuav. 

8. L'attività didattica, di tutorato scientifico o aziendale e di supervisione di tesi, certificata e svolta dal personale docente 
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TITOLO II - ACCESSO AI CORSI 

Articolo 10 (Bando di ammissione) 

1 Il rettore con proprio decreto indice, almeno una volta all’anno, una selezione pubblica per l’ammissione ai corsi e agli 

eventuali curricula della scuola di dottorato. 

2. La domanda di partecipazione può essere presentata da chi possiede la cittadinanza italiana o straniera che, alla data 

di scadenza del bando, sia in possesso di un titolo di laurea magistrale o di un idoneo titolo di studio conseguito 

all'estero. La domanda di partecipazione può essere altresì presentata da coloro che conseguono il titolo di studio 

richiesto dal bando entro la data di iscrizione al corso di dottorato, pena la decadenza dall'ammissione al corso. 

3. L’idoneità del titolo estero è accertata dalla commissione di ammissione al corso di dottorato nel rispetto della 

normativa vigente in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo, nonché dei trattati ovvero degli accordi 

internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi. 

4. Costituisce requisito d’ammissione il possesso di idonea certificazione della conoscenza di una delle principali lingue 

europee a livello minimo B2 secondo il quadro comune europeo di riferimento per le lingue. 

5. Non saranno accettate candidature da parte di persone già iscritte a corsi di dottorato istituiti presso l’ateneo. 

6. Il bando per l'ammissione al corso di dottorato, redatto in italiano e in inglese, è pubblicato, per almeno trenta giorni, 

sul sito dell’università, sul sito europeo Euraxess e sul sito del Ministero. Il bando indica: 

a) il programma formativo del corso e dei curricula, ove previsti; 

b) la durata del corso; 

c) il numero dei posti banditi, comprensivi di eventuali posti riservati a persone laureate in università estere ovvero 

beneficiarie di borse di Stati esteri o di specifici programmi di mobilità internazionale; 

d) i criteri di accesso e valutazione dei titoli; 

e) la presenza di eventuali prove scritte, inclusi test riconosciuti a livello internazionale; 

f) le modalità di svolgimento dei colloqui, che possono prevedere anche la presentazione e la discussione di un progetto 

di ricerca. 

g) il numero e l’ammontare delle borse di studio e di eventuali altre forme di sostegno finanziario; 

h) i casi di sospensione, incompatibilità e decadenza dal corso e dall’erogazione della borsa; 

i) l’ammontare delle tasse e dei contributi posti a carico di dottorande e dottorandi; 

l) i diritti e i doveri di dottorande e dottorandi; 

m) le modalità e i termini per la presentazione della domanda e della documentazione per l’ammissione al corso, la 

facoltà di avvalersi delle disposizioni previste dalla vigente normativa in materia di semplificazione amministrativa, il 

responsabile del procedimento. 

7. I bandi di selezione possono prevedere:  

a) l'ammissione di persone idonee al corso in caso di rinuncia dei vincitori o se si rendono disponibili ulteriori risorse, 

entro i termini stabiliti per l’iscrizione al corso;  

b) la riserva di una quota delle borse e delle altre forme di sostegno finanziario a favore di soggetti che hanno 

conseguito, presso università estere, il titolo di studio richiesto per l'ammissione al corso di dottorato.  

8. Nel caso di progetti di collaborazione nazionali, europei e internazionali, possono essere previste specifiche procedure 

di ammissione e modalità organizzative, in relazione alle caratteristiche dei singoli progetti di dottorato attivati nell'ambito 

di corsi di dottorato accreditati. 

Articolo 11 (Commissioni giudicatrici) 

1. Il rettore, sulla base delle indicazioni del consiglio della scuola, con proprio decreto nomina le commissioni giudicatrici 

incaricate della valutazione comparativa dei candidati e i rispettivi presidenti. Il numero delle commissioni e dei relativi 

componenti, non inferiore a tre, viene stabilito sulla base dei corsi e degli eventuali curricula attivati. 

2. Alle commissioni possono essere aggregate non più di due persone esperte, anche straniere, scelte nell’ambito di enti 

pubblici e soggetti privati in possesso di elevata qualificazione culturale e scientifica. La nomina di persone esperte 

esterne è obbligatoria per l’ammissione a corsi di dottorato istituiti ai sensi del precedente articolo 5. 

3. In caso di rinuncia o impedimento di uno dei componenti le commissioni giudicatrici, il rettore provvede alla 

sostituzione con decreto nel rispetto dei precedenti commi. 

Articolo 12 (Procedure di valutazione comparativa) 

1. La selezione avviene attraverso valutazione comparativa. Le modalità di valutazione comparativa sono determinate 

dal consiglio della scuola di dottorato e possono consistere in un’unica fase relativa alla valutazione dei titoli oppure in 

due fasi costituite dalla valutazione dei titoli e da eventuali prove, colloqui o test stabiliti dal consiglio della scuola di 

dottorato.  

2. Il consiglio della scuola di dottorato stabilisce inoltre i criteri di valutazione dei titoli e i punteggi da attribuire alle prove, 

se previste. I criteri sono indicati nel bando di cui al precedente articolo 10. Le prove, se previste, possono essere svolte 

anche avvalendosi di strumenti e procedure informatiche e telematiche. 

3. Lo svolgimento dell’eventuale prova orale è pubblico. 
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9. L’importo della borsa di studio è incrementato nella misura del cinquanta per cento, per un periodo complessivamente 

non superiore a dodici mesi, per lo svolgimento di attività di ricerca all'estero autorizzate dal collegio dei docenti. Tale 

periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi per i dottorati in cotutela con soggetti 

esteri come indicato al precedente articolo 7 o attivati ai sensi del precedente articolo 5. 

10. Il consiglio della scuola di dottorato assegnerà i finanziamenti tramite valutazione delle richieste motivate di 

dottorande e dottorandi attraverso criteri prestabiliti di volta in volta sulla base dei fondi disponibili. 

11. L’incremento per il soggiorno estero non può essere fruito nel Paese di cittadinanza, residenza e domicilio. Il 

consiglio della scuola di dottorato può autorizzare eventuali deroghe per motivate e documentate ragioni. 

12. Le borse di studio e le eventuali altre forme di sostegno finanziario equiparabili alle borse di studio hanno durata 

complessiva di almeno tre anni e sono rinnovate, annualmente previa verifica positiva del completamento del 

programma di attività previsto per ciascun anno. 

13. Fatte salve le verifiche relative al completamento del programma delle attività annuali previste dal corso di dottorato, 

le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano a dottorande e dottorandi di Stati esteri beneficiari di borse di 

studio o di sostegno economico nell'ambito di specifici programmi di mobilità. Ai borsisti di Stati esteri o di programmi di 

mobilità nonché ai titolari di posizioni finanziate nell’ambito di progetti di collaborazione comunitari e internazionali non si 

applicano inoltre i commi 9 e 14 del presente articolo. 

14. Per lo svolgimento dell'attività di ricerca in Italia e all'estero, oltre alla borsa di studio, è assicurato un budget, 

adeguato alla tipologia del corso di dottorato e comunque in misura non inferiore al dieci per cento dell'importo della 

borsa medesima, finanziato con le risorse disponibili nel bilancio dell’Ateneo.  

15. Nei casi di rinuncia di borsa di studio prima dell’inizio del corso, la stessa è riassegnata secondo l’ordine di 

graduatoria. Nei casi di rinuncia alla borsa di studio dopo l’inizio del corso, di rinuncia al proseguimento del corso di una 

persona titolare di borsa, oppure di esclusione di una persona titolare di borsa di studio, quest’ultima viene riassegnata 

ove possibile nelle quote residue a una persona iscritta senza borsa di studio al medesimo corso secondo l’ordine di 

graduatoria. La riassegnazione avviene unicamente qualora la rinuncia o l’esclusione avvengano entro il passaggio dal 

primo al secondo anno. Ove non sia possibile procedere alla riassegnazione, l'importo della borsa non utilizzato è 

reinvestito dall’Ateneo per il finanziamento di dottorati di ricerca.  

16. Le borse di studio di dottorato non possono essere cumulate con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, 

tranne quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare con soggiorni all’estero l’attività di ricerca. Chi 

ha già usufruito di una borsa di studio per un corso di dottorato non può usufruirne una seconda volta allo stesso titolo. 

17. Il possesso della borsa di studio è incompatibile con il possesso di assegno di ricerca e di borse di studio post 

lauream e per attività di ricerca. 

18. Sono estesi a dottorande e dottorandi, con le modalità ivi disciplinate, gli interventi previsti dalla vigente normativa in 

materia di diritto allo studio. 

 

TITOLO IV - DIRITTI E DOVERI DEI DOTTORANDI 

Articolo 14 (Inizio dei corsi) 

1. L’avvio dei corsi di dottorato coincide di norma con quello d’inizio dell’anno accademico. Per finalità organizzative e di 

gestione delle scadenze amministrative i corsi di dottorato sono suddivisi in due semestri. 

Articolo 15 (Doveri delle dottorande e dei dottorandi) 

1. Il corso di dottorato richiede un impegno esclusivo e a tempo pieno, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 6.  

2. Per lo svolgimento di eventuali limitate attività lavorative deve essere richiesta apposita autorizzazione da trasmettere 

con almeno dieci giorni di anticipo rispetto l’inizio dell’attività.  

3. Per ciascun dottorando o dottoranda è ordinariamente previsto lo svolgimento di attività di ricerca e formazione, 

coerenti con il progetto di dottorato, presso Istituzioni di elevata qualificazione all'estero. 

4. Per l’ammissione all’anno successivo e la conferma della borsa di studio o di altra forma di sostegno, il dottorando o 

dottoranda deve completare il programma delle attività previste nell’anno precedente e superare le verifiche di profitto 

stabilite dal collegio docenti o dal consiglio di curriculum, ove previsto. 

5. Il consiglio della scuola di dottorato determina l’esclusione dal proseguimento del corso e la conseguente revoca della 

borsa di studio: 

a) in caso di mancato completamento del programma delle attività previste nell’anno precedente e mancato 

superamento delle verifiche di profitto stabilite per il passaggio all’anno successivo; 

b) in caso di mancata ammissione alla valutazione esterna finale del proprio lavoro di ricerca come previsto al 

successivo articolo 23 comma 5; 

c) in caso non vengano rimosse tempestivamente le cause di incompatibilità previste al successivo articolo 19; 

d) in caso di assenza prolungata e non giustificata. 

6. L’esclusione viene disposte con decreto del rettore. 

7. In tutti i casi indicati al precedente comma 5 il dottorando o dottoranda deve restituire gli importi erogati nell’ultimo 
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3. In caso di mancata comunicazione della rinuncia al corso e di mancata consegna della tesi nei termini previsti, il 

dottorando o la dottoranda è considerato decaduto dal corso e, se borsista, è tenuto alla restituzione degli importi erogati 

nell’ultimo anno accademico d’iscrizione. 

4. La decadenza è inoltre disposta in caso di mancato superamento dell’esame finale. In tal caso il dottorando o la 

dottoranda non è tenuto alla restituzione degli importi di borsa erogati nell’ultimo anno di iscrizione. 

5. La decadenza è disposta con decreto del rettore. 

Articolo 19 (Incompatibilità) 

1. L’iscrizione ai corsi di dottorato è incompatibile: 

a) con i contratti per lo svolgimento di attività di insegnamento, disciplinati dalla vigente legislazione o dallo statuto o da 

regolamenti interni, anche presso altre università o enti che rilascino titoli accademici; 

b) con i “contratti di ricerca”, gli “incarichi post doc” e gli “incarichi di ricerca” disciplinati dagli articoli 22, 22bis e 22ter 

della legge 240/2010, fatta salva la possibilità di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca 

dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA). 

2. La contemporanea iscrizione ad altri corsi di studio è consentita nei limiti previsti dalla normativa vigente, previo nulla 

osta del collegio docenti. 

3. Se le cause di incompatibilità non sono tempestivamente rimosse il dottorando o la dottoranda viene escluso dal corso 

come previsto al precedente articolo 15 comma 5 lettera c).  

4. Dottorande e dottorandi possono svolgere, come parte integrante del progetto formativo, previo nulla osta del collegio 

dei docenti, o del consiglio di curriculum, e senza incremento dell'importo della borsa di studio, attività di tutorato, anche 

retribuita, nell’ambito dei corsi di laurea e di laurea magistrale, nonché, entro il limite di quaranta ore per ciascun anno 

accademico, attività di didattica integrativa. Per le attività di cui al presente comma, a dottorande e dottorandi sono 

corrisposti gli assegni ai sensi della normativa vigente in materia. 

5. Il collegio dei docenti, ovvero il consiglio di curriculum, può autorizzare dottorande e dottorandi a svolgere limitate 

attività retribuite che consentono di acquisire competenze concernenti l'ambito formativo del dottorato, previa valutazione 

della compatibilità delle medesime attività con il proficuo svolgimento delle attività formative, didattiche e di ricerca del 

corso di dottorato.  

 

TITOLO V ESAME FINALE E CONFERIMENTO DEL TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA 

Articolo 20 (Esame finale) 

1. Il titolo di dottoressa e dottore di ricerca, abbreviato in «Dott. Ric.» ovvero «Ph.D.», è rilasciato a seguito della positiva 

valutazione di una tesi di ricerca che contribuisce all'avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel campo di 

indagine prescelto.  

2. L’esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca consiste nella discussione pubblica della tesi di 

ricerca. 

3. Costituiscono elementi di valutazione dell’esame finale: 

a) la tesi finale, che deve essere costituita da un elaborato monografico scritto eventualmente supportato da lavoro 

grafico o da altri elaborati prodotti anche con l’impiego di tecnologie informatiche o multimediali; 

b) la relativa discussione orale; 

c) il giudizio analitico redatto dai valutatori esterni di cui ai successivi commi 5 e 6. 

4. La tesi di dottorato è redatta in lingua italiana o inglese, ovvero in altra lingua, previa autorizzazione del collegio dei 

docenti ed è corredata da una sintesi, redatta in lingua inglese.  

5.  La tesi, unitamente alla relazione sulle attività svolte durante il corso di dottorato e sulle eventuali pubblicazioni, 

approvata dal collegio docenti o dal consiglio di curriculum, è esaminata da almeno due valutatori o valutatrici, non 

appartenenti all'ente che rilascia il titolo di dottorato e in possesso di un'esperienza di elevata qualificazione, di cui 

almeno uno è un docente universitario. I valutatori possono appartenere a istituzioni estere o internazionali.  

6. I valutatori di cui al comma precedente, entro trenta giorni dal ricevimento della tesi, esprimono un giudizio analitico 

scritto, proponendo l'ammissione alla discussione pubblica o il rinvio della discussione della tesi per un periodo non 

superiore a sei mesi. Trascorso tale periodo, la tesi, corredata da un nuovo parere scritto, è in ogni caso ammessa alla 

discussione.  

7. La discussione si svolge pubblicamente innanzi a una commissione composta ai sensi del successivo articolo 21. 

8. Al termine della discussione, la commissione esprime un giudizio scritto e motivato sulla tesi, e, quando ne riconosce 

all'unanimità un particolare rilievo scientifico, può attribuire la lode. Il giudizio della commissione è infine sintetizzato 

secondo i seguenti quattro livelli: “sufficiente”; “buono”; “ottimo”, “eccellente”. 

9. La commissione può conferire alle tesi finali la dignità di pubblicazione  

10. È garantito l’accesso agli atti amministrativi relativi alle procedure di valutazione, ivi compresi i giudizi sulle singo le 

tesi, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di accesso agli atti e documenti amministrativi. 

11. Le attività formative svolte da dottorande e dottorandi in una o più sedi sono certificate da un documento allegato al 
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competente nell’osservanza delle disposizioni previste in materia di semplificazione e trasparenza amministrativa. 

13. Il rilascio della certificazione del conseguimento del titolo è subordinata al deposito, da parte del dottorando o della 

dottoranda, della tesi finale nell’archivio istituzionale di Ateneo ad accesso aperto che ne garantirà la conservazione e la 

pubblica consultabilità. 

14. Il dottorando o la dottoranda, in casi adeguatamente motivati in relazione alla tutela e sfruttamento economico delle 

proprietà industriali e/o delle opere dell'ingegno, potrà chiedere che la tesi venga resa liberamente consultabile in rete 

solo dopo un periodo di tempo non superiore a 18 mesi (embargo della tesi). 

15. Entro trenta giorni dalla discussione e approvazione della tesi, l'Università deposita copia della stessa, in formato 

elettronico, nell' anagrafe nazionale dei dottorandi e dei dottori di ricerca, in una specifica sezione ad accesso aperto. 

Previa autorizzazione del collegio docenti, possono essere rese indisponibili parti della tesi in relazione all'utilizzo di dati 

tutelati ai sensi della normativa vigente in materia. Resta fermo l'obbligo del deposito della tesi presso le biblioteche 

nazionali centrali di Roma e di Firenze. 

Articolo 24  (Compensi per le commissioni) 

1. Ai componenti delle commissioni giudicatrici di cui al presente regolamento non appartenenti ai ruoli dell’Università 

Iuav compete, se dovuto, il rimborso delle spese di missione secondo le disposizioni regolamentari in materia previste 

dall’Ateneo. 

 

TITOLO VI - NORME FINALI 

Articolo 25 (Norme finali) 

1. Le disposizioni previste dal presente regolamento si applicano a partire dall’anno accademico 2025/2026. 

2. Ove compatibile, le disposizioni previste dal presente regolamento si applicano anche ai corsi di dottorato di ricerca 

attivi negli anni accademici precedenti. 
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INTRODUZIONE 
 
Il bilancio di genere (BDG) si inserisce nel processo reiterativo di gender mainstreaming avviato con 
l’adozione del primo piano per la parità di genere (GEP) 2022-2024 assumendo il ruolo cruciale di 
strumento di analisi per il monitoraggio delle azioni del GEP al fine di una loro valutazione annuale 
ed eventuale ridefinizione. 
Il BDG raccoglie, infatti, gli esiti del Gender Audit rendicontando lo stato della parità di genere in 
ateneo attraverso le prospettive e gli aspetti più rilevanti sul tema.  
Il BDG rientra inoltre nel PIAO - Piano Integrato di Attività e Organizzazione e nella relazione sulla 
performance e può essere inteso come parte integrante del bilancio di sostenibilità poiché le questioni 
di genere sono esplicitamente comprese nei 17 obiettivi dello sviluppo sostenibile e sono elemento 
determinante del benessere delle persone che studiano e lavorano in ateneo. 
 
Da un punto di vista metodologico, il BDG recepisce:  
— le indicazioni delle Linee guida per il BDG negli Atenei italiani, redatte a cura del Gruppo CRUI per il 
BDG; 
— le indicazioni contenute nella Horizon Europe Guidance on Gender Equality Plans e fornite dagli 
strumenti dello European Institute for Gender Equality.  
 
I contenuti del BDG sono organizzati in 4 parti: 
1. l’analisi di contesto, attraverso la conferma o l’aggiornamento del quadro normativo e strategico di 
riferimento a livello europeo, nazionale e di ateneo 
2. l’analisi quantitativa, ovvero l’analisi della comunità Iuav attraverso dati, indicatori e grafici oltre alla 
riclassificazione del bilancio Iuav in una prospettiva di genere. La principale fonte dei dati per l’analisi 
quantitativa è rappresentata dal cruscotto Cineca per il BDG comprendente sia i dati alimentati dagli 
open data pubblicati dal MUR sia i dati presenti nei datamart Iuav 
3. l’analisi qualitativa, che integra il quadro numerico con gli esiti di un questionario sulle azioni per la 
parità di genere aperto a tutta la comunità Iuav 
4. la rendicontazione delle azioni per la parità di genere che anticipa in parte il documento di 
monitoraggio del GEP presentando le azioni avviate o completate. 
 
Le sezioni del BDG sono strutturate in maniera flessibile, correlate e autonome allo stesso 
tempo, in maniera tale da poter essere considerate sia come un unicum sia separatamente. Il 
documento, infatti, presenta il quadro complessivo della situazione in ambito di parità di genere sul 
quale ciascun capitolo offre una particolare prospettiva dal punto di vista normativo, quantitativo o 
qualitativo.  
 
  

https://www.crui.it/bilancio-di-genere.html
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/ffcb06c3-200a-11ec-bd8e-01aa75ed71a1/language-en/format-PDF/source-232129669
https://eige.europa.eu/
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ANALISI DI CONTESTO 
La presente sezione è dedicata all’analisi del contesto di riferimento a livello europeo, nazionale e di 
ateneo attraverso una disamina dei rispettivi quadri regolamentari e degli eventuali aggiornamenti 
intercorsi dall’analisi presentata in occasione del precedente BDG. 
 
Il riferimento trasversale si conferma essere l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile adottata a 
settembre 2015 e in particolare l’obiettivo 5 dedicato al tema della parità di genere.  
Al riguardo, il Sustainable Development Goals Report 2025 a cura delle Nazioni Unite evidenzia che, 
nonostante le conquiste dell’ultimo decennio, il ritmo attuale di implementazione dell’Agenda 2030 non 
risulta sufficiente al raggiungimento degli obiettivi entro il 2030. Al riguardo si sollecita una maggiore 
cooperazione internazionale e investimenti e indica in particolare sei aree prioritarie di intervento: 
sistemi alimentari, accesso all'energia, trasformazione digitale, istruzione, occupazione e protezione 
sociale, clima e biodiversità. 
Per quanto riguarda l’obiettivo 5 - parità di genere, il report evidenzia la persistenza di numerosi 
ostacoli: le donne continuano a essere sottorappresentate nei ruoli decisionali e di leadership e spesso 
mancano di autonomia negli ambiti della salute sessuale e riproduttiva, dei diritti sulla terra e 
sull’accesso alla tecnologia. L'eccessivo carico di lavoro domestico e di cura non retribuito che grava 
sulle donne continua a limitare il loro accesso all’istruzione, alle opportunità di carriera e alla 
partecipazione politica. Le pratiche del matrimonio infantile e delle mutilazioni genitali femminili 
persistono a livello globale. 
Inoltre, solo il 26% dei 121 Paesi e aree considerate dispone di sistemi completi per monitorare 
l’allocazione delle risorse destinate alla parità di genere evidenziando persistenti carenze di capacità 
nel calcolare con precisione i costi, allocare e spendere le risorse necessarie per attuare politiche 
nazionali efficaci sulla parità di genere. 
Raggiungere la parità di genere richiede pertanto delle politiche integrate e complete che rafforzino i 
quadri giuridici, riducano le barriere economiche e strutturali e aumentino gli investimenti sulla parità a 
tutti i livelli. 
 

IL CONTESTO EUROPEO IN SINTESI 
A livello europeo, il principale documento programmatico in materia di parità di genere è la strategia 
per la parità di genere per il 2020-2025 accompagnata dal piano di azione sulla parità di genere 
nell'azione esterna 2021-2027 che aggiunge una dimensione globale di intervento alla strategia stessa. 
 
La relazione annuale sulla parità di genere 2025 redatta della Commissione Europea e relativa al 
periodo marzo 2024 – febbraio 2025 evidenzia che sono stati raggiunti importanti risultati per la parità 
di genere in particolare attraverso azioni volte a: 
— porre fine alla violenza di genere e contrastare gli stereotipi; 
— favorire un'economia basata sulla parità di genere; 
— governare in maniera paritaria tutti i settori della società; 
— supportare il gender mainstreaming e il finanziamento di attività correlate; 

https://temi.camera.it/temi/tl18_agenda_2030_e_SDGs.html
https://unstats.un.org/sdgs/report/2025/
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-equality-strategy_it
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-equality-strategy_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_5858
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_5858
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-equality-strategy_it#relazione-annuale-sulla-parit%C3%A0-di-genere


https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2974?etrans=it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-equality-strategy_it#tabella-di-marcia-per-i-diritti-delle-donne
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality_it
https://www.pariopportunita.gov.it/it/politiche-e-attivita/parita-di-genere-ed-empowerment-femminile/strategia-nazionale-per-la-parita-di-genere-2021-2026/
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf
https://temi.camera.it/leg18/pnrr/priorita.html
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/ID0004.pdf
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/ID0004.pdf
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nido, pubblici e privati, e per forme di supporto domiciliare per bambine/bambini con meno di tre anni 
di età o affetti da gravi patologie croniche certificate, secondo quanto previsto all’articolo 1, commi 
209–211, legge 207/2024; 
— l’aumento dell’indennità di congedo parentale all’80% della retribuzione per tre mesi entro il 
sesto anno di vita della figlia/del figlio per le lavoratrici e i lavoratori dipendenti che hanno cessato il 
congedo di maternità o paternità a partire dal 1 gennaio 2024, con la legge di bilancio 2025 (articolo 1, 
commi 217 e 218),  
— l’introduzione, dal 2025, di una decontribuzione parziale (la cui entità sarà individuata da apposito 
decreto ministeriale) per le lavoratrici dipendenti (a esclusione dei rapporti di lavoro domestico), la 
cui retribuzione o reddito imponibile ai fini previdenziali non sia superiore a 40.000,00 euro su base 
annua, e delle lavoratrici autonome che percepiscono almeno uno tra redditi di lavoro autonomo, 
d’impresa in contabilità ordinaria o semplificata o da partecipazione e che non hanno optato per il 
regime forfettario, se madri di due o più figlie/figli, fino al compimento del decimo anno di età della più 
piccola/del più piccolo (legge 207/2024, articolo 1, comma 219); 
— l’istituzione del Registro unico nazionale delle Breast Unit, con l’obiettivo di raccogliere tutti i 
dati provenienti dalle Breast Unit sul territorio nazionale e garantire la centralizzazione e l’analisi dei 
dati sul carcinoma mammario (art. 1, commi 298–299, legge n. 207/2024). 
 
A febbraio 2025 il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’INPS ha presentato il Rendiconto di genere 
2024 dal quale emerge che sono ancora rilevanti le condizioni di svantaggio delle donne in Italia, 
nell’ambito lavorativo, familiare e sociale. Inoltre, le denunce per violenza di genere sono aumentate, 
evidenziando una problematica ancora radicata. 
 
Si segnala inoltre che: 
— a gennaio 2025 è stato pubblicato il Libro bianco per la formazione sulla violenza contro le donne 
curato dal Comitato Tecnico Scientifico dell’Osservatorio sul fenomeno della violenza nei confronti 
delle donne e sulla violenza domestica istituito presso il Dipartimento per le pari opportunità. Dal 
volume saranno elaborate le Linee guida per la formazione sulla violenza contro le donne previste 
dall’articolo 6 della legge 168/2023; 
— a febbraio 2025 è stato pubblicato il secondo avviso pubblico destinato a Pmi e professionisti per la 
concessione di contributi per l’ottenimento della certificazione della parità di genere con l’apertura 
dell’opportunità a tutti i soggetti in possesso di Partita Iva. 
— il 4 marzo 2025 è stato pubblicato il decreto della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità, di concerto con il Ministro del lavoro e il Ministro dell’economia e delle finanze del 2 
dicembre 2024, che definisce i criteri e la ripartizione delle risorse del “Fondo per il reddito di libertà per 
le donne vittime di violenza”. Le risorse ripartite con il decreto ammontano a 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. A questi si aggiungerà, al termine della necessaria istruttoria, 
un ulteriore milione, strutturale, stanziato dall’ultima legge di bilancio. 
— a novembre 2025 è stato aggiornato l’elenco delle imprese che hanno aderito all’iniziativa lanciata 
dalla Ministra per la Famiglia, la natalità e le pari opportunità nell’ambito del Codice di autodisciplina di 
imprese responsabili a favore della maternità per evidenziare le attività che attuano politiche in favore 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/notizie/dettaglio-news-page.news.2025.02.rendiconto-di-genere-2024-i-dati.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/notizie/dettaglio-news-page.news.2025.02.rendiconto-di-genere-2024-i-dati.html
https://www.pariopportunita.gov.it/media/1qlbact1/libro_bianco_08_web.pdf
https://www.pariopportunita.gov.it/it/politiche-e-attivita/parita-di-genere-ed-empowerment-femminile/elenco-delle-organizzazioni-che-hanno-aderito-al-codice-in-favore-dela-maternita/
https://www.pariopportunita.gov.it/media/lxnpqsnk/codice-di-autodisciplina-per-imprese-responsabili-verso-la-maternita-112023.pdf
https://www.pariopportunita.gov.it/media/lxnpqsnk/codice-di-autodisciplina-per-imprese-responsabili-verso-la-maternita-112023.pdf
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della maternità e a sostegno dei percorsi di carriera delle lavoratrici madri 
 
Per ulteriori aggiornamenti riguardo al contesto e alle strategie nazionali per la parità di genere si rinvia 
alla sezione dedicata alla documentazione parlamentare del sito della Camera dei Deputati e alla 
sezione dedicata alle politiche e attività del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
 

L’EIGE INDEX 
Per misurare i progressi sulla parità di genere nell'Unione Europea, l'EIGE – European Institute for 
Gender Equality ha sviluppato l’EIGE Index, al quale fanno riferimento i documenti citati in precedenza 
sia per il contesto europeo sia per quello nazionale. 
L’indice, attivo dal 2013, è organizzato in 6 ambiti principali (lavoro, denaro, conoscenza, tempo, 
potere e salute), 2 ambiti aggiuntivi (violenza contro le donne e disuguaglianze intersezionali), 27 
indicatori.  
Per l’edizione 2025, l'indice ha subito il suo primo importante aggiornamento, tenendo conto dei temi 
emergenti, delle differenti priorità politiche, un maggiore impatto della digitalizzazione e l'importanza 
dell'equilibrio tra vita professionale e vita privata.  
 
L’EIGE Index 2024 assegna all’Europa nel suo complesso 63.4 punti (su 100). Nonostante dal 2020 il 
risultato sia migliorato di 10.5 punti, saranno necessari almeno altri 50 anni per raggiungere la parità di 
genere.  
 
I principali risultati per il 2025 sono riassunti di seguito: 
— tra i sei ambiti che costituiscono l’indice, il punteggio dell’ambito del potere (40,5) nel 2025, mostra 
che le disuguaglianze nei processi decisionali rappresentano il principale ostacolo alla parità di 
genere, nonostante in questo ambito si siano registrati i maggiori progressi degli ultimi 10 anni 
— l’ambito della conoscenza ha ottenuto il secondo punteggio più basso, pari a 57,4. Sebbene i 
progressi nel livello di istruzione di donne e uomini rappresentino un risultato consolidato dell’UE, la 
persistente e pervasiva segregazione di genere in alcuni campi di studio dell’istruzione terziaria 
continua a ostacolare i progressi in questo ambito 
— il punteggio dell’ambito tempo è leggermente superiore, pari a 65,0. Nonostante le limitazioni dei 
dati ostacolino un’analisi efficace delle tendenze, questo ambito mette in evidenza persistenti 
disuguaglianze di genere nel tempo dedicato alla cura delle figlie/dei figli, all’assistenza a lungo 
termine e alle attività sociali. Il divario di genere nella cura è un fattore chiave dell’ineguaglianza di 
genere nell’UE: limita sia la capacità delle donne di lavorare sia il tempo che possono dedicare al 
lavoro, incidendo così sui loro guadagni e sulle loro risorse economiche 
— il punteggio di 69,3 per l’ambito del lavoro segna un aumento di 1,6 punti dal 2020 e di 4,2 punti dal 
2015. Sebbene più donne risultino in attività, questi risultati riflettono le sfide persistenti dovute alle 
disuguaglianze di genere profondamente radicate nel mercato del lavoro, nella segregazione 
occupazionale e manageriale e nella qualità del lavoro 

https://temi.camera.it/leg19/temi/19_tl18_parit__di_genere.html
https://www.pariopportunita.gov.it/it/
https://eige.europa.eu/gender-equality-index/about


 8 

— le disuguaglianze persistenti nel mercato del lavoro comportano conseguenze durature sui 
guadagni e sulle pensioni. Il punteggio dell’ambito del denaro, pari a 73,9 e in aumento di 5,2 punti dal 
2015, mostra come le famiglie con o senza figlie/figli e le persone in pensione siano particolarmente 
colpite dalle disuguaglianze di genere nei guadagni 
— il punteggio più alto dell’indice, 86,2, riguarda l’ambito della salute. Questo ambito ha registrato 
cambiamenti minimi: uno scostamento di soli 2 punti dal 2015 e lo stesso punteggio del 2020, il che 
indica che la parità di genere nella salute è rimasta stagnante 
 
In merito ai risultati nazionali, l’EIGE Index 2024 colloca l’Italia al dodicesimo posto con 61,9 punti 
su 100. Il punteggio è aumentato di 9,4 punti dal 2015, di 3,9 punti dal 2020. La posizione dell’Italia sta 
migliorando nel tempo riducendo la distanza rispetto alla media europea ma continua a registrare 
risultati inferiori agli altri Paesi. 
L’Italia raggiunge il suo miglior posizionamento (nono posto) negli ambiti della conoscenza e del 
potere (rispettivamente con 56,8 punti e 47,9 punti). Nell’ambito della conoscenza, l’Italia si colloca al 
secondo posto per quanto riguarda la segregazione nell’istruzione, un risultato relativamente migliore 
rispetto ad altri Paesi. Per quanto riguarda l’ambito del potere, il risultato è legato all’area del potere 
economico, ambito in cui il Paese si classifica secondo nell’UE con un punteggio di 74,3 punti. 
L'Italia ha il maggior margine di miglioramento nell’ambito del lavoro, posizionandosi all'ultimo 
posto nell'UE con un punteggio di 61,0. Questo risultato è dovuto principalmente alle scarse 
performance nel sotto-dominio della partecipazione, dove si colloca all'ultimo posto con 69,0 punti. 
Tuttavia, il punteggio più basso dell'Italia si registra nel dominio del potere, con soli 47,9 punti. 
Il maggior miglioramento per l’Italia si registra nel dominio del potere, che è aumentato di 12,7 
punti rispetto al 2020. Gli elementi chiave di questo incremento sono il potere economico (+18,1 punti) 
e il potere sociale (+17,5 punti). Infine, dal 2020, l’Italia ha registrato un piccolo passo indietro di 0,1 
punti nel dominio della salute. Poiché i comportamenti legati alla salute sono rimasti invariati, il calo 
in questo dominio è dovuto principalmente a una diminuzione nel sotto-dominio dello stato di salute 
(−0,1 punti). 
 
Per ulteriori informazioni riguardo all’EIGE Index si rinvia al sito dedicato. 
  

IL CONTESTO IUAV 
Il contesto Iuav è descritto attraverso 
— l’elenco delle figure che si occupano di parità di genere in ateneo 
— la rendicontazione di eventuali aggiornamenti del quadro strategico e regolamentare dell’ateneo 

Le figure che si occupano di parità di genere in ateneo 
Le figure che si occupano della promozione e tutela della parità di genere in ateneo sono: 
— la delegata alle politiche e azioni inerenti l’inclusione e la disabilità e alla sostenibilità 
— il gruppo di lavoro permanente per l’implementazione e il monitoraggio del GEP con il compito 
di monitorare e implementare le azioni previste dal piano supportando le aree di riferimento 

https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2023/IT
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— il comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora, 
contro le discriminazioni e di difesa degli studenti (CUG), che “vigila sul rispetto del principio di non 
discriminazione di genere e orientamento sessuale e assicura sostegno alle vittime di violazioni e 
sopraffazioni” 
— la consigliera di fiducia che assicura consulenza e assistenza gratuita a ogni persona che opera 
all’interno dell’Università e percepisca un disagio o ritenga di essere oggetto di discriminazioni, 
molestie, lesioni della dignità o mobbing 
— il gruppo di lavoro Iuav sostenibile che promuove iniziative per incoraggiare la parità di genere e 
l’inclusione in relazione agli obiettivi dell’Agenda 2030; 
— il comitato etico per la ricerca che annovera, tra le sue funzioni, la tutela dei diritti, della dignità, 
dell’integrità e il benessere “degli esseri umani coinvolti in ricerche condotte dall’ateneo” promuovendo 
inoltre “la diffusione dei principi, dei valori etici e degli standard di deontologia professionale di libertà e 
di promozione della scienza”; 
— il senato degli studenti che, in qualità di organo di rappresentanza della comunità studentesca e 
interlocutore degli organi di governo, può avanzare proposte anche sul tema della parità di genere 
nonché fungere da portavoce di situazioni di disagio a esse correlate. 
Si segnala inoltre che da febbraio 2025 è attivo presso la sede dei Tolentini lo sportello antiviolenza 
del Centro Antiviolenza del Comune di Venezia in seguito alla sottoscrizione di apposito accordo 
con la Regione del Veneto. 

Quadro strategico e regolamentare 
Il quadro strategico di ateneo è costituito dal piano strategico Iuav 2023 - 2027 approvato dagli organi 
di governo 2023. È in particolare la Missione 0 “Strategie di ateneo e il benessere della comunità” 
a porre l’attenzione sulla parità attraverso l’azione dedicata alla valorizzazione delle iniziative Iuav 
nell’ambito della sostenibilità e dell’eguaglianza di genere e l’impegno a contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi dell’Agenda 2030. 
 
Nel corso del primo semestre 2025, il gruppo di lavoro permanente per l’implementazione e il 
monitoraggio del GEP ha lavorato alla redazione del piano per la parità di genere 2025-2027 che è 
stato approvato dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione dell’ateneo rispettivamente 
nelle sedute del 24 e del 29 settembre 2025. Per i dettagli sulle azioni previste si rinvia alla versione 
integrale del documento disponibile nel sito web di ateneo. 
 
Rispetto al quadro regolamentare, si segnala che: 
— in ambito personale docente e ricercatore, il regolamento per il conferimento di contratti di 
ricerca ai sensi dell’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 (emanato con decreto rettorale 
27 marzo 2025 n. 194) e nel regolamento per il conferimento di contratti di ricerca, di incarichi 
post doc e di incarichi di ricerca ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 
2010 n. 240 (emanato con decreto rettorale 9 ottobre 2025 n. 637) indicano la composizione paritaria 
in termini di genere delle commissioni giudicatrici 
— in ambito ricerca e proprietà intellettuale, il regolamento per il funzionamento del comitato etico  

https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/piano-strategico-2023_2027_completo.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-10/GEP_2025-2027.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-10/GEP_2025-2027.pdf


https://www.iuav.it/it/ateneo/statuto-e-regolamenti
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-08/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-08/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
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ANALISI QUANTITATIVA 
La presente sezione è dedicata all’analisi quantitativa che, da un punto di vista metodologico, 
conferma il recepimento:  
— delle indicazioni delle Linee guida per il BDG negli atenei italiani, redatte a cura del Gruppo CRUI 
per il BDG; 
— delle indicazioni contenute nella Horizon Europe Guidance on Gender Equality Plans e negli 
strumenti dello European Institute for Gender Equality per quanto riguarda la raccolta e l’analisi dei dati 
relativi al genere.  
 
A partire dall’edizione 2023, la principale fonte dei dati per l’analisi quantitativa è rappresentata dal 
cruscotto Cineca per il BDG comprendente sia i dati alimentati dagli open data pubblicati dal MUR sia 
i dati presenti nei datamart Iuav. 
 
L’analisi quantitativa è strutturata in 2 parti. 
La prima parte prende in esame la comunità Iuav con dati, indicatori e grafici raccolti in ottica di 
genere. Sono riferiti alle tre componenti principali dell’ateneo (comunità studentesca, personale 
docente e ricercatore, personale tecnico e amministrativo) e alle interazioni delle stesse negli organi di 
governance. 
I dati sono organizzati nelle seguenti sezioni tematiche: 
a) la componente studentesca 
b) il personale docente e ricercatore 
c) il personale tecnico e amministrativo 
d) gli incarichi istituzionali e di governo 
La seconda parte propone la riclassificazione del bilancio Iuav 2024 in una prospettiva di genere 
secondo l’elaborazione a cura del servizio controllo di gestione e attività ispettive Iuav.  
 
Si segnala che l’analisi quantitativa, seguendo la classificazione dei dati secondo le piattaforme 
nazionali e i database interni di riferimento, adotta la ripartizione uomo-donna nella consapevolezza 
che ciò non rappresenta esaustivamente la complessità e varietà del contesto di riferimento.  
  

https://www.crui.it/bilancio-di-genere.html
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/ffcb06c3-200a-11ec-bd8e-01aa75ed71a1/language-en/format-PDF/source-232129669
https://eige.europa.eu/
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COMPONENTE STUDENTESCA 
La presente sezione è dedicata all’analisi in ottica di genere delle persone iscritte ai corsi laurea 
(triennali e magistrali) e post-laurea (corso di dottorato e scuola di specializzazione).  
Gli ambiti di indagine riguardano in particolare: la composizione, la mobilità, la performance e il tasso 
occupazionale/retribuzione delle persone che hanno acquisito il titolo finale. 
I dati raccolti possono essere utilizzati come indicatori di due fenomeni in particolare: 
— la segregazione verticale, che indica la maggiore difficoltà delle persone nell’accesso e 
nell’avanzamento negli studi, pur utilizzando tutte le opportunità offerte dall’ateneo; 
— la segregazione orizzontale, che indica la concentrazione di un genere in un determinato campo di 
studi. 

CORSI DI STUDIO 
L’offerta formativa Iuav per l’a.a. 2023/2024 è strutturata come segue: 
5 corsi di laurea 
1 in ambito L-17 Scienze dell'architettura 
 Architettura 
3 in ambito L-04 Disegno industriale 

Design del prodotto, della comunicazione e degli interni 
Design della moda e arti multimediali 
Design 

1 in ambito L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale 
 Urbanistica e pianificazione del territorio 
6 corsi di laurea magistrale 
2 in ambito LM-04 Architettura e ingegneria edile-architettura 
 Architettura 
 Architecture 
1 in ambito LM-12 Design 
 Design del prodotto, della comunicazione e degli interni 
1 in ambito LM-48 Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale 
 Urbanistica e pianificazione del territorio 
2 in ambito LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
 Arti visive e moda 
 Teatro e arti performative 
 
La popolazione studentesca dei corsi di laurea e laurea magistrale è pari a 4.594 persone di cui 
2.737 studentesse e 1.857 studenti con la seguente distribuzione per tipologia di corso di studio: 
 
Tabella 1: la popolazione studentesca Iuav 

Corsi di laurea Corsi di laurea magistrale Vecchio ordinamento 
Donne LT Uomini LT Totale Donne LM Uomini LM Totale Donne VO Uomini VO Totale 
1.695 1.181 2.876 1.017 653 1.670 25 23 48 

fonte: Open Data MUR | anno di riferimento: a.a. 2023/2024 
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Composizione 
L’analisi della percentuale delle persone iscritte per tipologia di corso di studio è stata effettuata 
riconducendo le classi dei corsi di studio attivati presso l’ateneo per l’a.a. 2023/2024 alle aree di studio 
così come indicato nelle linee guida CRUI tramite la tabella di decodifica della classificazione delle 
classi di laurea per Field of Education and Training 2013 (ISCED—F 2013) presente nel sito del MUR. 
La tabella seguente esplicita tali corrispondenze: 
 
Tabella 2: corrispondenza tra classi dei corsi di studio Iuav e ISCED—F—2013 

corso di studio a.a. 2023/2024 classe DESC_ISCED 
corsi di laurea 
Architettura L-17 Engineering, manufacturing and construction 
Design del prodotto, della comunicazione visiva e degli interni L-04 Arts and humanities 
Design della moda e arti multimediali L-04 Arts and humanities 
Design L-01 Arts and humanities 
Urbanistica e pianificazione del territorio L-21 Engineering, manufacturing and construction 

corsi di laurea magistrale 
Architettura  LM-04 Engineering, manufacturing and construction 
Architecture LM-04 Engineering, manufacturing and construction 
Arti visive e moda LM-65 Arts and humanities 
Design del prodotto, della comunicazione e degli interni LM-12 Arts and humanities 
Urbanistica e pianificazione del territorio LM-48 Engineering, manufacturing and construction 
Teatro e arti performative LM-65 Arts and humanities 

fonte: Open Data MUR  
 
Il quadro complessivo conferma i dati della precedente edizione del BDG, con una maggioranza 
femminile più evidente nell’ambito delle aree relative alle discipline umanistiche e artistiche (64,4% 
iscritte LT e 56,7% iscritte LM). 
 
Grafico 1: percentuale di persone iscritte per tipologia di corso e area di studio e genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: a.a. 2023/2024 

 
Nell’ambito della componente studentesca, un ulteriore elemento di analisi riguarda i corsi di studio 
segregati, ovvero: 

64,4%

54,5%
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31,7%

43,3%

Arts and humanities

Engineering, manufacturing, and construction

Donne LT Uomini LT Donne LS/M Uomini LS/M

https://dati-ustat.mur.gov.it/dataset/a60a221d-1c0d-4abb-bc8b-2199f61c205d/resource/3f52db2f-24ce-4605-8e51-5618cc4ff4e3
https://dati-ustat.mur.gov.it/dataset/a60a221d-1c0d-4abb-bc8b-2199f61c205d/resource/3f52db2f-24ce-4605-8e51-5618cc4ff4e3
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1 i corsi a prevalenza maschile sul totale dei corsi di studio che risultano pari al 16,7%; 
2 i corsi a prevalenza femminile sul totale dei corsi di studio, in aumento, dal 25% dell’edizione 
precedente al 33,3% per l’a.a. 2023/2024; 
3 i corsi neutri, nei quali nessuna delle due componenti è prevalente, pari al 50% sul totale dei corsi di 
studio. 
 
Grafico 2: percentuale di corsi di studio segregati 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: a.a. 2023/2024 
 
La serie storica della componente iscritta per genere prende in considerazione il valore assoluto di 
donne e uomini sul totale delle iscrizioni per ciascun anno accademico dal 2019/2020 al 2023/2024. 
Il grafico che segue conferma sostanzialmente la tendenza degli anni precedenti evidenziando due 
andamenti contrapposti: il graduale aumento della componente femminile nei corsi di laurea e laurea 
magistrale a fronte di una progressiva diminuzione della componente maschile. 
 
Grafico 3: serie storica della componente studentesca iscritta per genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG 
 

Mobilità 
L’indicatore relativo alla mobilità contribuisce a evidenziare l’eventuale segregazione verticale, ovvero 
la maggiore difficoltà delle persone di uno o dell’altro sesso nell’accesso e avanzamento negli studi, 
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utilizzando tutte le opportunità offerte dall’istituzione universitaria. 
In entrambi i casi, si evidenzia complessivamente una maggiore disponibilità da parte della 
componente femminile a lasciare il proprio ambiente famigliare, sia in termini di spostamento dalla 
propria regione di residenza verso le sedi dell’ateneo, sia in termini di partecipazione ai programmi di 
mobilità internazionale. 
 
In particolare, la percentuale di persone iscritte per area geografica di provenienza, tipologia di 
corso e per genere definisce il valore assoluto di studentesse/studenti provenienti da fuori regione sul 
totale delle iscritte e degli iscritti per ciascuna tipologia di corso. 
Nel quadro generale di prevalenza di provenienze dalla stessa regione, la percentuale di iscritte da 
fuori regione supera quella degli iscritti sia per i corsi di laurea (36,6% iscritte, 29,8% iscritti) sia per 
quanto riguarda i corsi di laurea magistrale (58,9% iscritte, 47,5% iscritti) confermando quanto rilevato 
nella precedente edizione del bilancio. 
 
Grafico 4: percentuale di iscritte/i per area geografica di provenienza, tipologia di corso e per genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: a.a. 2022/2023 
 
La percentuale di persone in programmi di scambio internazionale in entrata e uscita, per 
genere rappresenta il valore assoluto donne/uomini in programmi di scambio internazionali in 
entrata/in uscita sul totale delle studentesse/degli studenti in entrata/in uscita nel triennio di riferimento. 
Il quadro complessivo mostra una prevalenza della mobilità da parte della componente femminile 
rispetto alla componente maschile per la mobilità sia in entrata sia in uscita.  
Rispetto agli anni precedenti si segnala una diminuzione della percentuale di studentesse in entrata 
(da 72% nel 2023 al 62,7% nel 2024) a fronte di un aumento di studenti (dal 28% nel 2023 al 32,8% 
nel 2024). Per quanto riguarda la mobilità in uscita, la tendenza risulta inversa con un aumento delle 
studentesse (da 62,4% nel 2023 al 70,6% nel 2024) e una diminuzione degli studenti (da 37,6% nel 
2023 a 29,45% nel 2024). 
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l’acquisizione del titolo triennale (81,3% laureate, 73,3% laureati) sia per quanto riguarda l’acquisizione 
del titolo magistrale (59,5% laureate, 47,2% laureati). In merito a quest’ultimo si segnala, tuttavia, una 
diminuzione della percentuale di laureate rispetto all’edizione precedente del BDG (da 59,5% nel 2022 
a 51,8% nel 2023) 
 
Grafico 7: composizione percentuale di laureate/i in corso per tipologia di corso e genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 
 
Il tasso di abbandono degli studi al primo anno, per tipologia di corso e genere indica il valore 
assoluto di donne/uomini che abbandonano gli studi al primo anno per ciascuna tipologia di corso 
(laurea triennale e laurea magistrale) sul totale delle donne/uomini iscritte/i per ciascuna tipologia di 
corso. 
Il grafico che segue mostra un tasso di abbandono distribuito in maniera uniforme tra studentesse e 
studenti, più alto per i corsi di laurea triennale (3,7%), inferiore per i corsi di laurea magistrale (1,2%). 
Rispetto all’edizione precedente del BDG, si segnala un aumento del tasso di abbandono sia per le 
iscritte sia per gli iscritti ai corsi di laurea (da 2% al 3,7% di iscritte e da 1,7% a 3,7% di iscritti). Per 
quanto riguarda i corsi di laurea magistrale, si rileva un aumento per quanto riguarda la componente 
femminile (da 0,6% a 1,2) mentre la situazione rimane stabile per quanto riguarda la componente 
maschile. 
 
Grafico 8: tasso di abbandono degli studi al primo anno, per tipologia di corso e genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023  

81,3

51,8

73,3

45,6

Laurea Triennale

Laurea Magistrale

Donne Uomini

3,7

1,2

3,7

1,2

Laurea Triennale

Laurea Magistrale

Donne Uomini



 18 

Tasso di occupazione delle persone laureate 
Il grafico sul tasso di occupazione delle persone laureate a 1 anno e a 5 anni dalla laurea per 
tipologia di corso e genere mostra una situazione complessivamente più favorevole per la 
componente maschile successivamente al titolo di laurea magistrale e in particolare a un anno dal 
conseguimento, mentre si rileva un sostanziale equilibrio a seguito della laurea triennale dovuto, 
tuttavia, a una diminuzione per la componente maschile rispetto all’edizione precedente (da 43,2% a 
36,9%) 
Rispetto all’edizione precedente del BDG si segnala, inoltre: 
- l’aumento del tasso di occupazione a 1 anno dal conseguimento del titolo magistrale per entrambe le 
componenti ma più marcato per quella maschile (da 78,5% a 80,8% per le donne, da 83% a 89,7% per 
gli uomini) 
- la complessiva diminuzione del tasso di occupazione a 5 anni dal conseguimento del titolo magistrale 
(dal 93,8% al 89,7% per le donne e dal 97,9% al 92,9%) 
 
Grafico 9: tasso di occupazione delle persone laureate a 1 anno e 5 anni dalla laurea, per tipologia di corso (LT, LM) e 
genere 

 
fonte: cruscotto Cineca– BDG su dati Almalaurea | anno di riferimento: 2023 
 
Il focus sulla retribuzione mensile netta delle persone laureate a 1 anno e 5 anni dalla laurea per 
tipologia di corso e genere evidenzia dei valori complessivamente più alti a 1 anno dalla laurea per 
quanto riguarda le persone con il titolo di laurea magistrale. I valori per la componente femminile 
risultano inferiori a quelli della componente maschile per tutti i parametri. 
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Grafico 10: retribuzione mensile netta di laureati/e a 1 anno e 5 anni dalla laurea per tipologia di corso (LT, LM) e 
genere 
 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG su dati Almalaurea | anno di riferimento: 2023 
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CORSO DI DOTTORATO E SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 
Nel 2023/2024 in ateneo è attivo un unico corso di dottorato in culture del progetto, articolato in 10 
ambiti di ricerca.  
 
La scuola di specializzazione in beni architettonici e del paesaggio è un livello di formazione 
post—laurea di durata biennale, il cui obiettivo è formare specialiste e specialisti di elevata 
qualificazione professionale nel campo del restauro, della tutela e della conoscenza del patrimonio 
architettonico e del paesaggio. 

Composizione 
Le persone iscritte al corso di dottorato per l’a.a. 2023/2024 sono 123 di cui 70 dottorande e 53 
dottorandi. 
Lo storico delle persone iscritte al corso di dottorato Iuav per genere conferma sostanzialmente il 
quadro del bilancio precedente, dopo l’aumento della componente femminile e la corrispettiva 
diminuzione della componente maschile nell’a.a. 2022/2023. 
 
Grafico 11: percentuale di persone iscritte al corso di dottorato Iuav per genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG 
 
Per quanto riguarda i dati relativi alle persone iscritte alla scuola di specializzazione in beni 
architettonici e del paesaggio (totale 22 di cui 13 donne e 9 uomini), il grafico seguente evidenzia un 
aumento della componente maschile a partire dall’a.a. 2023/2024: il dato andrà verificato nei prossimi 
anni per verificare eventuali tendenze. 
 
Grafico 12: percentuale di persone iscritte alla scuola di specializzazione per genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG e SSIBAP 
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PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE 
La presente sezione è dedicata all’analisi delle carriere accademiche delle seguenti categorie di 
personale docente e ricercatore in un’ottica di genere: 
personale docente di I fascia (PO, grade A) 
personale docente di II fascia (PA, grade B) 
personale ricercatore a tempo determinato e indeterminato (RTDA, RTDB, RU grade C) 
personale titolare di assegno di ricerca (AR, grade D). 
Gli ambiti di indagine riguardano in particolare la composizione, la carriera, la ricerca. 
 
Nella classificazione del personale docente e ricercatore sono stati utilizzati i seguenti sistemi: 
— le aree CUN, più aderenti al sistema accademico italiano 
— i field of research & development dal rapporto europeo She Figures, che favoriscono una 
comparabilità a livello europeo di alcuni indicatori. 
 
Analogamente alla componente studentesca, gli indicatori che seguono possono rilevare fenomeni di 
segregazione verticale e orizzontale.  
 
Nel 2023 il personale docente e ricercatore Iuav è composto da 235 persone così distribuite: 
 
Tabella 4: composizione del personale docente e ricercatore 

 Donne Uomini Totale 
personale docente di I fascia 20 28 48 
personale docente di II fascia 33 45 78 
personale ricercatore a t.i. 2 4 6 
personale ricercatore a t.d. a) 13 7 20 
personale ricercatore a t.d. b) 12 15 27 
personale titolare di assegno di ricerca 26 30 56 
Totale 106 (45,11%) 129 (54,89%) 235 

fonte: Open Data MUR | anno di riferimento: 2023 

Composizione 
L’analisi della composizione del personale docente e ricercatore interpreta in un’ottica di genere i dati 
relativi al ruolo ricoperto, all’età e area approfondendo la variante temporale attraverso delle serie 
storiche e proponendo un confronto con lo scenario a livello nazionale. 
 
La distribuzione per genere e ruolo del personale docente e ricercatore rappresenta il valore 
assoluto di donne/uomini sul totale del personale docente e ricercatore per ciascun ruolo. 
Il grafico seguente evidenzia una lieve maggioranza maschile in tutte le categorie esaminate più 
evidente nella categoria del personale ricercatore a tempo indeterminato; si ricorda che tale categoria 
è a esaurimento. Unica eccezione riguarda il personale ricercatore di tipologia a) per il quale si segnala 
una maggioranza della componente femminile. 
 



 23 

 
Grafico 13: distribuzione per genere e ruolo 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 
 
La serie storica del personale docente e ricercatore per genere e ruolo tiene conto delle linee di 
tendenza per valutare se la segregazione verticale sia un fenomeno che tende a ridursi nel tempo. 
Il grafico che segue evidenzia: 
— una lieve flessione nel 2023 per le categorie del personale docente di I e II fascia (grade A e B)  
— un aumento della componente femminile per la categoria del personale ricercatore a tempo 
determinato e indeterminato che passa dal 46% del 2022 al 50,9% del 2023. 
 
Grafico 14: serie storica percentuale donne per ruolo 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG  
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una determinata classe d’età e ruolo sul totale di donne/uomini nel personale docente e ricercatore. 
Il grafico che segue evidenzia per la categoria del personale docente di I fascia (grade A) una 
prevalenza della fascia d’età uguale o superiore ai 55 anni (85% donne e 82,14% uomini). 
L’età media della componente femminile risulta inferiore di quella della componente maschile per la 
categoria del personale docente II fascia (grade B). Riguardo al personale ricercatore (grade C) si 
evidenzia una presenza femminile di età inferiore ai 35 anni maggiore rispetto alla componente 
maschile (14,81% donne, 3,85% uomini). 
Per quanto riguarda il personale titolare di assegni di ricerca (grade D), le classi d’età media prevalente 
è quella inferiore ai 35 sia per le donne (73,08%) sia per gli uomini (60%).  
 
Grafico 15: distribuzione per genere, ruolo e classe d’età 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 

 
L’età media per ruolo e genere esposta nella tabella di seguito evidenzia una generale maggiore età 
media della componente maschile per le categorie del personale docente di I e II fascia, personale 
ricercatore a tempo indeterminato e di tipo a). 
L’età media risulta superiore per la componente femminile per quanto riguarda il personale ricercatore 
a tempo determinato di tipologia b) (età media della componente femminile è pari a 48 anni e per la 
componente maschile 42). L’età media della componente maschile e femminile è identica (34 anni) per 
la categoria del personale titolare di assegno di ricerca. 
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Tabella 5: età media per ruolo e genere 
 Donne Uomini 
personale docente I fascia 59,0 61,0 
personale docente II fascia 53,0 54,0 
personale ricercatore a t.i. 61,0 64,0 
personale ricercatore a t.d. di tipo b) 48,0 42,0 
personale ricercatore a t.d. di tipo a) 38,0 42,0 
personale titolare di assegno di ricerca 34,0 34,0 

fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 
 
L’indicatore relativo alla percentuale di donne per area e per ruolo a confronto con il dato 
nazionale è costruito come comparazione tra la percentuale di donne in ruolo in ateneo e nell’insieme 
degli atenei statali italiani per ogni ruolo e ogni area. Oltre alle 14 aree CUN – che si riportano di 
seguito per agevolare nella lettura dei dati — è stato calcolato il dato per il totale su tutte le aree 
nonché per la somma delle aree 1, 2, 8, 9 che includono le discipline STEM (Science, Technology, 
Engineering, Mathematics). 
 

Area 1 Scienze matematiche e informatiche 
Area 2 Scienze fisiche 
Area 3 Scienze chimiche 
Area 4 Scienze della terra 
Area 5 Scienze biologiche 
Area 6 Scienze mediche 
Area 7 Scienze agrarie e veterinarie 

Area 8 Ingegneria civile e Architettura 
Area 9 Ingegneria industriale e dell'informazione 
Area 10 Scienze dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 
Area 11 Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 
Area 12 Scienze giuridiche 
Area 13 Scienze economiche e statistiche 
Area 14 Scienze politiche e sociali 

 
Dal confronto con la situazione nazionale riferita alle aree disciplinari presenti in ateneo per l’anno 
2023 emerge una situazione complessiva che vede il dato della percentuale femminile per area e per 
ruolo Iuav prevalere sulla media nazionale su buona parte delle aree CUN presenti e in particolare per 
le aree STEM.  
I grafici che seguono riportano sia l’analisi complessiva sia quella per ciascun ruolo che conferma della 
tendenza sopra riportata e in particolare si evidenzia un dato al di sopra della media nazionale nelle 
seguenti aree per ruolo: 
personale docente I fascia, aree 8 e 12 
personale docente II fascia, aree 8, 9, 10, 12, 13 
personale ricercatore a tempo indeterminato e determinato, aree 7, 8, 10,11 
personale titolare di assegni di ricerca 9,10 ,13 
Non si rilevano dati particolarmente al di sotto della media nazionale in alcun settore. 
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16 d) percentuale di donne ricercatrici a tempo indeterminato e determinato di tipologia a) e b) 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 
 
16 e) percentuale di donne titolari di assegno di ricerca 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 
 
Al fine di favorire la comparabilità con i dati europei forniti dal rapporto She Figures si è provveduto 
all’analisi della distribuzione del personale docente di I fascia tra Fields of Research and 
Development (FoRD), le cui corrispondenze con le aree CUN per quanto riguarda Iuav sono 
disponibili nella tabella di seguito riportata: 
 

Area CUN FoRD 
1 Scienze matematiche e informatiche 
4 Scienze della terra 
5 Scienze biologiche 

01 Natural sciences 
01 Natural sciences 
01 Natural sciences 

7 Scienze agrarie e veterinarie 04 Agricultural and veterinary sciences 
8 Ingegneria civile e architettura 02 Engineering and technology 
9 Ingegneria industriale e dell’informazione 02 Engineering and technology 
10 Scienze dell’antichità, filologico—letterarie e storico—
artistiche 

06 Humanities and the arts 

11 Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 06 Humanities and the arts 
12 Scienze giuridiche 05 Social sciences 
13 Scienze economiche e statistiche 
14 Scienze politiche e sociali 

05 Social sciences 
05 Social sciences 
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LEGENDA 
RAPPORTO DONNE— UOMINI Valore compreso tra 
meno di 1 donna ogni 8 uomini 0 0,125 
da 1 donna ogni 8 uomini ad 1 donna ogni 4 uomini 0,125 0,25 
da 1 donna ogni 4 uomini ad 1 donna ogni 2 uomini 0,25 0,5 
da 1 donna ogni 2 uomini ad 1 donna ogni uomo 0,5 1 
1 donna ogni uomo 1 1 
da 1 donna per ogni uomo a 3 donne ogni 2 uomini 1,01 1,5 
da 3 donne ogni 2 uomini a 2 donne ogni uomo 1,5 2 
più di 2 donne ogni uomo >2  
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18 b) aree STEM 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG 

 
La percentuale di personale docente di prima fascia sul totale del personale docente e 
ricercatore, incluso tra gli indicatori del rapporto She Figures, evidenzia una lieve maggioranza della 
componente maschile di prima fascia (21,7% uomini e 18,3% donne) sul totale del personale docente 
e ricercatore, confermando il quadro delle precedenti edizioni del BDG. 
 
Grafico 19: percentuale di personale docente di prima fascia sul totale del personale docente e ricercatore per 
genere 

  
fonte: cruscotto Cineca - BDG | anno di riferimento: 2023 
 
Il Glass Ceiling Index (GCI) misura la probabilità relativa alle donne, rispetto agli uomini, di 
raggiungere le posizioni apicali della carriera accademica (Grade A). Il dato viene normalizzato con la 
presenza relativa di donne, rispetto agli uomini, in tutte le posizioni accademiche. In linea con il 
rapporto She Figures le tabelle comparative considerano un periodo di 3/4 anni. 
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Grafico 21: distribuzione tempo pieno/definito per genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 

 
L’analisi della situazione del personale docente e ricercatore viene integrata, a partire dalla presente 
edizione del BDG in linea con la programmazione del GEP 2025-2027, con i dati riguardanti le 
procedure concorsuali e le progressioni di carriera. 
Per quanto riguarda le procedure concorsuali, le domande sono pervenute in maggioranza dalla 
componente maschile (23 uomini, 10 donne) così come le assegnazioni (5 uomini e 1 donna). 
Si evidenzia in particolare il numero più elevato di domande da parte della componente maschile in 
particolare per quanto riguarda le procedure relative ai docenti di I fascia di cui la componente risulta 
vincitrice in entrambi i casi di seguito riportati. 
In merito ai passaggi da personale docente ricercatore di tipologia b) a personale docente di II fascia si 
evidenzia un sostanziale equilibrio sia nelle domande (3 donne, 2 uomini) sia nelle assegnazioni. 
 
Tabella 8: procedure concorsuali personale docente e ricercatore per genere 

Concorso Domande 
donne 

Domande 
uomini 

Totale 
persone 
vincitrici 

Vincitrici 
donne 

Vincitori 
uomini 

ORD 2023-01 3 11 1 
 

1 
ORD 2023-02 

 
3 1 

 
1 

RICTDB 01-2023 6 5 2 1 1 
RICTDB 02-2023 1 4 2   2 
Totale 10 23 6 1 5 

fonte: divisione risorse umane e organizzazione | anno: 2023 

 
Tabella 9: progressioni personale docente e ricercatore per genere 
Progressione Domande 

donne 
Domande 
uomini 

Totale 
persone 
vincitrici 

Vincitrici 
donne 

Vincitori 
uomini 

passaggi RTDB – II 
fascia 

3 2 5 3 2 

Totale 3 2 5 3 2 
fonte: divisione risorse umane e organizzazione | anno: 2023 
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Didattica 
Nell’ambito della didattica è possibile presentare la distribuzione delle tesi di laurea per genere della 
relatrice/del relatore. Dal grafico si evince una maggioranza del numero di relatori (57,2% in calo 
rispetto al 69,1% dell’edizione precedente del BDG) sul numero delle relatrici (42,8% in aumento 
rispetto al 30,9% dell’edizione precedente del BDG). Il dato continuerà ad essere monitorato nei 
prossimi bilanci di genere in maniera tale da poter evidenziare delle tendenze. 
 
Grafico 22: percentuale di relatrici/relatori tesi di laurea per genere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 

 

Ricerca 
L’ambito della ricerca Iuav è ampio e articolato in azioni e finanziamenti di vario genere: al fine di 
fornire un quadro quanto più completo possibile, l’analisi è stata effettuata sui progetti di ricerca 
attualmente in corso prendendo in considerazione tutti i programmi di finanziamento presenti in ateneo 
e i contratti di ricerca finanziata e commissionata. 
 
L’analisi per la redazione della presente sezione ha approfondito in particolare la distribuzione 
percentuale dei principal investigator (PI) nell’anno 2023. 
 
Grafico 23: distribuzione percentuale dei PI 

 
fonte: divisione ricerca | anno di riferimento: 2023 
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Programma Importo finanziamento n. donne n. uomini % donne % uomini 
Prin Pnrr 1.794.715 27 43 39% 61% 
Horizon 595.537 3 7 30% 70% 
European Urban 
Initiative 

399.900 1 3 25% 75% 

Prin 238.280 2 5 29% 71% 
Creative Europe 213.037 1 0 100% 0% 
Seal of Excellence 150.000 1 0 100% 0% 
EMFAF 71.348 3 6 33% 67% 
Altro 547.613 14 6 70% 30% 

 fonte: divisione ricerca | anno di riferimento: 2023 
 

La media pro-capite di fondi di ricerca per genere fornisce un quadro delle risorse nelle disponibilità 
di ciascun ricercatore/ricercatrice. 
 
Tabella 10d: media pro—capite di fondi di ricerca per genere 

 PI donne PI uomini 
n. progetti finanziati 56 64 
finanziamenti in euro 3.808.811,93 9.594.057,32 
Media 68.014,49 149.907,14 

fonte: divisione ricerca | anno di riferimento: 2022 
 

Il quadro dei fondi di ricerca è completato dall’analisi delle assegnazioni dei fondi di ateneo relativi 
alla linea 1A – sostegno per attività di ricerca e 1B — eventi del dipartimento disaggregati per 
genere. I risultati che si presentano di seguito comprendono gli esiti complessivi delle 2 call 
dipartimentali. 

Grafico 24: assegnazioni call dipartimentale per genere 

 
Fonte: divisione ricerca | anno di riferimento: 2023 
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https://www.iuav.it/it/organi-consultivi-e-di-garanzia/comitato-unico-di-garanzia
https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/contenuto39820_benessere-organizzativo_714.html
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Grafico 25: distribuzione per genere e area funzionale d’impiego 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 

 
Il quadro complessivo evidenzia una maggioranza femminile nell’area amministrativa e amministrativo 
gestionale (75,72% di donne) e nelle biblioteche (75,0%), mentre prevale la componente maschile 
nell’area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati (91,67%, in aumento notevole dal 60% 
dell’edizione precedente del BDG) e nella dirigenza (60,0%). Si registra una situazione di equilibrio 
nell’area dei servizi generali e tecnici. La rilevazione fa riferimento a quanto indicato in fase di avvio del 
contratto di lavoro e non è detto che rappresenti un quadro aggiornato delle attività effettivamente 
svolte nell’anno di riferimento.  
 
Il grafico riferito alla forbice delle carriere rappresenta con linee sovrapposte il valore dell'indice 
calcolato per genere e categoria nei due anni oggetto di analisi (2021 e 2023).  
L'indice è riferito al valore assoluto di donne/uomini nelle diverse categorie nell’anno di riferimento sul 
totale del personale nella medesima categoria.  
Si evidenzia un andamento generalmente omogeneo nella progressione di carriera, con un divario 
maggiormente netto per il personale di categoria C in un quadro di maggioranza di personale 
femminile per la maggior parte delle categorie e di parità per la categoria della dirigenza 
amministrativa.  
 
Grafico 26: forbice delle carriere 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG 
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Il grafico relativo alla distribuzione per genere e titolo di studio rappresenta il valore assoluto di 
donne/uomini sul totale del personale tecnico amministrativo analizzandone il livello di scolarità in base 
al titolo di studio: diploma o inferiore, laurea, dottorato o titoli post-lauream. 
Si evidenzia una prevalenza femminile per quanto riguarda il titolo di laurea (62,42% laureate e 
47,37%) e una percentuale lievemente maggiore della componente maschile in possesso di dottorato e 
altri titoli post-lauream (6,37 donne e 7,89% per gli uomini). 
 
Grafico 28: distribuzione per genere e titolo di studio 

  
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 

 

Situazione occupazionale 
Gli indicatori relativi alla situazione occupazionale sono utili a evidenziare le differenze di genere nelle 
varie condizioni di impiego, con riferimento alla tipologia di contratto, se indeterminato o determinato, e 
al regime di impegno, ovvero tempo pieno e tempo parziale (secondo le due fasce superiore o inferiore 
al 50% dell’orario pieno). 
 
La distribuzione percentuale per genere e tipologia di contratto offre il quadro riferito alla 
situazione di precarietà occupazionale del personale ripartito per genere.  
Il grafico seguente evidenzia che sia i contratti a tempo indeterminato sia quelli a tempo determinato 
sono prevalentemente attribuiti a donne, nel secondo caso con uno scarto minore (67,7% donne, 
32,3% uomini a tempo indeterminato e 57,1% donne, 42,9% uomini a tempo determinato).  
 
Grafico 29: distribuzione percentuale per genere e tipologia di contratto 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 
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Grafico 31: distribuzione percentuale per genere e fasce di anzianità aziendale 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG | anno di riferimento: 2023 

 
Il grafico successivo permette di analizzare la distribuzione all’interno della categoria e in 
particolare: 
— nella categoria C la fascia maggiormente rappresentata si riferisce all’anzianità da 0 a 5 anni con il 
36,05% di donne e il 43,90% di uomini; 
—  nella categoria D la fascia più rappresentata si riferisce al 35,59 % di donne con anzianità dai 21 ai 
30 anni e al 35,48% di uomini nella fascia 31 e oltre; 
—  nella categoria EP, sia per le donne sia per gli uomini sono maggioritarie e rappresentate 
equamente due fasce, quella riferita all’anzianità tra 21 e 30 anni e quella con anzianità 31 anni.  
 
Grafico 32: distribuzione per genere, categoria e fasce di anzianità aziendale 

 
fonte: cruscotto Cineca – BDG e conto annuale MEF | anno di riferimento: 2023 

63,24%

61,54%

73,68%

69,01%

64,58%

36,76%

38,46%

26,32%

30,99%

35,42%

Da 0 a 5 anni

Da 6 a 10 anni

Da 11 a 20 anni

Da 21 a 30 anni

31 anni e oltre

Donne Uomini

36,05%

43,90%

20,34%

16,13%

20,00%

50,00%

3,49%

2,44%

8,47%

9,68%

50,00%

17,44%

14,63%

15,25%

12,90%

16,67%

100,00%

26,74%

29,27%

35,59%

25,81%

41,67%

40,00%

16,28%

9,76%

20,34%

35,48%

41,67%

40,00%

Donne

Uomini

Donne

Uomini

Donne

Uomini

Donne

Uomini

CA
T.

C
CA

T.
 D

CA
T.

 E
P

DI
RI

GE
NT

I

0 - 5 06 - 10 11 - 20 21 - 30 31 e oltre













 48 

INCARICHI ISTITUZIONALI E DI GOVERNO 
 
La presente analisi fornisce un quadro rispetto alla composizione di genere delle principali cariche 
accademiche vigenti indicando inoltre con il simbolo “€” le cariche che prevedono a vario titolo un 
compenso economico. Il campione, aggiornato al 30 settembre 2025 per fornire un quadro più chiaro, 
è esemplificativo e non esaustivo di tutti gli incarichi e le responsabilità presenti in ateneo. 
 
Dallo schema emerge: 
— una prevalenza maschile nelle principali cariche accademiche a eccezione della prorettrice e della 
direttrice della scuola di dottorato (rettore, direttore generale, direttore del dipartimento, direttori delle 
sezioni di coordinamento della didattica e della ricerca, direttore SSIIBAP) 
— una netta situazione di equilibrio per il consiglio di amministrazione  
— una maggioranza maschile tra delegate/i e referenti, in senato accademico, nel nucleo di 
valutazione e nel presidio della qualità, nel collegio dei revisori dei conti 
— una maggioranza femminile nel coordinamento dei corsi di studio, nel CUG e nel senato degli 
studenti  
 
Grafico 34: composizione di genere nella governance di ateneo 

 
fonte: servizio affari istituzionali | aggiornamento: settembre 2025 
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https://www2.crui.it/crui/Linee_Guida_Bilancio_di_Genere_negli_Atenei_italiani.pdf
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proventi donne donne% uomini uomini% tot € % sul tot 
Contribuzione studentesca scuola 
di specializzazione post laurea 

9.244 41% 13.259 59% 22.502 0,0% 

fonte: servizio controllo di gestione e attività ispettive Iuav 

 
I proventi per la didattica sono articolati in diverse componenti di cui spiccano due principali: 
contribuzione per iscrizione ai corsi e per l’iscrizione ai master. 
La tabella sopra riportata evidenzia i proventi in euro attribuibili a uomini e donne, la percentuale di 
ciascuna componente sul totale, l’importo complessivo e la percentuale sul totale dei proventi. 
Complessivamente la componente femminile è pari al 60% del totale, quella maschile il 40%. 
La componente femminile è sensibilmente maggiore sia nell’iscrizione ai corsi di studio sia ai master, 
mentre è meno marcata su esami di stato e scuola di specializzazione. 
 
I costi 
Delle tre principali componenti dei costi sensibili al genere quella che riguarda le retribuzioni è 
nettamente prevalente. 
Le retribuzioni del personale, articolato in categorie diverse, rappresentano complessivamente circa 
il 62% del totale dei costi sensibili al genere. 
 
Tabella 21: costi sensibili a genere 

costi donne donne % uomini uomini % tot € %tot 
1.1 Retribuzioni del 
personale 

17.897.475 51% 16.982.419 49% 34.941.210 62,7% 

1.1.1 Personale docente e 
ricercatore 

9.281.433 44% 12.040.401 56% 21.321.834 38,2% 

Retrib. personale dedicato a 
ric/did: docenti/ricercatori 

7.017.312 43% 9.272.168 57% 16.289.480 29,2% 

Retrib. personale dedicato a 
ric/did: collaborazioni 
scientifiche (collaboratori, 
assegnisti) 

1.369.922 51% 1.317.202 49% 2.687.124 4,8% 

Retrib. personale dedicato a 
ric/did: docenti a contratto 

752.722 40% 1.117.797 60% 1.870.520 3,4% 

Retrib. personale dedicato a 
ric/did: altro personale 
dedicato alla ricerca e 
didattica 

141.476 30% 333.234 70% 474.710 0,9% 

1.1.2 Pta 8.616.042 63% 4.942.018 36% 13.619.376 24,4% 
Retribuzioni pta 7.585.146 66% 3.990.259 34% 11.575.405 20,8% 
Formazione pta       61.316 0,1% 

Imposte dirette 1.030.896 52% 951.759 48% 1.982.655 3,6% 

2.1 Sostegno a stud 2.242.610 61% 1.418.584 38% 3.691.431 6,6% 
Borse 1.602.895 59% 1.106.571 41% 2.709.466 4,9% 

Mobilità 639.715 67% 312.013 33% 951.728 1,7% 

Altro       30.238 0,1% 

3.1 Interventi per diritto allo 
studio 

300.152 65% 160.002 35% 460.154 0,8% 

Contratti di collaborazione con 
studenti 

37.535 70% 16.202 30% 53.737 0,1% 

Altri interventi a favore 175.098 62% 105.912 38% 281.009 0,5% 







 

 

Tabella 22: bilancio di esercizio Iuav 2024 – conto economico riclassificato per genere 
 

costi donne donne% uomini uomini% tot € %tot proventi donne donne% uomini uomini% Tot € %tot 

0 Senza impatto sul genere         16.591.98
2 

29,8% 0 senza impatto sul genere         46.436.794 84,7% 

0.1 Altri costi gestione corrente         12.423.50
8 

22,3% 0.1 proventi propri (al netto proventi 
didattica) 

        4.874.669 8,9% 

0.2 Ammortamenti e svalutazioni         3.266.324 5,9% 0.2 contributi         38.694.820 70,6% 
0.3 Accantonamenti per rischi e oneri         0 0,0% 0.2 altri proventi         2.867.304 5,2% 
0.4 Oneri diversi di gestione         902.150 1,6%               
1 Sensibili al genere 20.440.236  52% 18.561.005 47% 39.092.79

5  
70,1% 1 sensibili al genere 4.951.224 60% 3.339.848 40% 8.291.071  15,1% 

1.1 Retribuzioni del personale 17.897.475 51% 16.982.419 49% 34.941.21
0  

62,7% 1.1 proventi per la didattica 4.951.224 60% 3.339.848 40% 8.291.071  15,1% 

1.1.1 Personale docente e ricercatore 9.281.433 44% 12.040.401 56% 21.321.83
4  

38,2% Contributi studenteschi per esami di 
stato 

43.787 54% 37.050 46% 80.837 0,1% 

Retrib. personale dedicato a ric/did: 
docenti/ricercatori 

7.017.312 43% 9.272.168 57% 16.289.48
0  

29,2% Contributi studenteschi iscrizione 
master 

309.920 64% 175.176 36% 485.096 0,9% 

Retrib. personale dedicato a ric/did: 
collaborazioni scientifiche (collaboratori, 
assegnisti) 

1.369.922 51% 1.317.202 49% 2.687.124  4,8% Contributo test di accesso 121.612 69% 54.278 31% 175.890 0,3% 

Retrib. personale dedicato a ric/did: 
docenti a contratto 

752.722 40% 1.117.797 60% 1.870.520  3,4% Contributo corsi di perfezionamento -   -    0 0,0% 

Retrib. personale dedicato a ric/did: 
altro personale dedicato alla ricerca e 
didattica 

141.476 30% 333.234 70% 474.710  0,9% Contribuzione studentesca corsi di 
laurea i e ii livello 

4.390.833 59% 2.990.614 41% 7.381.448 13,5% 

1.1.2 Pta 8.616.042 63% 4.942.018 36% 13.619.37
6  

24,4% Indennità di mora ritardato pagamento 
contribuzione studentesca 

75.829 52% 69.470 48% 145.299 0,3% 

Retribuzioni pta 7.585.146 66% 3.990.259 34% 11.575.40
5  

20,8% Contribuzione studentesca scuola di 
specializzazione post laurea 

9.244 41% 13.259 59% 22.502 0,0% 

Formazione pta     61.316  0,1%        
Imposte dirette 1.030.896 52% 951.759 48% 1.982.655  3,6%        
2.1 Sostegno a studenti 2.242.610 61% 1.418.584 38% 3.691.431 6,6%        
Borse 1.602.895 59% 1.106.571 41% 2.709.466  4,9%        
Mobilita' 639.715 67% 312.013 33% 951.728  1,7%        
Altro         30.238  0,1%        
3.1 Interventi per diritto allo studio 300.152 65% 160.002 35% 460.154 0,8%        
Contratti di collaborazione con studenti 37.535 70% 16.202 30% 53.737  0,1%        
Altri interventi a favore studenti 175.098 62% 105.912 38% 281.009  0,5%        
Assegni incentivazione tutorato 66.853 80% 17.222 20% 84.075  0,2%        
Altro (gestione impianti sportivi) 20.667 50% 20.667 50% 41.333  0,1%        







 

 57 

Esaminando ciascun quesito, gli esiti dell’indagine si possono riassumere come di 
seguito riportato. 
 
1. Indica una parola/espressione a cui associ la parità di genere 
Per l’analisi delle risposte alla domanda è stata contata la frequenza con cui un termine 
(o i suoi affini) sono stati citati dalle persone rispondenti. 
Di seguito si riportano le parole che sono comparse in 10 o più risposte: 
uguaglianza (17) 
equità (14) 
rispetto (10) 
Le parole che sono comparse da 3 a 9 risposte sono: giustizia, diritti, lavoro (che include 
anche “salario”), equilibrio, merito, normalità, opportunità. 
 
2 Quanto è importante per te che l'università si occupi di parità di genere? 
Data la scala 1-5 (dove 1 corrisponde a “non è veramente importante” e 5 a “è 
fondamentale”), il 88,9% delle risposte (106) si colloca tra i valori 4 (18 risposte pari al 
15,3%) e 5 (88 risposte pari al 74,6%), indicando che la maggioranza ritiene importante 
che l’ateneo si occupi del tema della parità di genere. Il 5,1% (6) ha indicato il valore 3, il 
3,4% il valore 2 (4) e l’1,7% (2) il valore 1. 
 
3. Ritieni che nel tuo ambiente specifico di studio/lavoro ci sia attenzione per la 
parità di genere? 
Data la scala 1-5 (dove 1 corrisponde a “per nulla” e 5 a “moltissimo”), la maggior parte 
delle risposte si colloca sui valori 4 (45 risposte pari al 38,1%) e 3 (39 risposte pari al 
33,1%). Il 12,7 % ha indicato il valore 5 (15 risposte) e la medesima percentuale il valore 
2, il 3,4% (4 risposte) ha indicato il valore 1. 
 
4. Iuav ha un piano per la parità di genere: quale area ritieni prioritaria per 
raggiungere una maggiore parità di genere in ateneo 
Il 26,3% (31 risposte) delle/dei rispondenti ritiene che le azioni del piano che potranno 
avere maggiore impatto per la parità di genere in ateneo sono le misure relative 
all’equilibrio vita privata/lavoro. Seguono le misure di contrasto alla violenza di genere, 
comprese le molestie sessuali e l’equilibrio di genere nelle posizioni di vertice e negli 
organi decisionali (21 risposte ciascuna pari al 17,8%). Per concludere, le azioni per la 
cultura dell’organizzazione e quelle relative alla parità di genere nel reclutamento e nelle 
progressioni di carriera (16  risposte pari al 13,6%), seguite dall’integrazione della 
dimensione di genere nella ricerca e nei programmi degli insegnamenti (13 risposte pari 
all’11%). 
 
4. Sono disponibili le linee guida Iuav per la comunicazione inclusiva e accessibile: 
quanto fai attenzione all'inclusività nelle comunicazioni quotidiane per 







https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-10/cug_relazione_annuale_2024.pdf




https://iuav.amministrazionetrasparente.cineca.it/archiviofile/iuav/utente720/servizio%20controllo%20di%20gestione%20e%20att%20isp/6.%20Performance/benessere%20organizzativo/Benessere%20organizzativo%20%202023.pdf
Enrica Pillon
Verificare se ci saranno aggiornamenti in chiusura di BDG





https://www.iuav.it/ateneo1/iuav-soste/
https://www.iuav.it/ateneo1/iuav-soste/
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/DOCUMENTI/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
https://eige.europa.eu/sites/default/files/festa_gendering_decision-making_communication.pdf






https://www.iuav.it/it/evento?ft=1&id=opportunita-al-femminile
https://www.iuav.it/it/evento?ft=1&id=opportunita-al-femminile
https://www.iuav.it/it/evento?ft=1&id=buone-pratiche-agire
https://www.iuav.it/it/eventi/introduzione-illustrata-dei-diritti-alla-persona
https://www.iuav.it/it/eventi/pari-giornata-la-parita-di-genere-2025


https://www.iuav.it/it/eventi/transfemminismo-antispecista
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magistrale in Curating arts in intercultural perspective. Sono stati inoltre già attivati i 
corsi accreditati da MUR e ANVUR ad agosto 2024, relativi al Polo del Mare e in 
particolare: 

o Ingegneria per le energie rinnovabili in ambienti costieri / Engineering for 
renwable Energy in coastal Environment (Classe LM-35 Ingegneria per 
l’ambiente e il territorio); 

o Mobilità sostenibile e connessioni intelligenti in ambienti marini e costieri / 
Sustainable Transportation and smart maritime Mobility (Classe LM-23 - 
Ingegneria civile); 

che registrano inizialmente un numero non elevato di iscritti ma va considerato che si tratta 
solo del primo anno di corsi altamente innovativi e bisogna attendere almeno un ulteriore 
anno. 

La progettualità dell’ateneo già illustrata nelle precedenti relazioni, inerente i finanziamenti 
ottenuti per le attività di ricerca (PNRR, FESR, PON, PRIN, UE, ecc.) e i servizi a supporto (bandi 
legge 338/2000 e finanziamenti ministeriali per edilizia universitaria) risulta in corso e procede 
nei tempi prestabiliti con grande impegno della comunità Iuav che ne garantisce 
l’avanzamento. 

Proseguono anche le collaborazioni già in atto con Marina Militare, Comune di Venezia, 
Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità, Regione Veneto ed ESU Venezia, 
Ater, CNR-ISMAR e Guardia di Finanza a cui si è aggiunta la collaborazione con il Demanio di 
Stato e quella con il Ministero degli Esteri- MAECI. 

Assicura questa progettualità il Centro superiore di comprensione e anticipazione c.scarpa 
costruito con i finanziamenti del Dipartimento di Eccellenza 2023-2027 entrato nel vivo della 
propria attività di ricerca. 

 

Risorse Finanziarie e Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) 

Il contesto dei finanziamenti statali richiede attenzione. Nel biennio 2024-2025 il sistema 
universitario ha subito una contrazione delle risorse, che ha penalizzato gli atenei di minori 
dimensioni. 

 Previsioni FFO 2026: nonostante le difficoltà, prevediamo un FFO di circa 31,7 milioni 
di euro, in crescita di circa 300.000 euro rispetto al 2025, trainato principalmente dal 
miglioramento del "costo standard studente". 

 Strategia: abbiamo mitigato i tagli precedenti grazie ai piani straordinari di 
reclutamento e continueremo a lavorare per massimizzare la quota premiale e la 
quota base-costo standard per studente oltre ai proventi propri derivanti dalle ricerche 
e dalle attività di formazione continua. 
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La successiva tabella mostra una stima per il 2026-28 dei proventi propri (proventi per la 
didattica, per ricerche commissionate e trasferimento tecnologico, con finanziamenti 
competitivi) a confronto con gli anni precedenti. 

 

Voce di 
Bilancio 

2022 
(Cons.) 

2023 
(Cons.) 

2024 
(Ass.) 

2025 
(Prev.) 

2026 
(Budget) 

2027 
(Stima) 

2028 
(Stima) 

Proventi 
Propri 
(euro) 

7.049.350 7.049.350 7.580.000 7.610.000 8.866.755 9.206.756 9.246.756 

Variazione 
% su anno 
prec. 

- 0% +7,5% +0,4% +16,5% +3,8% +0,4% 

 

Gestione dei Costi e Personale 

La struttura dei costi riflette l'investimento nelle risorse umane e l'adeguamento ai rinnovi 
contrattuali, pur in un'ottica di sostenibilità. 

 Costi Operativi: si attestano a circa 44,9 milioni di euro (+1,4% rispetto al 2025). Tale 
incremento è quasi interamente assorbito dalla gestione del personale. 

 Personale Docente e TA: i costi del personale salgono a 29,8 milioni (+600.000 euro), 
spinti dagli scatti stipendiali dei docenti e, soprattutto, dai rinnovi dei Contratti 
Collettivi Nazionali (CCNL) del personale tecnico-amministrativo. 

 Turnover: la gestione del personale dovrà tenere conto del vincolo di turnover al 75%, 
che impone una trattenuta diretta delle risorse da parte dello Stato per il restante 25%. 

 Razionalizzazione: prosegue l'opera di razionalizzazione, con una riduzione dei costi 
per la didattica a contratto (-70.000 euro) e per la ricerca (-170.000 euro) quest’ultima 
dovuta principalmente a una rimodulazione delle borse di dottorato finanziate 
dall'Ateneo. 

Tali misure si riflettono sull’andamento del risultato economico presunto a confronto con la 
previsione dell’anno precedente. 
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Macro-Voce 

Budget 
2025 

(euro) 

Budget 
2026 

(euro) 

Variazione 
Assoluta 

(euro) 

Note Principali 

Proventi Totali  41,1 M 42,5 M + 1,4 M 
Trainati da 
"Proventi Propri" 

di cui 
FFO/Contributi 

31,3 M 31,7 M + € 0,4 M 
Lieve recupero, ma 
insufficiente 

Costi Operativi 
Totali 

44,3 M 44,9 M + 0,6 M 
Spinta inflattiva e 
rinnovi 

di cui Personale 29,2 M 29,8 M + 0,6 M 
Scatti stipendiali e 
CCNL 

Risultato 
d'Esercizio 

- 3,2 M - 2,4 M + 0,8 M 
Miglioramento del 
deficit 

 

Analisi e Gestione delle Risorse Umane 

La valorizzazione del capitale umano costituisce l'investimento prioritario dell'Ateneo, ma 
rappresenta anche la principale sfida in termini di sostenibilità di bilancio. Per il triennio 2026-
2028, la dinamica dei costi del personale è fortemente influenzata da fattori esogeni (rinnovi 
contrattuali nazionali) e da vincoli normativi (turnover). 

La previsione di spesa per il personale (Docente e Tecnico-Amministrativo) per il 2026 si attesta 
a 29,8 milioni di euro, con un incremento di circa 600.000 euro rispetto al budget assestato 
2025. Tale aumento non deriva da un'espansione incontrollata dell'organico, ma è dettato da 
due driver principali: 

 Personale Docente: l'incremento è quasi interamente imputabile agli scatti stipendiali 
automatici (biennali/triennali) previsti per legge. 

 Personale Tecnico-Amministrativo (PTA): pesano in modo significativo gli effetti 
economici dei rinnovi del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL), che 
comportano adeguamenti tabellari obbligatori. 
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 Santa Marta: verrà esteso il programma di funzionalizzazione a tutto il polo di Santa 
Marta, con interventi di riqualificazione acustica e funzionale dell'Auditorium 
(cofinanziati anche da privati). 

 Ex Terese: si consolidano i risultati degli investimenti passati con la piena attivazione 
dell'area ex asilo e del corpo principale dell'ex Convento delle Terese. 

 Sicurezza: continuerà il piano pluriennale per il miglioramento della sicurezza 
antincendio e il recupero del deficit manutentivo accumulato. 

 Altri interventi: sono in attesa di assegnazione del finanziamento ministeriale: 

- l’intervento di recupero della residenza studentesca Jan Palach alla Giudecca, in 
pendenza di cofinanziamento con i fondi della legge 14 novembre 2000 n. 338, V 
bando: importo complessivo dell’intervento € 3.588.800; 

- l’intervento di recupero della residenza studentesca Junghans alla Giudecca, in 
pendenza di cofinanziamento con i fondi della legge 14 novembre 2000 n. 338, V 
bando: importo complessivo dell’intervento € 11.300.000; 

La Solidità Patrimoniale e Strategia di Utilizzo delle Riserve 

Un elemento chiave per la lettura politica del bilancio 2026 è la gestione del Patrimonio Netto. 
Il risultato economico d'esercizio (previsto in negativo per circa 2,4 milioni) non deve essere 
letto come un segnale di allarme, bensì come l'effetto contabile di una precisa scelta strategica: 
l'utilizzo di risorse accantonate negli anni precedenti per sostenere le attività istituzionali 
odierne. 

A differenza delle aziende private, dove l'utile è un profitto da distribuire, in un ente pubblico 
come il nostro l'accumulo di Riserve di Patrimonio Netto deriva spesso da risorse vincolate o 
da economie di gestione che devono essere restituite alla collettività sotto forma di servizi. Il 
nostro bilancio riflette questa dinamica attraverso le "Riserve vincolate per riporti". Si tratta 
di fondi che contabilmente apparivano come "utili" negli esercizi passati (perché impegnati ma 
non spesi finanziariamente nell'anno), e che ora vengono utilizzati. 

La struttura patrimoniale dell'Ateneo si conferma estremamente solida, garantendo la 
copertura dei rischi e la capacità di investimento futuro. I dati di previsione evidenziano alcune 
voci fondamentali che costituiscono il nostro "tesoretto" di garanzia. 

In sintesi, il disavanzo programmato non è strutturale ma tecnico. L'Ateneo sta attuando una 
politica di bilancio espansiva utilizzando la propria capacità di risparmio pregressa. Non stiamo 
erodendo il patrimonio per coprire inefficienze, ma stiamo "mettendo a terra" le risorse 
accumulate per potenziare la didattica, la ricerca e i servizi agli studenti, mantenendo 
comunque intatte le riserve di sicurezza (riserve vincolate) per le generazioni future. 

 

Conclusioni 
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Il Budget 2026-2028 presenta un Ateneo solido che, pur fronteggiando un risultato economico 
presunto negativo (circa -2,4 milioni) dovuto a dinamiche strutturali e investimenti strategici, 
continua a crescere nella capacità di attrarre studenti e risorse. La scelta politica è chiara: non 
arretrare sulla qualità della didattica e sul diritto allo studio, ottimizzando al contempo la 
gestione corrente per preparare l'Ateneo alle sfide future. 

Questa scelta ci consente di prendere il tempo strettamente necessario per implementare una 
nuova progettualità per il futuro che punti da un lato sull’incremento degli studenti iscritti e 
dall’altro ad un miglioramento della capacità di attrazione di risorse sul fronte della valutazione 
della ricerca (VQR) e dei reclutamenti di docenti e ricercatori. 

A questo scenario che si prospetta nel breve termine è possibile contrapporre un’azione di 
rilancio dell’ateneo che richiede coraggio e lungimiranza. Sono convinto che il Polo del Mare 
potrà, se ben strutturato e sostenuto da tutte le componenti dell’ateneo e dalle istituzioni di 
riferimento, costituire una base di rilancio per la creazione di nuovi corsi di laurea. L’obiettivo 
è quello di creare, nei prossimi anni, un numero di corsi non inferiore a 10, sulle tematiche del 
Mare, in collaborazione con la Marina Militare, CNR-ISMAR e Ca’ Foscari, quali partner 
principali, che portino un aumento del numero degli iscritti all’ateneo di almeno 5 mila 
studenti. È necessario a tal fine rafforzare i servizi di accoglienza e permanenza a Venezia per 
gli studenti fuori sede, a partire dalle residenze e innescare l’avvio del processo, anche grazie 
a capitali esterni, che comporterà la creazione e l’attivazione dei primi corsi i cui effetti sul 
costo standard provocheranno nel giro di un biennio l’aumento del FFO. 

Nel corso del 2026 celebreremo il centenario della fondazione del nostro ateneo. Un 
programma di eventi e appuntamenti culturali è stato predisposto dal comitato organizzatore 
e sottoposto all’attenzione della Comunità Iuav, accompagnato da un nuovo logo di ateneo 
per testimoniare questo traguardo. Questa celebrazione ci ricorda il valore e la capacità di 
distinguersi del nostro Ateneo: un'identità forte di cui dobbiamo sentirci orgogliosi. 

Oggi più che mai, per l’intensità dello sforzo richiesto e delle situazioni delicate che stiamo 
attraversando, sento il desiderio di ringraziare la Comunità Iuav tutta, con particolare 
riferimento alle studentesse e agli studenti, al corpo docente e al personale amministrativo e 
tecnico nonché tutti i ricercatori e collaboratori di ricerca, borsisti e dottorandi che 
rappresentano l’anima pulsante del nostro ateneo. 
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2. PARTE PRIMA: PROSPETTI DI BUDGET 

 
2.1 Budget Economico  
(articolo 1 comma 2, D. Lgs n. 18/2012) 

VOCE 
STANZIAMENTO 
ESERCIZIO 2025 

STANZIAMENTO 
ESERCIZIO 2026 

A) PROVENTI OPERATIVI     

I. PROVENTI PROPRI 11.393.900 8.866.755 

1) Proventi per la didattica 8.273.900 7.840.000 
2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento 
tecnologico 350.000 98.930 

3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi 2.770.000 927.825 

II. CONTRIBUTI 32.477.264 32.795.416 

1) Contributi Mur e altre Amministrazioni centrali 31.612.712 32.795.416 

2) Contributi Regioni e Province autonome 0 0 

3) Contributi altre Amministrazioni locali 0 0 
4) Contributi dall'Unione Europea e dal resto del 
mondo 

864.552 0 

5) Contributi da Università 0 0 

6) Contributi da altri (pubblici) 0 0 

7) Contributi da altri (privati) 0 0 

III. PROVENTI PER ATTIVITA’ ASSISTENZIALE 0 0 
IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER 
IL DIRITTO ALLO STUDIO 0 0 

V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 2.501.786 840.184 
1) Utilizzo di riserve di Patrimonio Netto derivanti dalla 
contabilità finanziaria 

0 0 

2) Altri proventi 1.191.786 840.184 

3) Trasferimenti attivi interni 1.310.000 0 

VI. VARIAZIONI RIMANENZE 0 0 
VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER 
LAVORI INTERNI 

0 0 

TOTALE PROVENTI OPERATIVI (A) 46.372.950 42.502.355 

B) COSTI OPERATIVI   

VIII. COSTI DEL PERSONALE 32.414.284 29.859.282 
1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla 
didattica 20.258.051 17.483.610 

      a) docenti/ricercatori 16.993.368 15.662.146 
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VOCE 
STANZIAMENTO 
ESERCIZIO 2025 

STANZIAMENTO 
ESERCIZIO 2026 

      b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, 
assegnisti ecc) 

467.000 0 

      c) Docenti a contratto 2.101.679 1.381.364 

      d) Esperti linguistici 0 0 
      e) Altro personale dedicato alla didattica e alla 
ricerca 

696.004 440.100 

2) Costi del personale dirigente e tecnico 
amministrativo 

11.502.192 12.029.251 

3) Altri costi specifici 654.041 346.421 

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 13.569.099 12.242.222 

1) Costi per sostegno agli studenti 2.522.174 1.409.072 

2) Costi per il diritto allo studio 155.500 155.500 

3) Costi per l'attività editoriale 168.000 108.000 

4) Trasferimenti a partner di progetti coordinati 119.189 45.450 

5) Acquisto materiale consumo per laboratori 239.866 145.366 

6) Variazione rimanenze di materiale di consumo per 
laboratori 0 0 

7) Acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico 251.969 256.000 

8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 7.673.082 7.738.148 

9) Acquisto altri materiali 108.190 77.690 

10) Variazione delle rimanenze di materiali 0 0 

11) Costi per godimento beni di terzi 1.469.668 1.587.735 

12) Altri costi 861.461 719.261 

X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 2.400.000 2.400.000 

1) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 750.000 750.000 

2) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 1.650.000 1.650.000 

3) Svalutazioni immobilizzazioni 0 0 

4) Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e nelle disponibilità liquide 

0 0 

XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 0 0 

XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.117.587 411.317 

TOTALE COSTI OPERATIVI (B) 49.500.970 44.912.821 

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A-B) -3.128.020 -2.410.466 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -9.210 -9.210 

1) Proventi finanziari 0 0 

2) Interessi ed altri oneri finanziari -9.210 -9.210 

3) Utili e perdite su cambi 0 0 
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2.3 Prospetti aggiuntivi 
 

2.3.1 Budget Finanziario  
 

VOCI Preventivo 2025 Preventivo 2026 

 impieghi fonti saldi impieghi Fonti saldi 
RISULTATO NETTO -3.187.230   -2.469.676   
Rettifica voci che non hanno 
effetto sulla liquidità:       

Ammortamenti e 
svalutazioni 

 +2.400.000   +2.400.000  

Variazione netta dei fondi 
rischi e oneri       

Flusso Monetario della 
gestione corrente 

 
 

-787.230  
 

-69.676 

(Aumento)/Diminuzione dei 
crediti 

 +500.000   +200.000  

Aumento/(Diminuzione) dei 
debiti 

-200.000    +150.000  

Variazione di altre voci del 
capitale circolante (ratei e 
risconti) 

 +500.000   +850.000  

Flusso Monetario delle 
variazioni del CC   +800.000   +1.200.000 

A) FLUSSO MONETARIO 
OPERATIVO 

  +12.770   +1.130.324 

Gestione Investimenti       

- Materiali -1.434.400   -1.122.400   

- Immateriali -755.000   -602.000   

- Finanziarie       
B) FLUSSO MONETARIO DA 
ATTIVITA' DI INVESTIM. 

  -2.189.400   -1.724.400 

Gestione Finanziamenti       
(Aumento)/Diminuzione di 
riserve di Patrimonio Netto 

 +3.187.230 
 

 +2.469.676 
 

(Aumento)/Diminuzione di 
mutui 

      

C) FLUSSO MONETARIO DA 
ATTIVITA' DI FINANZIAM. 

  +3.187.230   +2.469.676 

D) FLUSSO MONETARIO 
(CASH FLOW) (A+B+C) 

-5.576.630 +6.587.230 +1.010.600   +1.875.600 

 
DISPONIBILITA' 
MONETARIA INIZIALE   30.387.980   31.398.580 

DISPONIBILITA' 
MONETARIA FINALE 

-5.576.630 +6.587.230 31.398.580 -4.194.076 +6.069.676 33.274.180 

FLUSSO MONETARIO (CASH 
FLOW)  

  +1.010.600   +1.875.600 
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Il rendiconto finanziario illustra le relazioni tra fonti e impieghi di risorse per effetto delle 
variazioni finanziarie che si prevedono nel periodo, evidenziando le variazioni di liquidità, ossia 
gli incrementi e gli utilizzi di disponibilità liquide espresse dalla cassa o suoi assimilati. 
Il flusso finanziario è determinato:  
a) dalla gestione corrente operativa,  
b) dalla gestione degli investimenti;  
c) dalla gestione dei finanziamenti.  
Il prospetto è redatto in forma semplificata coerentemente con le disposizioni indicate nel 
Manuale Tecnico Operativo emanato dal MUR nell’ultima stesura con DDG n.1410 del 
08/10/2025. 
 
Si prevede nel 2026 un recupero delle disponibilità di cassa per circa 1,8 milioni determinato 
principalmente da una diminuzione dei crediti, aumento dei debiti e un aumento dei risconti 
passivi. Tale valutazione si basa anche su quanto è in corso nel 2025 in cui si sta prevedendo 
un leggero aumento del saldo di cassa finale di circa 1 milione, dopo le diminuzioni del 2024. 
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E II ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE   

E III 
ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE DALL'UNIONE 
EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO 

  

E II ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE   

E III 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE DOVUTE A RIMBORSI, RECUPERI E 
RESTITUZIONI DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 

  

E I 
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO (CONTI 
TRANSITORI) 

0 

E II ENTRATE PER PARTITE DI GIRO   

E III RITENUTE SU REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE   

E III RITENUTE SU REDDITI DA LAVORO AUTONOMO   

E III ALTRE ENTRATE PER PARTITE DI GIRO   

E II ENTRATE PER CONTO TERZI 0 

E III RISCOSSIONE IMPOSTE E TRIBUTI PER CONTO TERZI   

E III ALTRE ENTRATE PER CONTO TERZI 0 

    TOTALE ENTRATE 41.802.356 
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U IV 
ALTRI 
TRASFERIMENTI A 
FAMIGLIE 40.000 0 0 0 40.000 0 0 0 

U III 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE  20.000 0 0 0 0 0 20.000 0 

U IV 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE  20.000 0 0 0 0 0 20000 0 

U II 

RIMBORSI E 
POSTE 
CORRETTIVE 
DELLE ENTRATE 330.000 0 0 330.000 0 0 0 0 

U III 

ALTRI RIMBORSI 
DI PARTE 
CORRENTE DI 
SOMME NON 
DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 330.000 0 0 330.000 0 0 0 0 

U II 
ALTRE SPESE 
CORRENTI 121.000 0 0 0 30.000 0 91.000 0 

U III 
PREMI DI 
ASSICURAZIONE 91.000 0 0 0 0 0 91.000 0 

U III 
ALTRE SPESE 
CORRENTI N.A.C. 30.000 0 0 0 30.000 0 0 0 

U I 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 1.724.400 0 0 0 0 0 0 1.724.400 

U II 

INVESTIMENTI 
FISSI LORDI E 
ACQUISTO DI 
TERRENI 1.724.400 0 0 0 0 0 0 1.724.400 

U III BENI MATERIALI 1.122.400 0 0 0 0 0 0 1.122.400 

U III 
BENI 
IMMATERIALI 602.000 0 0 0 0 0 0 602.000 

U II 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 0 0 0 0 0 0 0 0 

U I 

SPESE PER 
INCREMENTO 
ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 0 0 0 0 0 0 0 0 

U II 
ACQUISIZIONI DI 
ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 0 0 0 0 0 0 0 0 

U I 

USCITE PER 
CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 
(CONTI 
TRANSITORI) 0 0 0 0 0 0 0 0 

U II 
USCITE PER 
PARTITE DI GIRO 0 0 0 0 0 0 0 0 

U II 
USCITE PER 
CONTO TERZI 0 0 0 0 0 0 0 0 

    TOTALE USCITE 44.296.432 9.331.127 8.711.640 15.550.157 315.500 129.791 8.533.817 1.724.400 
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2.3.3 Prospetto previsionale per Missioni e Programmi 
(art. 1 comma 1 D. Lgs. 21/2014); 
 

MISSIONI PROGRAMMI 
CLASSIFICAZIONE COFOG 

II LIV 
CODICE 2026 

Ricerca e innovazione 

Ricerca scientifica e 
tecnologica di base  

Ricerca di base 01.04 9.331.127 

Ricerca scientifica e 
tecnologica applicata 

R&S per gli affari 
economici 

04.08 9.708.784 

R&S per la sanità 07.05  

Istruzione 
universitaria 

Sistema universitario e 
formazione post-
universitaria  

 Istruzione superiore 09.04 16.572.727 

Diritto allo studio 
nell’istruzione universitaria 

 Servizi ausiliari 
dell’istruzione 

09.06 315.500 

Tutela della salute 

Assistenza in materia 
sanitaria 

 Servizi ospedalieri 07.03  

Assistenza in materia 
veterinaria  

Servizi di sanità pubblica 07.04  

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

Indirizzo politico Istruzione non altrove 
classificato 

09.08 129.791 

Servizi e affari generali per le 
amministrazioni 

 Istruzione non altrove 
classificato 

09.08 8.854.892 

Fondi da ripartire Fondi da assegnare 
 Istruzione non altrove 
classificato 

09.08 - 

  TOTALE  44.912.822  

 
Conciliazione tra prospetto Missioni e Programmi e prospetto Finanziario SIOPE: 

Saldo missioni e programmi 44.912.822 
Investimenti +1.724.400 

Ammortamenti -2.400.000 
Trasferimenti interni 0 

Poste finanziarie nette +9.210 
Poste straordinarie nette 0 

Poste tributarie +50.000 
Saldo finanziario SIOPE 44.296.432 

 
Le differenze tra i due saldi sono determinate dal fatto che il prospetto SIOPE considera tutte 
le poste finanziarie aventi ricadute di cassa (investimenti, poste finanziarie, poste tributarie), 
ma non considera le poste puramente operative (ammortamenti, trasferimenti interni); il 
prospetto missioni e programmi considera solo le poste operative (esclude le poste finanziarie 
e le poste tributarie) ed esclude la parte di investimento. 
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3.2 Formazione del bilancio unico di ateneo di previsione 
 

IL PROCESSO DI BUDGETING 
Il budget è lo strumento attraverso il quale gli organi di governo danno attuazione operativa 
alle scelte strategiche di ateneo rendendo possibili, attraverso l’allocazione delle risorse, gli 
obiettivi da raggiungere. 
L’iter diretto alla formazione del budget ha preso avvio l’ultima settimana di luglio 2025 con la 
richiesta ai dirigenti di una prima fase di previsione dei principali componenti dei proventi e 
dei costi. A fine settembre i dirigenti hanno inviato le previsioni di budget autorizzatorio per 
l’anno 2026-28 che sono state integrate nel budget di ateneo, e successivamente discusse in 
incontri con la direzione generale ad inizio ottobre, come previsto dal processo di 
programmazione indicato dal Manuale di Contabilità di Ateneo. 
Il processo di budget segue due strade parallele: una prima riguarda le previsioni delle risorse 
strutturali derivanti dal Fondo Finanziamento Ordinario ministeriale (FFO) e dalle tasse 
universitarie; tali risorse, ad eccezione degli stipendi che vengono valutati dall’area Finanza e 
Risorse Umane, sono poi utilizzate per i vari interventi previsti e distribuite alle varie aree di 
ateneo in base alle valutazioni effettuate da ciascun dirigente. Una seconda strada riguarda la 
quantificazione degli utili delle attività finanziate da terzi che giungeranno a completamento e 
chiusura, con incasso definitivo.  
 
Inoltre, coerentemente con quanto previsto dalle norme [art. 4 c.1 D.Lgs n. 150/2009] e come 
indicato da ANVUR - Linee Guida ANVUR per la gestione integrata del Ciclo della Performance 
delle università statali italiane (maggio 2015), Feedback al Piano della Performance 2016-2018 
di dicembre 2016, indicazioni sulle “Modifiche al decreto 150/2009 e implicazioni per il 
comparto università” (luglio 2017), recante indicazioni su : "Il punto di vista dei Nuclei di 
Valutazione sul ciclo della Performance negli Atenei statali italiani" (gennaio 2018), e infine le 
"Linee guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle università 
statali italiane", (gennaio 2019)], a ciascun dirigente è stato richiesto di quantificare alcuni degli 
obiettivi di performance già indicati nel piano integrato Iuav 2025-27, oltre ai nuovi obiettivi 
2026 in fase di definizione. Questi progetti saranno monitorati attraverso la contabilità 
analitica mediante la rilevazione nell’applicativo U-Gov contabilità. 
 
Il percorso finalizzato alla approvazione del budget Iuav si è quindi concretizzato nella 
presentazione delle linee generali di costruzione del bilancio di previsione al senato 
accademico nella seduta del 19 novembre 2025, in vista della stesura definitiva della nota 
illustrativa al bilancio di previsione 2026-28 da presentare al senato accademico per il parere 
obbligatorio e al Consiglio di amministrazione per l’approvazione definitiva, nelle rispettive 
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assegnato non è mai stato completamente utilizzato, e questo ha permesso di evitare deficit a 
consuntivo. 
Il secondo dato si collega a quanto affermato in precedenza ai punti b) e c) circa l’utilizzo delle 
riserve di patrimonio, cioè, tutta la parte composta dai cosiddetti “riporti di budget” che viene 
eseguita da un anno al successivo costituiti principalmente dai margini di progetti conclusi e 
riassegnati ai responsabili di progetto; l’utilizzo di queste risorse, che in media si può stimare 
in circa 1,5 milioni, porta a costi effettivi che pesano sul risultato effettivo di esercizio 
 
Infine, il terzo dato relativo alle movimentazioni puramente finanziarie riguarda risorse 
recuperate o utilizzate per la gestione in chiusura di crediti o debiti. 
 
A seguito di questa analisi e per le finalità del bilancio di previsione 2026, tra i proventi 
verranno quindi imputati i valori relativi: 
- al finanziamento ministeriale FFO 
- ai proventi delle tasse studentesche 
- ai proventi diversi come gli affitti attivi e della gestione commerciale degli spazi di ateneo 
- agli utili presunti di tutti i progetti e attività finanziate da terzi concluse e totalmente 

incassate. Tali utili di progetto vengono imputati sui conti di provento dove il singolo progetto 
era appoggiato, trattandosi - per il sistema di funzionamento della commessa completata – 
di proventi non associati a costi. 

 
Diversamente dagli anni precedenti non verranno invece imputati proventi e costi derivanti 
dalla stima dei nuovi progetti finanziati da terze economie (che hanno comunque rilevanza 
algebrica nulla ai fini del risultato presunto), in tal modo le differenze che emergono sia tra i 
proventi sia tra i costi rispetto al budget 2025 dipendono dall’assenza nel 2026 delle poste a 
somma algebrica nulla di tali progetti finanziati. 
 
La nuova impostazione del budget di ateneo comporta un confronto più difficile con l’anno 
precedente per la mancanza di perfetta corrispondenza tra i volumi di alcune poste. Per 
ovviare a tale modifica, per ogni macrocategoria di proventi o di costi, nella nota illustrativa 
verrà riportato anche il valore complessivo dell’anno precedente depurato dal valore dei 
progetti CTC. Nella parte relativa all’analisi del budget sono presentate le tabelle già depurate 
da tali dati, consentendo un raffronto immediato. 
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3.3 Budget Economico  
Di seguito sono illustrate le voci del budget 2026 relative ai principali raggruppamenti di 
proventi e costi di esercizio (budget economico) e di investimenti (budget degli investimenti) 
seguendo l’ordine della rappresentazione nel prospetto di budget. 
In base alle indicazioni riportate nel paragrafo precedente, il budget economico 2026 contiene 
i valori determinati dalle attività strutturali dell’ente (la cui consistenza per la parte relativa ai 
proventi ammonta a circa 40,2 milioni, e per la parte relativa ai costi ammonta a circa 44,9 
milioni) sia i valori determinati dalla stima degli utili delle attività finanziate da terzi concluse e 
incassate pari a circa 2,3 milioni.  
 

3.3.1 Proventi Operativi  
 
tabella 1 
PROVENTI OPERATIVI Esercizio 2025 Esercizio 2026 Differenza 
I.  PROVENTI PROPRI 11.393.900 8.866.755 -2.527.145 
II.  CONTRIBUTI 32.477.264 32.495.716 +18.452 
III.  PROVENTI PER ATTIVITA' 
ASSISTENZIALE    

IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA 
INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO    

V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 2.501.786 840.184 -1.661.602 
VI.  VARIAZIONE RIMANENZE    
VII. INCREMENTO DELLE 
IMMOBILIZZAZIONI PER LAVOR. INTERNE    

TOTALE 46.372.950 42.502.355 -3.870.595 
TOTALE 2025 senza progetti CTC 41.122.196  +1.380.159 

 

I proventi operativi previsti per il 2026 ammontano a euro 42.502.355, con un aumento 
effettivo di euro 1.380.159 rispetto al budget 2025. 
Le principali voci di proventi operativi sono: 
1. proventi propri (euro 8.866.755): riguardano i proventi della didattica (tasse e contributi), 

gli utili da master, da ricerche commissionate e il trasferimento tecnologico commerciale 
e da finanziamenti competitivi della ricerca  

2. contributi (euro 32.495.716), riguardano i contributi del MUR per FFO e borse post-laurea 
e di altre amministrazioni centrali e gli utili da progetti MUR e altri ministeri 

3. altri proventi (euro 840.184) inerenti prevalentemente ai contributi agli investimenti, le 
la gestione spazi e affitti attivi. 

 
Si illustrano ora le singole voci in dettaglio. 
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3.3.1.1 Proventi Propri  
 
tabella 2 

PROVENTI PROPRI Esercizio 
2025 

Esercizio 
2026 Differenza 

1) Proventi per la didattica 8.273.900 7.840.000 -433.900 
2) Proventi da ricerca commissionate e 
trasferimento tecnologico 350.000 98.930 -251.070 

3) Proventi da ricerche con finanziamenti 
competitivi 2.770.000 927.825 -1.842.175 

TOTALI 11.393.900 8.866.755 -2.527.145 
TOTALE 2025 senza progetti CTC  7.610.000  +1.256.755 

 
I proventi propri sono pari a euro 8.866.755 in diminuzione di euro 2,5 milioni rispetto al 
budget 2025. Tale diminuzione è solo determinata dalla diversa configurazione delle poste, in 
realtà la parte strutturale presenta un incremento di costi di 1,2 milioni. L’incremento 
strutturale è determinato dagli utili previsti dal settore master, dalle ricerche commissionate 
e dei finanziamenti competitivi. 
 
a) Proventi per la didattica 

 
tabella 3  

PROVENTI PER LA DIDATTICA Esercizio 
2025 

Esercizio 
2026 Differenza 

Contribuzione studentesca corsi di laurea I 
livello 4.923.000 4.923.000 0 

Contribuzione studentesca corsi di laurea II 
livello 2.317.000 2.317.000 0 

Contributi Studenteschi per Esami di Stato 140.000 140.000 0 
Contributi Studenteschi Iscrizione Master 663.900 230.000 -433.900 
Contributo Test di Accesso 150.000 150.000 0 
Indennità di mora ritardato pagamento 
contribuzione studentesca 80.000 80.000 0 

TOTALI 8.273.900 7.840.000 -433.900 
TOTALE 2025 senza progetti CTC  7.610.000  +230.000 

 
LUCIA 
In materia di contribuzione studentesca vigono le disposizioni ministeriali del D.M. 1014 del 
3.8.2021 che ha modificato parzialmente i commi da 252 a 267 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 (legge di Bilancio 2017). 
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c) Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi 

 
Tabella 4 
PROVENTI DA RICERCHE CON 
FINANZIAMENTI COMPETITIVI Esercizio 2025 Esercizio 2026 Differenza 

Assegnazione MUR per Progetti di 
Interesse Nazionale 0       597.042  +597.042 

Assegnazioni per Ricerca con 
Finanziamenti competitivi da UE 1.970.000    150.542  -1.819.458 

Assegnazioni per Ricerca con 
Finanziamenti competitivi da FSE 800.000 180.242  +.619.758 

TOTALI 2.770.000 927.825 -1.842.175 

TOTALE 2025 senza progetti CTC 0  +927.825 
 
Anche in questo caso la diminuzione è virtuale, in quanto nel 2025 erano stati previsti progetti 
finanziati; nella realtà il provento aumenta di euro 927.825 a seguito della valutazione di utili 
finali da progetti. 
 

3.3.1.2 Contributi  
 
Tabella 5 
  Esercizio 2025 Esercizio 2026 Differenza 
CONTRIBUTI CORRENTI    
1. Contributi MUR e altre Amministrazioni 
centrali 31.612.712 32.795.416 +1.182.704 

2. Contributi Regioni e Province autonome 0 0 0 
3. Contributi altre Amministrazioni locali 0 0 0 
4. Contributi Unione Europea e altri 
Organismi Internazionali 864.552 0 -864.552 

5. Contributi da Università 0 0 0 
6. Contributi da altri (pubblici) 0 0 0 
7. Contributi da altri (privati) 0 0 0 
TOTALE CONTRIBUTI CORRENTI 32.477.264 32.795.416 +318.152 
CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI    
1. Contributi MUR e altre Amministrazioni 
centrali 0 0 0 

2. Contributi Regioni e Province autonome 0 0 0 
3. Contributi altre Amministrazioni locali 0 0 0 
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  Esercizio 2025 Esercizio 2026 Differenza 
4. Contributi Unione Europea e altri 
Organismi Internazionali 0 0 0 

5. Contributi da Università 0 0 0 
6. Contributi da altri (pubblici) 0 0 0 
7. Contributi da altri (privati) 0 0 0 
TOTALE CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI 0 0 0 
TOTALE 32.477.264 32.795.416 +318.152 
TOTALE 2025 senza progetti CTC 31.312.712  +1.482.704 

 
I contributi previsti per il 2026 sono pari a 32.795.416 euro: anche qui il confronto va fatto 
rispetto al budget depurato dal valore dei progetti 2025 e in questo caso c’è un incremento di 
1,5 milioni rispetto al budget 2024, costituito sia dall’aumento della quota presunta di “costo 
studente” nella quota base del FFO stimato per circa 0,5 milioni e circa 1 milione di utili 
presunti su progetti ministeriali in chiusura. La restante parte dell’incremento dipende. 
 
 

a) Contributi MUR e altre amministrazioni centrali  
La voce è formata principalmente dal Fondo di Finanziamento Ordinario, previsto per il 2026 
in euro 30.946.676, dalle assegnazioni FFO per dottorati pari a 800 mila, e dagli utili su progetti 
ministeriali per 711 mila (MUR) e 337 mila (Ministero della Cultura).  
 
Di seguito si riportano i dettagli delle programmazioni del FFO 2026 rispetto a quelle del 2024 
e del 2025. 
 

tabella 5 bis – programmazione FFO  
Descrizione 2024 2025 2026 

Quota base 15.194.834 15.092.097 15.566.621 
Integrazioni quota base (consolidamenti) 1.500.000 1.250.000 3.250.000 
Quota premiale 7.700.000 7.554.259 7.510.623 
Intervento perequativo 1.500.000 1.359.948 1.239.901 
TOTALE FFO (standard) 25.894.834 25.256.304 27.567.145 
Piani straordinari assunzione 4.560.915 4.476.408 2.579.531 
No Tax area 538.985 780.000 800.000 
Sostegno passaggio a regime scatti biennali 450.000 0 0 
Valorizzazione PTA (art. 10 DM 581/2022) 250.000 0 0 
TOTALE FFO con altri istituti 31.694.734 30.513.712 30.946.676 
Assegnazioni per borse di studio post lauream 800.000 800.000 800.000 
TOTALE FFO (di riferimento budget) 32.494.734 31.312.712 31.746.676 

 
Prima di presentare l’analisi della programmazione del FFO 2026-28, vengono di seguito 
ricordate le ultime assegnazioni FFO effettive avvenute nel periodo dal 2023 al 2025. 
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tabella 5 ter – storico FFO  

Descrizione scrittura 2023 2024 2025 

costo standard studente 8.948.689 8.160.455 9.205.004 

quota storica 7.720.441 6.795.665 6.366.106 

FFO QUOTA BASE (Art. 2) 16.669.130 14.956.120 15.571.110 
integrazione quota base DL 34/2020 e art. 9 lett a) DM n. 
1059/2021 

470.104 532.325 533.971 

Una tantum 4.170 49.157 31.447 

Sostegno passaggio a regime scatti biennali  447.159 447.159 

Valorizzazione personale TA (art. 10 DM n. 581/2022)  258.341 258.341 

Piano promozione ricerca – DM 1676/2024  177.442 0 

recuperi da PRO 3 21-23  98.995 0 

FFO QUOTA BASE con consolidamenti (Art. 2) 17.143.404 16.519.539 18.816.621 

assegnazione VQR 60% (qualità della ricerca) 4.126.282 3.955.586 4.120.402 
politiche reclutamento 20% (qualità delle produzioni dei nuovi 
assunti) 

1.923.431 1.756.464 1.526.988 

Qualità del sistema 20% (bandi competitivi, dottorati esteri) 1.889.487 1.842.209 1.863.233 

FFO PREMIALE (art. 3) 7.939.200 7.554.259 7.510.623 

Salvaguardia 1.449.001 1.146.312 872.124 

quota accelerazione 300.065 245.253 394.220 

Aggiunte o recuperi una tantum -4.170 -49.157 -26.443 

FFO PEREQUATIVO (art. 4) 1.744.896 1.359.948 1.239.901 

TOTALE QUOTE BASE + PREMIALE + PEREQUATIVO 26.827.500 25.433.746 27.567.145 

FFO (Piano straord. ricercatori TD - DM 168/2018 dal 2018)  293.103 293.103 0 

FFO (Piano straord. ricercatori TD - DM 204/2019 dal 2019) 410.596 410.596 0 

FFO (Piano straord. progr. Ricer. TI - DM 364/2019 dal 2020)  70.000 0 0 

FFO (Piano straord. ricercatori TD - DM 83/2020 dal 2021)  420.348 420.348 0 

FFO (Piano straord. ricercatori TD - DM 856/2020 dal 2021)  780.546 780.546 0 

FFO (Piano straord. progr. Ricerc. TI - DM 84/2020 dal 2022)  70.000 70.000 0 

FFO (Piano straord. progr. Ricerc. TI - DM 561/2021 dal 2022)  14.507 0 0 

FFO Piano straordinario assunzioni DM n. 445/2022 1.130.156 1.130.156 1.130.156 

FFO Piano straordinario assunzioni DM n. 795/2023  1.371.659 1.371.659 

FFO Piano straordinario prog. Ricerc. DM n. 1673/2024  77.716 77.716 

TOTALE FFO Piani straordinari 3.188.902 4.554.124 2.579.531 

TOTALE QUOTE BASE con piani straordinari 30.016.402 29.987.870 30.146.676 

Sostegno passaggio a regime scatti biennali 431.259 0 0 

Valorizzazione personale TA (art. 10 DM n. 581/2022) 258.041 0 0 

NO TAX AREA  291.452 312.281 300.000 

NO TAX AREA integrazioni 551.856 578.475 500.000 

TOTALE FFO sostegno aumenti stipendiali e no tax area 1.532.908 890.756 800.000 

TOTALE FFO (riferimento di budget) 31.549.310 30.878.626 30.946.676 
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Sulla base di tali percentuali di incremento annuale è stata fatta una stima del FFO assegnato 
al sistema universitario nel periodo 2026-28 e infine, usando il rapporto tra assegnazione di 
FFO Iuav e assegnazione tot. al sistema nell’anno 2025 si è ottenuta la percentuale su cui 
stimare l’assegnazione Iuav nel triennio 2026-28. 

 
Tab 2 previsione FFO con dati di sistema 

NOTE 2025 2026 2027 2028 

importi 2026-28 da Budget dello Stato 2026-28 
(dicembre 2025) per MUR; importo 2024 da 
Budget dello Stato 2024-26 (marzo 2024) 

11.386.623.9
98 

11.417.188.69
2 

11.560.516.89
6 

11.356.704.06
5 

% incremento annuo  
 

0,003 0,015 0,003 

importo assegnaz FFO  2025 come da tab 1 ex. 
DM  595 del 07/08/2025, importi 2026-28 
stimati su variaz % prospetto bgt stato 

8.284.190.5
68 

8.306.427.5
15 

8.410.704.0
90 

8.262.422.7
09 

% FFO assegnata a Iuav sul to.t naz. ex Tab 1 DM 
595 

0,00363076 
   

stima FFO Iuav a cui sono aggiunti 0,8m per 
borse dottorato (media importo ultimi 10 anni)  

 
30.958.649 31.337.252 30.798.878 

 
Coerentemente con questi scenari gli organi di governo hanno previsto per il triennio l’importo 
seguente. 
 
Tab. 3 previsione FFO inserita a budget 

2026 2027 2028 SCENARI 

31.700.000  31.700.000  31.700.000  importo a Budget Iuav 

 
La previsione di Budget si colloca quindi all’interno dei due scenari previsti: 

Tab. 4 Quadro complessivo previsione FFO 

2026 2027 2028 SCENARI 

30.958.649  31.337.252  30.798.878  stima su Budget MUR 

31.799.214  32.117.790  32.436.366  stima Trend su consuntivo Iuav 

31.700.000  31.700.000  31.700.000  importo a Budget Iuav 

 
Le stime e la previsione effettiva di budget sono visualizzate nel grafico seguente. 
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beni ammortizzabili collegati al risconto passivo del finanziamento si riducono 
progressivamente; 

- euro 85.000 per la concessione degli spazi di rappresentanza dei palazzi di proprietà (per 40 
mila) e degli spazi adibiti ai bar interni (per 45 mila). 

- euro 55.184 di affitti attivi inerenti agli spazi per antenne per euro 50.000 e per la libreria 
Cluva per euro 5.184 (canone di 432 al mese).  
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3.3.2.1 Costi Personale 
 
I costi del personale 2026 (CA.3.10) ammontano complessivamente a euro 29.859.282, in 
aumento di euro 659.170 (+2,3%) rispetto al budget iniziale 2025 strutturale, ovvero senza 
progetti finanziati (tabella 10). 
Le stime delle retribuzioni hanno tenuto conto delle cessazioni previste e delle assunzioni 
programmate in base al piano triennale del fabbisogno di personale. Per quanto riguarda 
quest’ultime, il costo delle assunzioni 2025, tutt’ora in corso di completamento, sono pari a 
circa 8,65 punti organico, di cui 6,60 sono comunque finanziate dal Piano straordinario 
reclutamento personale 2024 (DM n. 795/2023). Per quanto riguarda il 2026 sono previsti 3,10 
punti organico, 0,60 punti per il 2027 e nessun punto per il 2028. Questo in quanto da un lato 
si esauriscono i punti organico del citato DM n. 795/2023, mentre dall’altro è necessaria una 
stima assunzionale prudenziale in ottica di contenimento di costi e ottimizzazione delle risorse 
umane già in organico. 
L’incremento maggiore riguarda gli stipendi del personale tecnico amministrativo, 
principalmente dovuto agli adeguamenti stipendiali sia del rinnovo CCNL 2022-2024, firmata a 
novembre l’ipotesi (fissati a +5,78%), sia della previsione del rinnovo CCNL 2025-2027 di cui il 
Ministero ha già comunicato le stime degli aumenti stipendiali medi (fissati a+1,80%). 
Più contenuto invece l’aumento per il personale docente strutturato, per il quale la circolare 
del MEF n. 12 del 22.04.2025 ha stabilito di prevedere nei budget un incremento ISTAT dello 
0,61%. Le facoltà assunzionali nel 2026 trovano l’ultimo anno di finanziamento ministeriale 
legato al sopracitato DM 795/2023; al netto di quest’ultimo il completamento delle assunzioni 
è stimato in 2,05 punti organico nel 2025, 3,10 nel 2026, 0,60 nel 2027 e zero nel 2028. Gli 
scatti biennali non automatici incidono progressivamente per un importo vicino al mezzo 
milione di euro in ciascuno dei tre anni del budget 2026-28. 
 

Tabella 10 – costi del personale  

CATEGORIA BGT 2025 
approvato 

BGT 2025 
senza CTC 

BGT 2026 VAR  

DOCENTI/RICERCATORI (strutturati)  16.993.368   15.482.368   15.662.146   + 179.778  

COLLABORATORI SCIENTIFICI (contratti 
esterni e assegni di Ricerca) 

 467.000   -    -    -   

DOCENTI A CONTRATTO E ATTIVITA’ 
INTEGR. 

 2.101.679   1.452.119   1.381.364  - 70.755  

ALTRO PERS DEDICATO A DID/RIC (Tecnici 
Lab. e missioni)  696.004   495.314   440.100  - 55.214  

PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO  11.502.192   11.419.390   12.029.251   + 609.861  

ALTRI COSTI DEL PERSONALE (Visiting e 
confer.) 

 654.041   350.921   346.421  - 4.500  

TOTALE  32.414.284  29.200.112   29.859.282  + 659.170 
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Le risorse complessive presenti nel 2026 sommate alle assunzioni residue del 2025 sono in 
parte cofinanziati dai Piani straordinari reclutamento personale universitario 2024 (DM 
795/2023). A questo si aggiunge l’aggravio determinato dagli scatti biennali dei docenti e gli 
adeguamenti stipendiali per complessivi 550 mila euro, che al netto del contributo MUR 
conglobato nell’FFO ha un impatto sul budget autorizzatorio pari a circa 100 mila euro. 
Contenuto anche l’impatto dell’adeguamento salariale fissato dal DPCM del 4 luglio 2025 in 
appena lo 0,61% del monte stipendi su base 2024. 
 
Collaborazioni alla ricerca (collaboratori, assegnisti) 
Le collaborazioni alla ricerca, in virtù del mancato inserimento delle spese finanziate da terze 
economie, sono valorizzate a zero. Anche nel 2025 sarebbero state tali in quanto quelle inserite 
a budget erano tutte originate da finanziamenti dall’UE. 
 
Docenti a contratto 
La macro-voce ammonta ad euro 1.381.364 nel 2026, in lieve calo rispetto al 2025 (-4,9%). 
Al suo interno sono previsti contratti di insegnamento per euro 781.364, esattamente lo stesso 
importo presentato nel budget 2025 senza progetti finanziati; la voce accoglie le risorse per 
contratti di insegnamento, compresi quelli dei nuovi corsi di laurea riproposti e attivati a 
settembre 2025. 
Le risorse dedicate alle Attività Didattiche Integrative nel 2026 prevedono euro 600.000, in 
diminuzione quindi rispetto all’anno scorso grazie anche alla citata riduzione dei CFU in linea 
con quanto già previsto dagli ordinamenti didattici di gran parte degli Atenei italiani. 
 
Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 
Sono previsti costi per euro 440.100, anch’essa in calo (-11,1%) rispetto al budget iniziale 2025. 
In questo raggruppamento sono presenti le missioni del personale docente, pari ad euro 
140.100, sostanzialmente stabili e legate alle risorse del dipartimento relative alle call 2025 per 
il sostegno della ricerca individuale e coordinata. 
L’altra voce valorizzata è quella dei tecnici di laboratorio a servizio della didattica, con risorse 
complessive pari ad euro 354.214, in ribasso di euro 54.214 (-15,3%) rispetto all’anno scorso. 
Dopo anni in cui le risorse dedicate ai piani didattici si sono mantenute sostanzialmente stabili, 
malgrado i possibili spese crescenti legate all’attivazione dei nuovi corsi di laurea, l’Ateneo si 
sta prodigando nel tentativo di ottimizzare il più possibile le risorse a disposizione. 
Le risorse per la didattica nel 2026 ammontano complessivamente a più di 2,5 milioni di euro 
suddivisi tra i Piani Didattici e le altre risorse dell’Area Didattica (euro 775.500). 
Nell’ambito dei contratti della didattica (Contratti di Insegnamento, Supplenze, Attività 
Didattiche Integrative, Tecnici di Laboratorio), le risorse 2026 assegnate sono pari a euro 
1.850.810 come finanziamento strutturale a carico dell’ateneo, a cui si aggiungerà, sebbene 
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Tab. 14 - Altri costi specifici per il personale esterno 

CATEGORIA 
BGT BGT 

VAR  
2025 2026 

Compensi A Relatori Per Partecipazione Convegni 
E Seminari 

160.741  67.821  -92.920 

Rimborsi A Relatori Per Partecipazione Convegni E 
Seminari 

9.000  9.000  - 

Spese Per Ristorazione E Ospitalità 41.500  31.800  -9.700  
Spese Allestimento Convegni E Seminari 376.800  169.800  -207.000  
Spese Per Materiale Promozionale 66.000  68.000   2.000  
TOTALE 654.041  346.421  -307.620  
TOTALE senza progetti CTC 350.921 346.421 -4.500 

 
La voce dedicata ai convegni e seminari, in leggero ribasso rispetto all’anno scorso che 
riportava l’allestimento della galleria del rettorato e dello spazio mostre al magazzino 6. 
La voce del materiale promozionale, comprende l’acquisto di gadget e stampe di ateneo per 
eventi, open day e fiere, legata anche al contratto con la cooperativa Rio Terà dei Pensieri. 
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Sostegno a studenti  
La previsione 2026 ammonta a euro 1.409.072, con una diminuzione di euro 136.352 (-8,8%) 
rispetto al budget 2025 strutturale, dovuto principalmente ad un abbassamento delle 
previsioni nelle voci relative alle Borse di Dottorato e a alla mobilità Erasmus. 
 
Tab 16 – Costi a sostegno degli studenti 

CATEGORIA BGT 2025 BGT 2026 VAR. 

DOTTORATO DI RICERCA (solo borsa)  1.335.424   1.250.705  -84.719  

SPESE MOBILITA' DOTTORANDI  100.000   88.367  -11.633  

BORSE DI RICERCA  250.000  - -250.000 

MOBILITA' ERASMUS  80.000  40.000 -40.000 

RIMB.SPESE MOBILITA' FINI DIDATTICI  726.750  - -726.750 

PRESTITI D'ONORE EX D.M. 198/2003  30.000  30.000 - 

TOTALE  2.522.174  1.409.072 -1.113.102 

TOTALE senza progetti CTC 1.545.424 1.409.072 -136.352 

 
Alla voce Dottorato di ricerca (solo borsa) sono previsti euro 1.250.705, come detto in calo 
rispetto al budget iniziale 2025, erogati per circa euro 800 mila dal Mur e per la parte restante 
da fondi IUAV. L’importo messo a disposizione confermerà anche nel 2026 di finanziare 
complessivamente 18 borse relative al nuovo ciclo anno accademico 2026/27. Malgrado il 
numero di borse che inizieranno il ciclo nel 2026 siano le stesse dell’anno scorso, l’importo 
stanziato decresce in virtù della chiusura a settembre 2026 delle 22 borse relative al XXXIX° 
ciclo. Conseguentemente sono in calo anche le risorse destinate alla mobilità e al soggiorno 
estero dei dottorandi con borsa, che calano di euro 11.633 rispetto al 2025. 
I mancati stanziamenti alle voci Borse di Ricerca e Rimborso delle Spese di Mobilità a Fini 
Didattici derivano rispettivamente dall’assenza della previsione di progetti di ricerca finanziati 
dall’UE e dall’Agenzia europea per la mobilità internazionale nell’ambito dei progetti della 
didattica Erasmus. 
Tra le altre voci a sostegno degli studenti si menzionano: 

 mobilità Erasmus: euro 40.000, dimezzati rispetto al budget iniziale 2025 e 
corrispondenti al contributo dell’ateneo, in prospettiva di poter aumentare l’importo 
con i finanziamenti dell'azione chiave 1 del programma Erasmus+; 

 accantonamento a garanzia del rimborso per prestiti d'onore D.M. 198/2003 art. 7: pari 
a euro 30.000, invariati rispetto al budget iniziale 2025. 
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dipartimento (call di ricerca), mentre per quanto riguardo il consueto progetto annuale 
Editoria verranno utilizzati i fondi residui 2025. Per quanto riguarda i fondi dedicati alle call 
della ricerca, già dallo scorso anno si è deciso di alimentare maggiormente voci ritenute 
strategiche per il sostegno delle attività di ricerca (Traduzioni, Prestazioni Professionali, 
Missioni finalizzate alla partecipazione a convegni di rilevanza scientifica, etc.), in ragione delle 
necessità di garantire, come detto, un miglioramento delle performance di Ateneo nella 
ricerca: 

 prevedere azioni mirate sui temi di valorizzazione della ricerca, con particolare 
riferimento al potenziamento delle aree indicate nell'ambito della valutazione VQR del 
prossimo bando; 

 finanziare attività di accompagnamento al Public Engagement; 

 ampliare il panorama dei network nazionali e internazionali dei quali far parte; 

 far rientrare nell'ambito del budget del dipartimento le spese dell'infrastruttura di ricerca 
IR.IDE. strettamente riconducibili alle attività di ricerca. 

 
Trasferimenti a partner di progetti coordinati  
I costi previsti per trasferimenti a partner di progetti coordinati ammontano a euro 45.450 in 
calo di euro 18.852 (-29,3%) rispetto al budget strutturale 2025. 
 
Tab 18 – Costi per trasferimenti a partner di progetti coordinati 

CATEGORIA BGT 2025 BGT 2026 VAR. 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
UNIVERSITA' 

 99.189   25.450  - 73.739 

TRASF.CORR. ISTITUZ.SOCIALI PRIVATE  20.000   20.000  - 

TOTALE  119.189  45.450 - 73.739 

TOTALE senza progetti CTC 64.302 45.450 - 18.852 

 
Sono costituiti principalmente dai trasferimenti correnti ad università, dove sono previsti euro 
25.450 così suddivisi: 

 euro 20.450 relativi alle convenzioni con le Università sedi amministrative dei dottorati 
innovativi nazionali nell’ambito dei progetti finanziati dal DM 352/2022; 

 euro 5.000 a Ca’ Foscari per il progetto Study in Venice. 
 
Nei trasferimenti correnti istituzioni sociali private sono confermati euro 20.000 come 
contributo per le attività dell’associazione di promozione sociale denominata “CRAL IUAV” in 
base alla convenzione sottoscritta. 
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È una macro-voce che accoglie servizi eterogenei tra loro ed è preferibile raggruppare le 
diverse voci di utenze e manutenzioni ordinarie, le quali hanno senza dubbio l’impatto più 
importante in termini di spesa, rappresentando insieme più del 50% della macro categoria. 
Nell’ambito di questo conto vengono di seguito riportati alcuni specifici interventi e i dettagli 
della sua composizione. 
 
Tab 20 – Costi per acquisto servizi e collaborazioni tecnico gestionali 

CATEGORIA 
BGT 
2025 

BGT 
2026 

VAR. 

Spesa per utenze 2.868.600 3.133.440 264.840 
Spese Energia Elettrica 1.647.000 1.811.700 + 164.700 

Spese per Riscaldamento 1.061.400 1.167.540 + 106.140 
Spese Consumo Acqua 65.000 65.000 0 

Utenze e Canoni per Reti Trasmissione Dati 75.000 75.000 0 
Utenze e Canoni per Telefonia Fissa 13.000 7.000 - 6.000 

Utenze e Canoni per Telefonia Mobile 7.200 7.200 0 
Spese per Manutenzioni Ordinarie 976.360 952.740 - 23.620 

Manutenzione Impianti 300.000 300.000 0 
Manutenzione Ordinaria Immobili 450.000 450.000 0 

Manutenzione Ordinaria Giardini e Aree 
Scoperte 65.000 65.000 0 

Manutenzione Attrezzature 74.200 53.740 - 20.460 
Manutenzione Attrezzature Informatiche 50.000 50.000 0 

Manutenzione Mezzi di Trasporto 2.660 1.000 - 1.660 
Manutenzione Mobili e Arredi 34.500 33.000 - 1.500 

Spese Pulizia Locali  880.000 865.000 - 15.000 
Vigilanza Locali  680.000 680.000 0 
Trasporti e Facchinaggi  428.000 428.000 0 
Servizio Consultazione e Prestito  292.000 292.000 0 
Assistenza Tecnica, Software ed Informatica 267.325 309.373 + 42.048 
Manutenzioni e Implementazioni Software  111.500 16.599 - 94.901 
Abbonamenti a Banche Dati e Canoni 
Radiotelevisivi  

133.170 133.324 154 

Immissioni ed Elaborazioni Banche Dati  51.000 51.000 0 
Premi Assicurativi  92.300 91.000 - 1.300 
Iscrizioni a Convegni, Congressi 51.000 50.000 - 1.000 
Traduzioni  64.750 57.750 - 7.000 
Esami Di Stato e Test D'Accesso  90.000 90.000 0 
Consulenze 291.572 227.072 - 64.500 
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Budget ICT 
Il budget a disposizione dell’ICT, che nel 2026 è pari ad euro 1.570.347, in aumento del 5,4% 
rispetto all’anno precedente, permette la gestione del sistema informativo: reti, hardware, 
software, sicurezza, flussi gestionali, database, System Integration. 
La gestione avviene in prevalenza in outsourcing (mediante il ricorso all'acquisizione di servizi 
esterni e il ricorso a risorse interne per attività di indirizzo strategico, progettazione, Project 
management, integrazione e controllo). Tra i Servizi Informatici rientrano i Canoni Licenze 
Software (inseriti nella voce CA.3.11.05 Costi per godimento beni di terzi), il noleggio delle 
stampanti multifunzione e i Servizi di Assistenza Informatica. 
In un contesto che vede l’attivazione di nuovi moduli e applicativi CINECA, a cui si aggiungono 
il pagamento dei canoni Google e tutti i costi correnti del nuovo portale Web, l’aumento 
registrato nello stanziamento complessivo risulta una conseguenza naturale, pur perseguendo 
l’obiettivo di ottimizzazione delle risorse disponibili. Dopo l’incremento medio di circa il 5% 
registrato l’anno scorso sui canoni già in essere offerti dal Consorzio interuniversitario per 
aumenti tariffari legati comunque ad una maggiore funzionalità del sistema informativo, 
quest’anno non si stimano ulteriori rincari. 
Le risorse allocate nella voce dei Servizi di Assistenza Informatica (euro 175.000 per il budget 
ICT) riguardano principalmente l’esternalizzazione dei servizi di gestione delle reti dati, 
l’assistenza informatica e tutti i servizi di hosting legati all’ICT, compresi i servizi di assistenza 
help desk di Ateneo e agli applicativi degli apparati di rete. Sono ricomprese in questa voce 
anche parte delle spese per la sostituzione programmatica del sistema di telefonia VOIP, 
obsoleto e ormai di difficile gestione.  
Infine, sono da ricomprendere anche le spese necessarie per la messa a norma conforme alla 
direttiva europea NIS2, che richiede all’Ateneo di implementare misure particolari di sicurezza 
informatica e di rispettare specifici obblighi di notifica degli incidenti. 
 
Contratto di Partenariato Pubblico Privato con Co.L.Ser. Servizi S.C.R.L. 
La Co.L.Ser Servizi s.c.r.l., grazie al contratto di Partenariato Pubblico Privato (PPP) siglato nel 
2021, si è confermato nostro fornitore principale per i servizi di facility management per la 
durata complessiva di dieci anni. 
Il contratto prevede un costo annuale di circa due milioni di euro, a cui vanno aggiunti i servizi 
supplementari richiesti dall’Ateneo e una serie di investimenti da parte del fornitore previsti 
dal partenariato e in parte già completamente realizzati. 
Questo contratto ha un piano economico finanziario con una classificazione delle spese che si 
ripercuote sul budget autorizzatorio, in particolare per quel che riguarda la Vigilanza Locali, 
che assorbe anche il Servizio Postale, e l’Assistenza Tecnica, che accoglie i servizi di Smart 
Building. 
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 Nell’ambito dei servizi di consulenza (tecnica, direzionale e legale), in calo di euro 64.528 
rispetto al budget 2025 in virtù principalmente della conclusione di alcuni importanti 
interventi di adeguamento alla normativa antincendio, sono previsti principalmente i 
seguenti stanziamenti: 
o euro 100.000 stimati tra le consulenze Tecniche, legati alle analisi di natura tecnica 

per gli interventi previsti, tra cui la progettazione e direzione lavori per il recupero 
delle residenze studentesche Jan Palach e Junghans alla Giudecca in pendenza di 
cofinanziamento ministeriale; 

o euro 42.632 per il ruolo di Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, da 
reperire esternamente ad un costo di circa euro 2.800 + oneri/mese 

o euro 29.500 per i servizi di supporto al servizio Affari Legali, in diminuzione di euro 
4.500 rispetto al 2025 per la conclusione di alcuni contenziosi; 

 le prestazioni professionali si attestano ad euro 261.000 (-3.065 euro, -1,2%), ad un livello 
molto simile all’anno scorso, dopo un biennio di rialzi sia per il sostegno al processo di 
crescita e consolidamento delle aggregazioni di ricerca del dipartimento, in particolare dei 
cluster, sia per la temporanea carenza di personale riguardante i servizi tecnici; nel 2026, 
oltre ad una quota a disposizione per le call della ricerca, sono previsti stanziamenti per il 
supporto professionale sia al progetto di riqualificazione urbana del campus di Santa 
Marta sia a quello del campo sportivo geotermico; sempre in questa voce sono stati 
stanziate le risorse sia per il servizio di consulenza fiscale (19.700 €/anno), sia per il 
contratto con il consigliere di fiducia (11.000 euro); 

 tra le Spese Postali, Telegrafiche, Plottaggio e Fotocopiatura in diminuzione di 2.200 euro, 
sono ricomprese una stima di nuovi costi per affrancatura dei pacchi verso l'estero, oltre 
all’attivazione di un nuovo servizio di pick up dei pacchi; confermato anche il noleggio 
(comprensivo di copie, assistenza e materiale di supporto) di una Xerox posizionata al 
laboratorio stampa; 

 la voce Servizi di Divulgazione, pari ad euro 48.200 ed in calo di euro 20.000, confluisce il 
costo del contratto già attivo per il servizio di Rassegna Stampa, oltre alla stima di un 
nuovo eventuale contratto con un’agenzia di PR. 

 
Acquisto materiali 
I costi per acquisto materiali ammontano a euro 77.690, in calo di euro 24.300 (-23,8%) rispetto 
al budget strutturale 2025.  
 
Tab 21 – Costi per acquisto materiali 

CATEGORIA BGT 2025 BGT 2026 VAR. 
MATERIALI IGIENICO-SANITARI   5.800   5.000  - 800  
LIBRETTI E TESSERE   8.000   8.000   -   
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I Canoni Licenze Software si attestano ad euro 1.214.623 in rialzo del 6,1% rispetto al 2025, si 
riferiscono agli applicativi gestionali Cineca (U-GOV, Esse3, IRIS, etc.) e ai canoni software per 
la sicurezza informatica. Lo stanziamento di questa voce è a disposizione della Infrastruttura 
ICT di Ateneo, che dal 2026 si occuperà, come detto, anche della gestione e dello sviluppo dei 
servizi informatici Bibliotecari; il rialzo di questa voce va perciò a compensare la citata 
riduzione della voce Manutenzioni ed Implementazioni Software. 
Il Fitto Locali accoglie uno stanziamento stimato di euro 314.312, riferito essenzialmente 
all’annuale canone di competenza per le concessioni demaniali dell’Autorità Portuale di 
Venezia per l’utilizzo dei Magazzini 6 e 7, in forte rialzo (+33%) rispetto al 2025, in quanto ci 
sarà il rinnovo della concessione per il Magazzino 7 che probabilmente porterà ad un 
adeguamento significativo del canone. 
Alla voce noleggio attrezzature informatiche è presente il costo delle stampanti multifunzione 
e dei correlati servizi di fotocopiatura, in ribasso ad euro 30.000 rispetto al 2025 in prospettiva 
di una riduzione del numero di apparecchiature noleggiate. 
 
Altri costi generali 
La voce comprende principalmente costi residuali non classificati nelle altre voci della gestione 
corrente, quali missioni del personale esterno, quote associative, gettoni di presenza e missioni 
degli organi istituzionali e delle commissioni, la formazione del personale tecnico 
amministrativo e i rimborsi della contribuzione studentesca. 
La previsione 2026 ammonta a euro 719.261, con una diminuzione di euro 33.700 (-4,5%) 
rispetto al budget strutturale 2025. 
 
Tab 23 – Altri costi generali 

CATEGORIA BGT 2025 BGT 2026 VAR. 
MISSIONI - INDENNITA' E RIMB. SPESE 
PERS.ESTERNO 

 108.050   4.950  -103.100  

GETTONI PRESENZA C D A    52.875   52.875   -   
GETTONI PRESENZA NUCLEO VALUTAZIONE  18.903   18.903   -   
COMPENSO REVISORI DEI CONTI  37.013   37.013   -   
MISSIONI E RIMB SPESE ORGANI 
ISTITUZIONALI 

 24.000   21.000  -3.000  

COMMISSIONI CONCORSI PERS. T.A.  10.000   5.000  -5.000  
COMMISSIONI CONSORSI PERS. DOCENTE  15.000   5.000  -10.000  
QUOTE ASSOCIATIVE  161.520   147.620  -13.900  
FORMAZIONE DEL PTA  104.100   96.900  -7.200  
RIMBORSO CONTRIBUTI STUDENTESCHI  330.000   330.000   -   
TOTALE 861.461  719.261  -142.200 
TOTALE senza progetti CTC 752.961 719.261 -33.700 
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di cespiti previsti dal budget degli investimenti, diviso per due come nell’ipotesi che tutti i beni 
siano acquistati al 30 giugno. 
Per il biennio previsionale 2027-28 l’ammortamento totale è stato mantenuto per 
approssimazione costante rispetto alla stima effettuata per il 2026. Questo perché 
confrontando la previsione calcolata applicando al budget degli investimenti una aliquota 
unica scaturita dal rapporto tra il valore storico degli acquisti e il corrispondente 
ammortamento, gli importi del biennio previsionale 2027-28 erano sostanzialmente allineati 
con la previsione 2026. 
Queste stime, oramai consolidate, si avvicinano molto ai valori realizzati a consuntivo. 
 
Tabella 27 - Ammortamenti per tipologia di cespite 
COD CONTO DESCRIZIONE bdg 2026 
CA.3.12.01.02 Amm.To Costi di Ricerca e Sviluppo 20.000 
CA.3.12.01.21 Amm.To Licenze Software 30.000 
CA.3.12.01.22 Amm.to Migliorie Su Beni Di Terzi 700.000 
CA.3.12.01.05 Amm.To Edifici 1.000.000 
CA.3.12.01.07 Amm.To Impianti Generici 100.000 
CA.3.12.01.12 Amm.To Strumenti Tecnici, Attrezzature In Genere 200.000 
CA.3.12.01.08 Amm.To Arredi 40.000 
CA.3.12.01.09 Amm.To Mobili 10.000 
CA.3.12.01.16 Amm.To Attrezzature Informatiche 300.000 

TOTALE 2.400.000 
 
Ai costi annui dell’ammortamento inseriti nel prospetto economico di budget si 
contrappongono le poste contabili che costituiscono accantonamenti pregressi per 
finanziamenti esterni all’acquisto di beni, rappresentati dal risconto passivo agli investimenti. 
Per il 2026 nel prospetto di budget economico figura il risconto passivo dato dal finanziamento 
della Legge Speciale per Venezia pari ad euro 700.000, portando la quota stimata non coperta 
da riserve ad euro 1,7 milioni. 
 
Tabella 28 – ammortamenti e copertura 
 

Ammortamento totale 2026 2.400.000 

risconto investimenti da finanziamenti esterni 700.000 

Ammortamento 2026 non coperto da Riserve 1.700.000 
 
La tabella successiva evidenzia la composizione della quota di ammortamento previsto nel 
triennio per ciascun cespite.  
 
Tabella 29 – ammortamenti per tipologia di cespite nel triennio 
COD CONTO DESCRIZIONE bdg 2026 bdg 2027 bdg 2028 

CA.3.12.01.02 Amm.To Costi di Ricerca e Sviluppo 20.000 20.000 20.000 

CA.3.12.01.21 Amm.To Licenze Software 30.000 30.000 30.000 
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applicabili alle università”. Esse si riferiscono all’accessorio del personale tecnico e 
amministrativo (euro 109.477), alle spese per organi collegiali ed altri organismi (euro 
17.870), alle spese di rappresentanza e pubblicità (euro 10.088). Presente anche una 
piccola stima per il versamento di un contributo pari allo 0,5% del valore del ribasso 
offerto dall’aggiudicatario su determinate gare sopra soglia, atto ad alimentare un fondo 
denominato “salva opere” (D.L. 34/2019). 

 

3.3.3 Proventi e Oneri Finanziari 
Nel budget 2026 proventi ed oneri finanziari sono inseriti nella sezione (C), come previsto dallo 
schema ministeriale di budget economico. 
Non sono previsti proventi finanziari (CA.4.13), mentre gli oneri finanziari (CA.3.13) sono stabili 
in quanto rappresentati da euro 2.500 di spese bancarie e euro 6.710 per i costi accessori della 
gestione bancaria dei servizi resi dal tesoriere (il cui costi da contratto quinquennale ammonta 
a complessivi euro 33.550).  
 

3.3.4 Proventi e Oneri Straordinari 
Nel budget 2026 proventi ed oneri straordinari sono inseriti nella sezione (E), come previsto 
dallo schema ministeriale di budget economico. Non sono previsti poste di natura 
straordinaria. 
 

3.3.5 Imposte sul Reddito dell’Esercizio Correnti, Differite, Anticipate 
Nel budget 2026 sono previste imposte dirette per euro 50.000 invariate rispetto al budget 
dell’anno scorso.  
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3.4 Budget degli Investimenti  
 
Sono considerate operazioni di investimento quelle rivolte a modificare la consistenza 
quantitativa e qualitativa delle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie. 
La spesa prevista per investimenti nel budget 2026 è pari a euro 1.724.400, ad un livello più 
basso per euro 420.000 rispetto a quanto fatto registrare nella previsione strutturale 2025 (-
19,6%). 
Coerentemente con il piano triennale delle opere pubbliche, gli interventi programmati nel 
breve – medio termine, compresi quelli in attesa di finanziamento, già valutati idonei, sono i 
seguenti:  

- intervento di recupero della residenza studentesca Jan Palach alla Giudecca, in 
pendenza di cofinanziamento con i fondi della legge 14 novembre 2000 n. 338, V 
bando: importo complessivo dell’intervento € 3.588.800; 

- intervento di recupero della residenza studentesca Junghans alla Giudecca, in 
pendenza di cofinanziamento con i fondi della legge 14 novembre 2000 n. 338, V 
bando: importo complessivo dell’intervento € 11.300.000; 

- intervento di riqualificazione urbana del campus di Santa Marta, ammesso a 
cofinanziamento con i fondi dell’edilizia universitaria di cui al decreto ministeriale 10 
dicembre 2021 n. 1274, per revisione del progetto generale: importo complessivo 
dell’intervento € 1.548.902; 

- intervento di riqualificazione acustica e funzionale dell’auditorium di Santa Marta per 
un importo complessivo di € 254.212, di cui 100.000 in attesa di cofinanziamento da 
parte delle Regione Veneto, mentre la parte restante sarà a carico di Colser Soc. Coop. 
quale stralcio del piano di investimento del vigente contratto di PPP; 

 
Gli investimenti dell’anno scorso hanno portato sostanzialmente alla conclusione il recupero 
edilizio dell’ex Convento delle Terese, in particolare la piena attivazione dell’area ex asilo, del 
IV lato e del corpo principale. 
Il programma di funzionalizzazione ed ottimizzazione, che ha interessato in prima battuta 
Palazzo Badoer e Casetta Palma, successivamente l’ex Cotonificio, dal 2026 verrà 
progressivamente esteso a tutto il “Campus” urbano di Santa Marta, inteso come ambito 
unitario di riferimento per le strategie di ottimizzazione della capacità, funzionalità e della 
risposta del patrimonio edilizio dell’Ateneo. 
Continuerà anche nel 2026 il percorso pluriennale di miglioramento delle condizioni di 
sicurezza (in particolare antincendio), mentre allo stesso tempo verranno riproposti ulteriori 
interventi di media – piccola portata utili al recupero del deficit manutentivo accumulatosi 
negli anni per la scarsità delle risorse disponibili. 
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 2025 2026 Var 

TERRENI E FABBRICATI  500.000   500.000  - 

IMPIANTI E ATTREZZATURE  844.400  552.400 -292.000 

MOBILI E ARREDI 90.000 70.000 - 20.000 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  1.434.400  1.122.400 - 312.000 

TOTALE senza progetti CTC 1.392.400 1.122.400 -270.000 

 
Terreni e fabbricati 
La voce Edifici è stata stimata ad euro 500.000, invariata rispetto allo stanziamento del 2025. 
Gli interventi del 2026 alla voce edifici, in continuità con il 2025, si concentreranno 
principalmente sul consolidamento della funzione urbana e della presenza cittadina 
dell’Ateneo legata agli edifici storici, il ripristino e la riqualificazione del campo sportivo di 
Santa Marta (incluso impianto geotermico), oltre ai primi interventi di recupero delle residenze 
studentesche alla Giudecca. Nel 2025 si sono conclusi i lavori di ridistribuzione funzionale 
dell’ex Cotonificio, con ridefinizione della dimensione delle aule e miglioramenti dei servizi. 
Saranno inoltre intrapresi alcuni interventi su diverse sedi per esigenze di manutenzione 
riparativa che, se non soddisfatte, possono compromettere la sicurezza e l’utilizzo degli spazi. 
Le risorse stanziate su questa voce rimangono quindi confermate, malgrado scontino anche 
quest’anno un generale incremento dei prezzi che continuano a colpire il settore edilizio. 
 
Impianti e attrezzature 
Sono previsti investimenti per euro 552.400, in marcata diminuzione del 31%% rispetto al 
budget strutturale 2025. 
Sono confermati come l’anno scorso la stima di 378.000 euro alla voce Impianti Generici, che 
vedrà la continuazione degli interventi di adeguamento alla normativa antincendio dell’ex 
Convento dei Tolentini, Palazzo Tron, Palazzo Badoer e dei fabbricati 6 – 7, cofinanziata in gran 
parte dal DM. 455/2023, vedrà principalmente le seguenti spese: 

 intervento di riqualificazione acustica e funzionale dell’auditorium di Santa Marta, 
cofinanziata quasi interamente da Regione e Colser Soc. Coop; 

 la manutenzione straordinaria all’impiantistica ed efficientamento energetico di sedi varie, 
con una stima approssimativa di euro 50.000. 

Nella voce Strumenti Tecnici e attrezzature in genere sono stanziati solamente 10.000 euro, in 
linea comunque con quanto stanziato anche l’anno scorso; la voce riguarda in particolare 
l’acquisto di strumenti e attrezzature dei Laboratori, che per scelta di Ateneo vengono 
finanziati da proventi di quest’ultimi da attività commerciale. Inoltre, come l’anno scorso si è 
preferito spostare le risorse utili al turn over della strumentazione tecnica dei laboratori verso 
voci di manutenzione ordinaria e revisione delle attrezzature già in uso.  
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Conclusioni e precisazioni 
Come di consueto, a completamento della presentazione del budget, va ricordata la 
particolarità presente nei bilanci economici patrimoniali di enti pubblici che hanno adottato il 
sistema Economico Patrimoniale, mediante applicazione dei principi contabili definiti dall’OIC 
(Organismi Italiano di Contabilità), e alle norme definite dal DM n. 19/2014, dal DM n. 
394/2017 che ne in parte modificato alcuni contenuti, e dal DM n. 1055/2019 (Manuale 
Tecnico Operativo Contabile). 
La prima fondante particolarità riguarda la presenza di un Patrimonio Netto indefinito, del 
quale nessuna norma ha individuato i confini ed i limiti, sia nell’ambito della sua composizione 
sia nell’ambito della sua dimensione. Dal punto di vista della composizione va rilevato che il 
Patrimonio Netto può teoricamente contenere riserve di svariata natura, purché definite dagli 
organi di governo dell’ente. Dal punto di vista della dimensione, pur in presenza di una 
“mission” pubblica dell’ente che dovrebbe finalizzare l’intero ammontare delle risorse alla 
realizzazione di obiettivi dedicati al bene della collettività nei suoi più svariati aspetti, anche 
collaterali alle attività “core”, si assiste alla presenza di “utili” di gestione che producono 
costante aumento del Patrimonio Netto, in misura spesso ben superiore alla pura copertura 
del valore del patrimonio strutturale dell’ente medesimo, rappresentato dai beni immobili e 
mobili di proprietà. 
La seconda particolarità è caratterizzata da due elementi distinti, i riporti di economie e i 
risconti passivi. 

- Il primo elemento è la presenza di rilevanti volumi di risconti passivi determinati dal 
sistema di contabilizzazione delle commesse a lungo termine (quali i progetti di ricerca e 
di didattica, oltre alle convenzioni istituzionali o commerciali) che si basa sul sistema della 
commessa completata (oppure del sistema della percentuale di completamento per gli 
atenei che lo hanno adottato), che determinano la creazione di risconti passivi per la 
parte di risorse non utilizzata nell’esercizio in chiusura; i risconti passivi, componenti del 
lato passivo dello stato Patrimoniale, nell’esercizio successivo comportano il contestuale 
riporto delle risorse non utilizzate sul lato delle sole spese, essendo la parte attiva coperta 
dai ricavi determinati dall’apertura dei risconti passivi.  

- Il secondo elemento è rappresentato dalle partite del Patrimonio Netto denominate 
“riserve vincolate per riporti”, determinate da utili di esercizio per così dire “provvisori”, 
in quanto costituite sia da risorse che risultano non utilizzate per la Contabilità Generale 
COGE, ma che invece lo sono per la Contabilità Analitica COAN (contratti passivi in essere 
oppure economie di progetto a beneficio dei docenti) che travalicano l’anno e che quindi 
avranno una manifestazione contabile COGE nell’esercizio futuro. Dal punto di vista della 
COAN pertanto tali risorse vengono riportate all’esercizio successivo sul solo lato delle 
spese e sono correlate alle riserve vincolate del Patrimonio Netto che le rappresentano. 
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Nella seguente tabella viene esposto il conto economico previsionale dei proventi degli ultimi 
tre budget annuali, con una riclassifica delle categorie di provento. 
 

  Budget 2024  Budget 2025  Budget 2026  

PROVENTI PROPRI DIDATTICI 7.580.000 7.610.000 7.840.000 
PROVENTI PER LA DIDATTICA 7.580.000 7.610.000 7.610.000 

PROVENTI DA MASTER 0 0 230.000 
PROVENTI PROPRI PER LA RICERCA 0 0 1.026.755 

PROVENTI DA RICERCHE COMMISS., TRASF.TECN. 0 0 98.930 
PROVENTI DA PROGETTI CON FINANZ. COMPETITIVI 0 0 927.825 

CONTRIBUTI 32.494.834  31.312.712 32.495.716 
CONTRIBUTI MIUR  32.494.834 31.312.712 31.746.676 

CONTRIBUTI ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0 0 1.048.740 
CONTRIBUTI DA REGIONI E PROVINCE AUTONOME 0 0 0 

CONTRIBUTI UE E ALTRI ORGANISMI PUBBLICI 0 0 0 
ALTRI CONTRIBUTI DA PRIVATI 0 0 0 

ALTRI PROVENTI OPERATIVI  950.000 2.010.000 700.000 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 770.000 700.000 700.000 
TRASFERIMENTI ATTIVI INTERNI 0 1.310.000 0 

UTILIZZO RISERVE DELLA COFI 180.000 0 0 
PROVENTI PATRIMONIALI 181.000  190.184 140.184 

SERVIZI COMMERCIALI SPAZI 75.000 85.000 85.000 
AFFITTI ATTIVI 106.000 105.184 55.184 

TOTALE PROVENTI  41.205.834 41.122.896 42.502.355 

 
Il grafico a torta esprime il peso di ogni categoria di provento rispetto al totale. 
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4.4 Gli investimenti  
Questa categoria presenta una leggera flessione a motivo del quasi definitivo completamento 
di alcuni grandi interventi edilizi avvenuti negli ultimi tre anni, come il complesso delle Terese 
giunto a sostanziale rifinitura. 
Il programma di spesa prevede 1,7 milioni di cui 600 mila per i beni immateriali e 1,1 per i beni 
materiali, rispetto al totale di 2,2 del 2025. 
 
4.5 Il flusso di cassa  
La dimensione finanziaria degli atenei è purtroppo vincolata dalla presenza del massimale 
imposto da Ministero e definito “fabbisogno di cassa”, valorizzato dal MUR stesso per ogni 
annualità, la qual cosa comporta la presenza costante presso la tesoreria della Banca d’Italia di 
una forte consistenza di valore che rappresenta circa il 50% della ricchezza dell’ente (la 
restante parte è costituita dal capitale investito al netto della posizione finanziaria). Tale 
margine, in presenza di forti finanziamenti da parte di terze economie rischia di ampliarsi 
costantemente: a fronte infatti di un finanziamento Ministeriale del FFO di circa 30 milioni, un 
fabbisogno di cassa annuale che si attesta a circa 28 milioni tenderebbe a produrre un aumento 
di cassa annuo di circa 2 o 3 milioni; tale tendenza viene attenuata grazie al verificarsi dei ritardi 
nei finanziamenti da terzi per progetti rispetto alle spese da sostenere.  
Nel 2023 a fronte di un risultato di esercizio di 2,2 milioni, il flusso di cassa finale è stato 
incrementativo di 1,8 milioni, grazie ad un flusso positivo della gestione operativa di circa 8 
milioni che sono stati utilizzati per realizzare i programmi di edilizia per circa 6,1 milioni.  
Nel 2024 invece c’è stata una diminuzione del saldo di cassa finale grazie ad un aumento dei 
debiti non pagati, dei risconti passivi e degli investimenti. 
Per il 2025 si è stimato un leggero incremento del saldo per circa 1 milione, e per il 2026 un 
ulteriore aumento di circa 1,8 milioni. 
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5. PARTE QUARTA: INDICATORI E VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
5.1 Indicatori di legge D. Lgs 49/2012 
 

INDICATORE SPESE DI PERSONALE Valori 2024 stime 2025 stime 2026 
COSTI DOCENTI 15.877.675 15.482.368 15.662.146 
COSTI PTA 9.823.808 10.419.390 11.820.250 
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 1.069.805 1.000.000 1.000.000 
CONTRATTI DI DOCENZA 1.810.246 1.452.119 1.381.364 
FINANZ. ESTERNI -1.858.987 0 0 

Numeratore (A) 26.722.547 28.353.877 29.863.760 
FFO (B) 32.068.741 31.312.712 31.746.376 
Programmazione triennale (C) 252.304 0 0 
Tasse e contributi (D) 8.856.009 7.610.000 7.610.000 
Rimborsi contributi(-D) -493.082 -330.000 -330.000 

denominatore (E)=(B+C+D) 40.683.972 38.592.712 39.026.376 
Rapporto (A/E) =<80% 65,68% 73,47% 76,52% 

 
INDICATORE SOSTENIBILITA’ ECON.-FINANZ. Valori 2024 stime 2025 stime 2026 
FFO (A) 32.068.741 31.312.712 31.746.376 
Programmazione triennale (B) 252.304 0 0 
Tasse e contributi (D) 8.856.009 7.610.000 7.610.000 
Rimborsi contributi(-D) -493.082 -330.000 -330.000 
Fitti passivi (D) -370.425 -236.325 -314.312 

numeratore (E)=(A+B+C-D) 40.313.547 38.356.387 38.712.064 
numeratore (E)*82%=(A+B+C-D) 33.057.109 31.452.237 31.743.892 

COSTI DOCENTI 15.877.675 15.482.368 15.662.146 
COSTI PTA 9.823.808 10.419.390 11.820.250 
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 1.069.805 1.000.000 1.000.000 
CONTRATTI DI DOCENZA 1.810.246 1.452.119 1.381.364 
FINANZ. ESTERNI -1.858.987 0 0 
COSTO DEL PERSONALE 26.722.547 28.353.877 29.863.760 
Ammortamento mutui (G=capitale + interessi) 0 0 0 

denominatore (H)=(F+G) 26.722.547 28.353.877 29.863.760 
Rapporto (82%*E/H) =>1 1,24 1,11 1,06 

 
INDICATORE DI INDEBITAMENTO Valori 2024 stime 2025 stime 2026 

Ammortamento mutui (A=capitale + interessi) 0 0 0 
numeratore (A) 0 0 0 

FFO (B) 32.068.741 31.312.712 31.746.376 
Programmazione triennale (C) 252.304 0 0 
Tasse e contributi al netto dei rimborsi (D) 8.362.927 7.280.000 7.280.000 
Spese per il personale a carico dell’Ateneo (E) -26.722.547 -28.353.877 -29.863.760 
Fitti passivi (F) -370.425 -236.325 -314.312 

denominatore (G)=(B+C+D-E-F) 13.591.000 10.002.510 8.848.304 
Rapporto (A/G) =<15% 0 0 0 
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corrispondentemente con le singole schede contabili dei bilanci delle università rilevabili 
dall’anagrafica conti. 
La scelta delle voci al fine della riclassificazione, deve derivare dall’applicazione del principio 
contabile OIC (Organismo Italiano di Contabilità) n. 12 (Composizione e schemi del bilancio 
d’esercizio), nella versione in vigore fino al 31/12/2015, in conformità alle regole di 
applicazione alle Università anche sulla base del Manuale Tecnico Operativo previsto dall’art.8 
del D.I. n. 19 del 14 gennaio 2014. 
Pertanto, in merito alle voci specifiche, la riconducibilità delle voci opera come segue:  
a) voce B6) - le voci del D.I. 19 del 14 gennaio 2014, che trovano la corrispondenza all’allegato 
1 del D.M. 27 marzo 2013 sono le seguenti:  

• B.IX.5) Acquisto materiale consumo laboratori;  
• B.IX.7) Acquisto libri, periodici e materiale bibliografico;  
• B.IX.9) Acquisto altri materiali;  

b) voce B7) – le voci del D.I. 19 del 14 gennaio 2014 che trovano la corrispondenza all’allegato 
1 del D.M. 27 marzo 2013 sono le seguenti: 

• B.IX.8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-gestionali;  
• B.IX.12) Altri Costi – gettoni ed indennità e rimborsi ai membri degli Organi istituzionali 
(escludendo però le competenze accessorie alle retribuzioni di lavoro subordinato del 
personale; vengono ricomprese invece quelle competenze che sono classificabili come costi 
per co.co.co. tipiche, c.d. nominate, o atipiche);  
• dovranno essere considerate anche eventuali voci relative alle collaborazioni scientifiche 
(B-VIII1-b del D.M. 19 del 14 gennaio 2014), agli incarichi per docenti a contratto (B- VIII-1-
c del D.M. 19 del 14 gennaio 2014) e ad altro personale dedicato alla didattica ed alla ricerca 
(B-VIII-1-e del D.M. 19 del 14 gennaio 2014), qualora si tratti di prestazioni rese da un 
soggetto libero professionista con emissione di fattura, ma anche contratto di co.co.co. o 
di prestazioni di lavoro autonomo non abituale 

c) voce B8) – le voci del D.I. 19 del 14 gennaio 2014 che trovano la corrispondenza all’allegato 
1 del D.M. 27 marzo 2013 sono le seguenti: 

• B.IX.11) Costi per godimento beni di terzi (stante l’univocità e analogia della voce in 
entrambi gli schemi di conto economico). 

 
In tutti i casi sopra indicati (B6 - B7 - B8), vanno considerati nella riclassificazione all’interno 
delle voci, anche eventuali altri conti (presenti nell’anagrafica dei conti dell’università, 
indipendentemente dalla riclassificazione nello schema di conto economico allegato al D.I. n. 
19 del 14 gennaio 2014), che possano essere ricondotti alla fattispecie descritta in ragione della 
natura (acquisti di beni, servizi e godimento beni di terzi) e del principio OIC 12 segnalato 
 
Nel calcolo della media e in fase di verifica si segnala che:  
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eventualmente derivanti da contratti a tempo determinato e i proventi determinati da “tasse 
studentesche”, le quali rappresentando un provento proprio dell’ente, non sono sottoposte a 
vincoli di finanza pubblica”. 
 
Limite di spesa per contratti di cui agli art. 22, 22bis, 22ter della legge 240/2010 
Con riferimento alla legge n. 240/2010, nello specifico alle recentissime introduzioni dei nuovi 
articoli 22-bis (relativo agli Incarichi post doc) e 22-ter (relativo agli Incarichi di ricerca), le 
indicazioni generali relative al trattamento economico presenti al comma 10 dell’art. 22-ter 
della medesima legge, limitano la spesa complessiva per le due figure al livello determinato 
dalla media sostenuta nell’ultimo triennio per il conferimento degli assegni di ricerca e per la 
stipula dei contratti da ricercatore di tipo A, come risultante dai bilanci approvati. Questo limite 
di spesa non si applica nel caso in cui le risorse finanziarie provengano da progetti di ricerca, 
nazionali, europei o internazionali, ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi e 
da altri contratti finanziati da terzi.  
Poiché non risultano in ateneo figure di ricercatori tipo A finanziati con risorse strutturali ma 
solo da progetti finanziati, il calcolo per l’ateneo viene basato sui soli contratti per assegni di 
ricerca. I costi del triennio 2022-24 sono i seguenti: 
anno 2022 euro 532.212,69 
anno 2023 euro 524.800,24 
anno 2024 euro 119.881,20 
media annua euro 392.298,04 
Pertanto il costo, a carico delle risorse strutturali di ateneo per le due tipologie di contratti non 
può superare euro 392.298,04 all’anno. 
 
Limiti di spesa per accessori conferiti al personale Interno 
a. Per quanto riguarda il limite nel conferimento di Incentivi tecnici al personale tecnico 

amministrativo, il limite è dato dal 100% del trattamento economico annuo lordo 
percepito da ogni dipendente, che deve tenere conto anche di eventuali altre 
corresponsioni della medesima tipologia presso altre amministrazioni. 

b. Per quanto riguarda il limite nel conferimento di premialità al personale tecnico 
amministrativo, il limite è definito dal regolamento di ateneo in materia che all’art. 6 
comma 2 che ammonta al 50% del trattamento economico annuo lordo percepito da ogni 
dipendente. 

c. Per quanto riguarda il limite di conferimento di compensi di natura commerciale al 
personale tecnico amministrativo, il limite è definito il limite è definito dal regolamento 
di ateneo in materia che all’art. 7 comma 5, lettere a) e b) che ammonta al 50% del 
trattamento economico annuo lordo percepito da ogni dipendente. 

d. Limiti massimo stipendiale per i dipendenti pubblici di cui al DL n. 201 del 6.12.2011 art. 
23 e DL n. 66 del 24.04.2014 art. 13, e legge n. 235 del 30.12.21 art. 1 comma 68 in base 
ai quali il limite ammonta a euro 311.658,53 aggiornato ogni anno in base all’indice ISTAT 
(con esclusione dei compensi per conto terzi). 
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nome della carica indennità annua lorda 

direttore del dipartimento 8.000,00 

direttore della sezione di coordinamento della didattica 7.500,00 

direttore della sezione di coordinamento della ricerca 7.500,00 
 
Con riferimento al rispetto dell'art. 4 comma 8, riguardo la copertura finanziaria delle risorse 
aggiuntive dovute all’aumento degli importi, la spesa complessiva è inserita all’interno del 
gruppo di costi del presente bilancio preventivo, relativi a beni e servizi di cui alla Legge 
160/2019 – Legge di Bilancio 2020, e il limite di legge previsto per l'ateneo non viene superato, 
come si evince dal precedente paragrafo 5.4. 
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ALLEGATI 

ALLEGATO 1 - Budget economico  
a) Prospetto Sintetico 

LIV1 LIV2 LIV3 LIV4 DENOMINAZIONE CONTO  BUDGET 2025   BUDGET 2026  DIREZIONE 
GENERALE  

 AREA RICERCA 
SISTEMA 

BIBLIOTECARIO 
DOCUMENTALE  

AREA FINANZE 
E RISORSE 

UMANE  

AREA 
DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI 

STUDENTI  

AREA 
INFRASTRUTTU

RE  

CA.4 PROVENTI OPERATIVI   46.372.950 42.502.356 340.000 1.438.417 32.446.676 8.177.079 100.184 
  CA.4.10 PROVENTI PROPRI   11.393.900 8.866.756 - 1.026.756 - 7.840.000 - 
    CA.4.10.01 PROVENTI PER LA DIDATTICA 8.273.900 7.840.000 - - - 7.840.000 - 
    CA.4.10.02 RICERCHE COMMISSIONATE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 350.000 98.930 - 98.930 - - - 
    CA.4.10.03 RICERCHE CON FINANZ COMPETITIVI 2.770.000 927.825 - 927.825 - - - 
  CA.4.11 CONTRIBUTI   32.477.264 32.795.416 300.000 411.662 31.746.676 337.079 - 
    CA.4.11.01 CONTRIBUTI MIUR E ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 31.612.712 32.795.416 300.000 411.662 31.746.676 337.079 - 
    CA.4.11.02 CONTRIBUTI REGIONI E PROVINCE AUTONOME - - - - - - - 
    CA.4.11.03 CONTRIBUTI DA ALTRE AMMINISTRAZIONI LOCALI - - - - - - - 
    CA.4.11.04 CONTRIBUTI UE E ALTRI ORGANISMI PUBBLICI 864.552 - - - - - - 
    CA.4.11.05 CONTRIBUTI DA ALTRI (PUBBLICI) - - - - - - - 
    CA.4.11.06 CONTRIBUTI DA ALTRI (PRIVATI) - - - - - - - 
    PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA DIRITTO ALLO STUDIO - - - - - - - 
  CA.4.12 ALTRI PROVENTI  2.501.786 840.184 40.000 - 700.000 - 100.184 
    CA.4.12.01 ALTRI PROVENTI 1.191.786 840.184 40.000 - 700.000 - 100.184 
    CA.4.12.02 TRASFERIMENTI ATTIVI INTERNI 1.310.000 - - - - - - 
  CA.4.17 UTILIZZO DI RISERVE DI PATRIMONIO NETTO DA CONTABILITA' FINANZIARIA - - - - - - - 
  CA.4.14 VARIAZIONI LAVORI IN CORSO - - - - - - - 
  CA.4.15 INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI -       

CA.3 COSTI OPERATIVI     49.500.970 44.912.822 1.269.005 2.189.539 30.464.269 2.626.310 8.363.698 
  CA.3.10 COSTI DEL PERSONALE   32.414.284 29.859.282 395.400 38.300 27.641.138 1.783.444 1.000 
    CA.3.10.04 PERSONALE DEDICATO A RICERCA DIDATTICA: DOCENTI/RICERCATORI 16.993.368 15.662.146 - - 15.633.887 28.259 - 
    CA.3.10.05 PERS DEDICATO A RIC e DID: COLLABOR SCIENT  467.000 - - - - - - 
    CA.3.10.06 PERSONALE DEDICATO A RICERCA DIDATTICA: DOCENTI A CONTRATTO 2.101.679 1.381.364 - - - 1.381.364 - 

    CA.3.10.07 
PERSONALE DEDICATO A RIC DID: ALTRO PERS DEDICATO ALLA RIC E 
DID 696.004 440.100 132.600 5.500 - 302.000 - 

    CA.3.11.01 PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO 11.502.192 12.029.251 - 1.000 12.007.251 20.000 1.000 
    CA.3.10.10  ALTRI COSTI SPECIFICI 654.041 346.421 262.800 31.800 - 51.821 - 
  CA.3.11 COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 13.569.099 12.242.223 873.305 2.145.389 264.131 842.866 8.116.531 
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b) Prospetto Analitico 

LIV
1 LIV2 LIV3 LIV4 DENOMINAZIONE CONTO  BUDGET 2025   BUDGET 2026  

DIREZIONE 
GENERALE  

 AREA RICERCA 
SISTEMA 

BIBLIOTECARIO 
DOCUMENTALE  

AREA FINANZE 
E RISORSE 

UMANE  

AREA 
DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI 

STUDENTI  

AREA 
INFRASTRUTTU

RE  

CA.4 PROVENTI OPERATIVI   46.372.950  42.502.356  340.000 1.438.417 32.446.676 8.177.079 100.184 
  CA.4.10 PROVENTI PROPRI   11.393.900 8.866.756 - 1.026.756 - 7.840.000 - 
    CA.4.10.01 PROVENTI PER LA DIDATTICA 8.273.900 7.840.000 - - - 7.840.000 - 

      CA.4.10.01.24 
Contribuzione studentesca corsi di laurea I e II 
livello 7.240.000 7.240.000 - - - 7.240.000 - 

      CA.4.10.01.05 CONTRIBUTI STUDENTESCHI PER ESAMI DI STATO 140.000 140.000 - - - 140.000 - 
      CA.4.10.01.06 CONTRIBUTI STUDENTESCHI ISCRIZIONE MASTER 663.900 230.000 - - - 230.000 - 
      CA.4.10.01.08 CONTRIBUTO TEST DI ACCESSO 150.000 150.000 - - - 150.000 - 

      CA.4.10.01.25 
Indennità di mora ritardato pagamento 
contribuzione studentesca 

80.000 80.000 - - - 80.000 - 

    CA.4.10.02 RICERCHE COMMISSIONATE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 350.000 98.930 - 98.930 - - - 

      CA.4.10.02.01 
RICERCHE E CONSULENZE DI NATURA 
COMMERCIALE 350.000 98.930 

- 98.930 - - - 

    CA.4.10.03 RICERCHE CON FINANZ COMPETITIVI 2.770.000 927.825 - 927.825 - - - 
      CA.4.10.03.03 ASSEGNAZIONE MIUR PER PROGETTI FISR - 597.042 - 597.042 - - - 

      CA.4.10.03.06 
ASSEGNAZIONI PER RICERCA CON FINANZIAMENTI 
COMPETITIVI DA UE 1.970.000 150.542 - 150.542 - - - 

      CA.4.10.03.08 
ASSEGNAZIONI PER RICERCA CON FINANZIAMENTI 
COMPETITIVI DA FSE 800.000 180.242 - 180.242 - - - 

  CA.4.11 CONTRIBUTI   32.477.264 32.795.416 300.000 411.662 31.746.676 337.079 - 
    CA.4.11.01 CONTRIBUTI MIUR E ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 31.612.712  32.795.416 300.000 411.662 31.746.676 337.079 - 
      CA.4.11.01.01 C.TTI/CONVENZIONI/ACCORDI MIUR CORRENTI - - 300.000 411.662 - - - 

      CA.4.11.01.02 
C.TTI/CONVENZIONI/ACCORDI ALTRI MINISTERI 
CORRENTI 300.000 337.079 - - - 337.079 - 

      CA.4.11.01.10 FONDO FUNZIONAMENTO ORDINARIO 30.512.712 30.946.676 - - 30.946.676 - - 

      CA.4.11.01.12 
ASSEGNAZIONI MIUR PER BORSE DI STUDIO POST 
LAUREA 

800.000 800.000 - - 800.000 - - 

    CA.4.11.02 CONTRIBUTI REGIONI E PROVINCE AUTONOME - - - - - - - 
    CA.4.11.03 CONTRIBUTI DA ALTRE AMMINISTRAZIONI LOCALI - - - - - - - 
    CA.4.11.04 CONTRIBUTI UE E ALTRI ORGANISMI PUBBLICI 864.552 - - - - - - 

      CA.4.11.04.10 
ASSEGNAZIONI PER DIDATTICA CON 
FINANZIAMENTI COMPETITIVI DA UE 864.552  -   -   -   -   -   -   

    CA.4.11.05 CONTRIBUTI DA ALTRI (PUBBLICI) - - - - - - - 
    CA.4.11.06 CONTRIBUTI DA ALTRI (PRIVATI) - - - - - - - 
    PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA DIRITTO ALLO STUDIO -   - - - - - - 
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LIV
1 

LIV2 LIV3 LIV4 DENOMINAZIONE CONTO  BUDGET 2025   BUDGET 2026  DIREZIONE 
GENERALE  

 AREA RICERCA 
SISTEMA 

BIBLIOTECARIO 
DOCUMENTALE  

AREA FINANZE 
E RISORSE 

UMANE  

AREA 
DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI 

STUDENTI  

AREA 
INFRASTRUTTU

RE  

  CA.4.12 ALTRI PROVENTI   2.501.786 840.184 40.000 - 700.000 - 100.184 
    CA.4.12.01 ALTRI PROVENTI 1.191.786 840.184 40.000 - 700.000 - 100.184 
      CA.4.12.01.01 PRESTAZIONI A PAGAMENTO 296.602 - - - - - - 
      CA.4.12.01.02 PROVENTI DIVERSI 90.000 85.000 40.000 - - - 45.000 
      CA.4.12.01.04 AFFITTI ATTIVI 105.184 55.184 - - - - 55.184 
      CA.4.12.01.21 contributi agli investimenti (utilizzo) 700.000 700.000 - - 700.000 - - 
    CA.4.12.02 TRASFERIMENTI ATTIVI INTERNI 1.310.000  -   -   -   -   -   -   

      CA.4.12.02.07 
Trasferimenti interni per margini finali su attività 
finanziate 1.310.000 - - - - - - 

  CA.4.17 UTILIZZO DI RISERVE DI PATRIMONIO NETTO DA CONTABILITA' FINANZIARIA - - - - - - - 
    CA.4.17.02 UTILIZZO FONDO DI RISERVA VINCOLATO - - - - - - - 
  CA.4.14 VARIAZIONI LAVORI IN CORSO - - - - - - - 
    CA.4.14.01 VARIAZIONI LAVORI IN CORSO - - - - - - - 
  CA.4.15 INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI - - - - - - - 
    CA.4.15.01 INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI - - - - - - - 
CA.3 COSTI OPERATIVI   49.500.970 44.912.822 1.269.005 2.189.539 30.464.269 2.626.310 8.363.698 
  CA.3.10 COSTI DEL PERSONALE  32.414.284 29.859.282 395.400 38.300 27.641.138 1.783.444 1.000 

    CA.3.10.04 
PERSONALE DEDICATO A RICERCA DIDATTICA: 
DOCENTI/RICERCATORI 

16.993.368 15.662.146 - - 15.633.887 28.259 - 

      CA.3.10.04.01 COMPET.FISSE DOCENTI T.IND. 10.531.568 10.800.100 - - 10.800.100 - - 
      CA.3.10.04.02 COMPET.FISSE RICERCATORI T.IND. 208.350 259.565 - - 259.565 - - 
      CA.3.10.04.03 INDENNITA' DI CARICA 138.380 138.380 - - 138.380 - - 
      CA.3.10.04.04 ALTRE COMP.ACCESSORIE DOCENTI T.IND. 31.827 31.827 - - 31.827 - - 
      CA.3.10.04.06 COMP. SU PROVENTI DA TERZI DOCENTI T.IND.  116.000 - - - - - - 
      CA.3.10.04.08 RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO 383.435 209.708 - - 209.708 - - 
      CA.3.10.04.09 CONTRIB.OBBLIG.DOCENTI T.IND. 2.566.714 2.631.015 - - 2.631.015 - - 
      CA.3.10.04.10 CONTRIB.OBBLIG.RICERCATORI T.IND. 50.421 63.233 - - 63.233 - - 
      CA.3.10.04.11 IND.FINE SERVIZIO E TFR DOCENTI T.IND. 478.982 487.959 - - 487.959 - - 
      CA.3.10.04.12 IND.FINE SERVIZIO E TFR RICERCATORI T.IND. 9.532 11.727 - - 11.727 - - 
      CA.3.10.04.13 CONTRIBUTI OBBLIGATORI RICERCATORI T.D. 105.322 51.087 - - 51.087 - - 

      CA.3.10.04.14 
CONTRIBUTI PER INDEN. FINE SERV. E TFR PER I 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO 20.637 9.475 - - 9.475 - - 

      CA.3.10.04.15 IRAP DOCENTI T.IND. 878.026 900.675 - - 900.675 - - 
      CA.3.10.04.16 IRAP RICERCATORI T.IND. 17.710 21.646 - - 21.646 - - 
      CA.3.10.04.18 IRAP RICERCATORI T.DETERMINATO 33.205 17.489 - - 17.489 - - 
      CA.3.10.04.33 CONTRATTI DI RICERCA 1.395.000 - - - - - - 
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LIV
1 

LIV2 LIV3 LIV4 DENOMINAZIONE CONTO  BUDGET 2025   BUDGET 2026  DIREZIONE 
GENERALE  

 AREA RICERCA 
SISTEMA 

BIBLIOTECARIO 
DOCUMENTALE  

AREA FINANZE 
E RISORSE 

UMANE  

AREA 
DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI 

STUDENTI  

AREA 
INFRASTRUTTU

RE  

      CA.3.11.01.35 IRAP DIRETTORE T.DET. 11.526 12.110 - - 12.110 - - 
      CA.3.11.01.48 Rimborso spese telelavoro 2.000 2.000 - - 2.000 - - 
    CA.3.10.10  ALTRI COSTI SPECIFICI 654.041  346.421  262.800  31.800  -   51.821  -   

      CA.3.10.10.01 COMPENSI A RELATORI PER PARTECIPAZIONE 
CONVEGNI E SEMINARI 

160.741 67.821 45.000 6.000 - 16.821 - 

      CA.3.10.10.02 RIMBORSI A RELATORI PER PARTECIPAZIONE 
CONVEGNI E SEMINARI 

9.000 9.000 - 9.000 - - - 

      CA.3.10.10.05 SPESE PER RISTORAZIONE E OSPITALITÀ 41.500 31.800 22.800 9.000 - - - 
      CA.3.10.10.06 SPESE ALLESTIMENTO CONVEGNI E SEMINARI 376.800 169.800 143.000 6.800 - 20.000 - 
      CA.3.10.10.07 SPESE PER MATERIALE PROMOZIONALE 66.000 68.000 52.000 1.000 - 15.000 - 

  CA.3.11 COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 
                  

13.569.099  
                  

12.242.223  
                       

873.305  
                    

2.145.389  
                       

264.131  
                       

842.866  
                    

8.116.531  
    CA.3.10.01 SOSTEGNO A STUDENTI 2.522.174 1.409.072 - 1.339.072 - 70.000 - 
      CA.3.10.01.04 DOTTORATO DI RICERCA (SOLO BORSA) 1.335.424 1.250.705 - 1.250.705 - - - 
      CA.3.10.01.05 SPESE MOBILITA' DOTTORANDI 100.000 88.367 - 88.367 - - - 
      CA.3.10.01.07 BORSE DI RICERCA 250.000 - - - - - - 
      CA.3.10.01.08 MOBILITA' ERASMUS 80.000 40.000 - - - 40.000 - 
      CA.3.10.01.10 RIMB.SPESE MOBILITA' FINI DIDATTICI 726.750 - - - - - - 
      CA.3.10.01.11 PRESTITI D'ONORE EX  D.M. 198/2003 30.000 30.000 - - - 30.000 - 
    CA.3.10.02 INTERVENTI PER DIRITTO ALLO STUDIO 155.500 155.500 30.000 - - 125.500 - 
      CA.3.10.02.04 CONTRATTI DI COLLABORAZIONE CON STUDENTI 40.000 40.000 - - - 40.000 - 
      CA.3.10.02.05 CONTRIBUTO PER GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI 85.500 85.500 - - - 85.500 - 
      CA.3.10.02.06 INIZIATIVE SENATO STUDENTI 30.000 30.000 30.000 - - - - 
    CA.3.10.03 SOSTEGNO ALLA RICERCA E ATTIVITA' EDITORIALE 168.000 108.000 108.000 - - - - 

      CA.3.10.03.02 PUBBLICAZIONI DI ATENEO IN MODALITA' 
STANDARD 

168.000 108.000 108.000 - - - - 

    CA.3.10.09 TRASFERIMENTI A PARTNER DI PROGETTI COORDINATI 119.189 45.450 - 20.450 20.000 5.000 - 
      CA.3.10.09.01 TRASFERIMENTI CORRENTI A UNIVERSITA' 99.189 25.450 - 20.450 - 5.000 - 
      CA.3.10.09.03 TRASF.CORR. ISTITUZ.SOCIALI PRIVATE 20.000 20.000 - - 20.000 - - 
    CA.3.10.08 ACQUISTO MATERIALE DI CONSUMO PER LABORATORI 239.866 145.366 16.000 5.000 - 124.366 - 
      CA.3.10.08.01 MATERIALE DI CONSUMO LABORATORI E CENTRI 239.866 145.366 16.000 5.000 - 124.366 - 
    CA.3.11.03 ACQUISTO DI LIBRI PERIODICI, MATERIALE BIBLIOGRAFICO 251.969 256.000 - 256.000 - - - 
      CA.3.11.03.01 LIBRI 50.000 37.000 - 37.000 - - - 
      CA.3.11.03.02 RIVISTE            174.200 192.000 - 192.000 - - - 
      CA.3.11.03.03 PUBBLICAZIONI E STAMPE              27.769 27.000 - 27.000 - - - 
    CA.3.11.04 ACQUISTO SERVIZI E COLLABORAZIONI TECNICO GESTIONALI 7.673.082 7.738.148 479.655 492.934 58.340 180.000 6.527.219 
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AREA 
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RE  

      CA.3.11.04.56 UTENZE E CANONI PER RETI TRASMISS.DATI 75.000 75.000 - - - - 75.000 
      CA.3.11.04.57 MANUTENZIONE ATTREZZATURE 74.200 53.740 49.740 4.000 - - - 
      CA.3.11.04.58 MANUTENZIONE IMPIANTI              300.000 300.000 - - - - 300.000 
      CA.3.11.04.59 MANUTENZIONE ATTREZZATURE INFORMATICHE 50.000 50.000 - - - - 50.000 
      CA.3.11.04.60 MANUTENZIONE ORDINARIA IMMOBILI 450.000 450.000 - - - - 450.000 

      CA.3.11.04.62 MANUTENZIONE ORDINARIA GIARDINI E AREE 
SCOPERTE 

65.000 65.000 - - - - 65.000 

      CA.3.11.04.63 MANUTENZIONE MOBILI E ARREDI 34.500 33.000 3.000 - - - 30.000 
      CA.3.11.04.64 MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO 2.660 1.000 1.000 - - - - 
      CA.3.11.04.65 Servizi di Divulgazione 68.200 48.200 48.200 - - - - 
    CA.3.11.02 ACQUISTO MATERIALI 108.190 77.690 42.310 7.380 - 8.000 20.000 
      CA.3.11.02.01 MATERIALI IGIENICO-SANITARI      5.800 5.000 1.000 - - - 4.000 
      CA.3.11.02.02 LIBRETTI E  TESSERE                 8.000 8.000 - - - 8.000 - 
      CA.3.11.02.03 VESTIARIO E BIANCHERIA              1.000 1.000 - - - - 1.000 
      CA.3.11.02.04 CANCELLERIA                         18.300 15.000 15.000 - - - - 
      CA.3.11.02.05 STAMPATI VARI                       8.880 8.880 2.700 6.180 - - - 
      CA.3.11.02.06 CARTA PER FOTOCOPIE                 2.700 2.700 2.700 - - - - 
      CA.3.11.02.08 MATERIALE INFORMATICO DI CONSUMO    15.400 14.000 14.000 - - - - 

      CA.3.11.02.09 REGGILIBRI, PORTARIVISTE, SCHEDE PRESTITO E 
CONSULTAZIONE 

1.200 1.200 - 1.200 - - - 

      CA.3.11.02.14 CARBURANTI 5.500 - - - - - - 
      CA.3.11.02.16 MATERIALE DI CONSUMO PER EDILIZIA 35.000 15.000 - - - - 15.000 
      CA.3.11.02.17 MATERIALE DI CONSUMO TIPOGRAFICO 610 610 610 - - - - 
      CA.3.11.02.19 Immobilizzazioni Materiali Di Modico Valore 5.800 6.300 6.300 - - - - 
    CA.3.11.05 COSTI PER GODIM BENI DI TERZI 1.469.668  1.587.735  39.440  3.983  -   -   1.544.312  
      CA.3.11.05.01 CANONE LICENZE SOFTWARE  1.144.623 1.214.623 30.640 3.983 - - 1.180.000 
      CA.3.11.05.02 FITTO LOCALI 236.325 314.312 - - - - 314.312 
      CA.3.11.05.03 NOLEGGIO MEZZI DI TRASPORTO 6.220 6.300 6.300 - - - - 
      CA.3.11.05.05 Noleggio Attrezzature Informatiche 81.500 51.500 1.500 - - - 50.000 
      CA.3.11.05.08 Noleggio Attrezzature Varie 1.000 1.000 1.000 - - - - 
    CA.3.11.06 ALTRI COSTI GENERALI 861.461 719.261 157.900 20.570 185.791 330.000 25.000 

      CA.3.11.06.01 MISSIONI - INDENNITA' E RIMBORSO SPESE 
PERS.ESTERNO 

108.050 4.950 - 4.950 - - - 

      CA.3.11.06.02 GETTONI PRESENZA C D A              52.875 52.875 - - 52.875 - - 
      CA.3.11.06.03 GETTONI PRESENZA NUCLEO VALUTAZIONE 18.903 18.903 - - 18.903 - - 
      CA.3.11.06.04 COMPENSO REVISORI DEI CONTI 37.013 37.013 - - 37.013 - - 
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      CA.3.11.06.05 MISSIONI E RIMB SPESE ORGANI ISTITUZIONALI 24.000 21.000 9.000 - 12.000 - - 
      CA.3.11.06.06 COMMISSIONI CONCORSI PERS. T.A. 10.000 5.000 - - 5.000 - - 

      CA.3.11.06.07 
COMMISSIONI CONSORSI PERS. DOCENTE (NO 
ESAMI STATO E TEST ACCESSO) 15.000 5.000 - - 5.000 - - 

      CA.3.11.06.19 QUOTE ASSOCIATIVE 161.520 147.620 132.000 15.620 - - - 
      CA.3.11.06.38 Costi per la Formazione del PTA 104.100 96.900 16.900 - 55.000 - 25.000 
      CA.3.11.06.39 Rimborso Contributi Studenteschi 330.000 330.000 - - - 330.000 - 
  CA.3.12 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 2.400.000 2.400.000 - - 2.400.000 - - 
    CA.3.12.01 AMMORTAMENTI 2.400.000 2.400.000 - - 2.400.000 - - 
      CA.3.12.01.02 Amm.To Costi Di Ricerca, Sviluppo E Pubblicita' 20.000 20.000 - - 20.000 - - 
      CA.3.12.01.05 Amm.To Edifici 1.000.000 1.000.000 - - 1.000.000 - - 
      CA.3.12.01.07 Amm.To Impianti Generici 100.000 100.000 - - 100.000 - - 
      CA.3.12.01.08 Amm.To Arredi 40.000 40.000 - - 40.000 - - 
      CA.3.12.01.09 Amm.To Mobili 10.000 10.000 - - 10.000 - - 
      CA.3.12.01.12 Amm.To Strumenti Tecnici, Attrezzature In Genere 200.000 200.000 - - 200.000 - - 
      CA.3.12.01.16 Amm.To Attrezzature Informatiche 300.000 300.000 - - 300.000 - - 
      CA.3.12.01.21 Amm.To Licenze Software 30.000 30.000 - - 30.000 - - 
      CA.3.12.01.22 Amm.to Migliorie Su Beni Di Terzi 700.000 700.000 - - 700.000 - - 
    CA.3.12.02 SVALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI - - - - - - - 

  CA.3.14 ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 
                                   

-   
- - - - - - 

    CA.3.14.01 ACCANTONAM PER RISCHI E ONERI - - - - - - - 
    CA.3.15.01 ALTRI ACCANTONAMENTI - - - - - - - 
  CA.3.16 ONERI DIVERSI DI GESTIONE   1.117.587 411.317 300 5.850 159.000 - 246.167 
    CA.3.16.01 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 416.962 411.317 300 5.850 159.000 - 246.167 
      CA.3.16.01.01 SMALTIMENTO RIFIUTI URBANI 54.167 54.167 - - - - 54.167 
      CA.3.16.01.02 ALTRE IMPOSTE E TASSE 218.150 218.150 300 5.850 20.000 - 192.000 
      CA.3.16.01.08 ONERI RAVVEDIMENTO OPEROSO 1.000 1.000 - - 1.000 - - 
      CA.3.16.01.11 TRASFERIMENTI CORRENTI ALLO STATO 143.645 138.000 - - 138.000 - - 
    CA.3.16.02 TRASFERIMENTI PASSIVI INTERNI 700.625 - - - - - - 
      CA.3.16.02.01 Trasferimento quote su progetti a favore ateneo 290.203 - - - - - - 

      CA.3.16.02.02 Trasferimenti interni per ritenute di Ateneo su 
master 

199.170 - - - - - - 

      CA.3.16.02.03 Trasferimenti interni per ritenute di Ateneo 10% su 
progetti commerciali 

64.660 - - - - - - 

      CA.3.16.02.04 
Trasferimenti interni per ritenute Fondo Comune di 
Ateneo 10% su progetti commerciali 

64.660 - - - - - - 
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      CA.3.16.02.06 
Trasferimenti interni per ritenute a favore del 
Welfare 2% su progetti commerciali 5.932 - - - - - - 

      CA.3.16.02.07 
Trasferimenti interni per margini su attività 
finanziate 30.000 - - - - - - 

      CA.3.16.02.09 
Trasferimenti interni per ritenute a favore della 
Premialità su progetti istituzionali  46.000 - - - - - - 

  TOT COSTI OPERATIVI   49.500.970 44.912.822 1.269.005 2.189.539 30.464.269 2.626.310 8.363.698 
  DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI -3.128.020 -2.410.466 -418.413 -1.261.714 1.982.407 5.550.768 -8.263.514 
C PROVENTI E ONERI FINANZIARI  -9.210 -9.210 - - -9.210 - - 
  CA.4.13 PROVENTI FINANZIARI  - - - - - - - 
    CA.4.13.01 PROVENTI FINANZIARI - - - - - - - 
  CA.3.13 INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 9.210 9.210 - - 9.210 - - 
    CA.3.13.01 INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 9.210 9.210 - - 9.210 - - 
      CA.3.13.01.03 SPESE BANCARIE 9.210 9.210 - - 9.210 - - 
D RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE   - - - - - 
E PROVENTI E ONERI STRAORDINARI - - - - - - - 
  CA.3.18 ONERI STRAORDINARI  - - - - - - - 
    CA.3.18.01 ONERI STRAORDINARI - - - - - - - 
F IMPOSTE SU REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTE 50.000 50.000 - - 50.000 - - 
  CA.3.20 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ES CORRENTE 50.000 50.000 - - 50.000 - - 
    CA.3.20.01 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ES CORRENTE, DIFFERITE, ANTICIPI 50.000 50.000 - - 50.000 - - 
      CA.3.20.01.01 IMPOSTE DIRETTE 50.000 50.000 - - 50.000 - - 
  RISULTATO ECONOMICO PRESUNTO -3.187.230 -2.469.676 -418.413 -1.261.714 1.923.197 5.550.768 -8.263.514 
  UTILIZZO DI RISERVE DI PATRIMONIO NETTO DA CEP - - - - - - - 
  RISULTATO A PAREGGIO  - -2.469.676 -418.413 -1.261.714 1.923.197 5.550.768 -8.263.514 
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ALLEGATO 2 – Budget degli investimenti 
a) Prospetto Sintetico 

INVESTIMENTI/IMPIEGHI FONTI DI FINANZIAMENTO 

LIV3 DENOMINAZIONE CONTO BGT INIZIALE 2025 BGT 2026 
CONTRIBUTI DA 

TERZI 
RISORSE DA 

INDEBITAMENTO 
RISORSE PROPRIE 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 755.000  602.000    602.000  

CA.1.10.02 DIRITTI DI BREVETTO E DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DELLE OPERE DELL'INGEGNO 2.000  2.000    2.000  

CA.1.10.03 CONCESSIONI LICENZE MARCHI E DIRITTI SIMILI 153.000  150.000    150.000  

CA.1.10.05 MIGLIORIE SU BENI DI TERZI 600.000  450.000   450.000  

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 1.434.400  1.122.400    1.122.400  

CA.1.11.01 TERRENI E FABBRICATI 500.000  500.000    500.000  

CA.1.11.02 IMPIANTI E ATTREZZATURE 844.400  552.400    552.400  

CA.1.11.03 MOBILI E ARREDI 90.000  70.000    70.000  

CA.1.11.07 ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI -   -     - 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE - -   - 

CA.1.12.01 PARTECIPAZIONI - -   - 

 

  

























































































































































































































https://trasparenza.mit.gov.it/index.php?id_oggetto=13&id_cat=-1&id_doc=14310
https://trasparenza.mit.gov.it/index.php?id_oggetto=3&id_cat=-1&id_doc=43926
https://www.ramspa.it/sites/default/files/2023-09/Verbale%20Assemblea%20Ordinaria%2015%20settembre%202023.pdf


















































































































































































































https://docs.google.com/file/d/160s6Zn9dgQ5vsbmaMNSr5IA75f3u-Dym/preview
https://docs.google.com/file/d/15hDGmrufykZfXWkbiufcnYlEeFe5jR6q/preview
https://docs.google.com/file/d/1-2Ac9mtjd7owsnKt8uKP2SuADg8yU6K6/preview
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